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«Noi, malati di Long Covid» 


Calo dell'attenzione, dolori e stanchezza: i postumi anche dopo tre anni. Una ricerca triestina 


Dai dolori muscolari ai disturbi del 
sonno, dalla perdita dell’olfatto alla 
cosiddetta nebbia cerebrale, ossia 
quella sensazione di confusione 
mentale, mancanza di lucidità e con- 
centrazione: sono alcuni dei sinto- 
mi che lamentano ancora oggi alcu- 
ni pazienti affetti da Long covid; in 
alcuni casi, seppure limitati, anche 
adistanza di due o tre anni dal conta- 
gio. Proprio la nebbia mentale sem- 
bra essere il problema denunciato 
più frequentemente, tanto che l’am- 
bulatorio post Covid neurologico ri- 
mane ancora aperto tra quelli messi 
in campo in questi anni da Asugi. I 
pazienti seguiti vanno gradualmen- 
te riducendosi, ma ci sono ancora, a 
testimonianza del fatto che i proble- 
mi non sono completamente finiti 
conla fine dell'emergenza. 
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Le conseguenze della pandemia 


Ricoverata nel 2021 con il marito Giorgio 
Perlui recupero più rapido e meno strascichi 


Le reazioni cutanee 
mai scomparse 

di Bruna: «Cerotti 

e tinte off-limits» 


LASTORIA 
on mi sono 
mai più fat- 
ta una tinta 
per i capel- 


li. L'ho usata per trent'anni, 
sempre la stessa, stessa mar- 
ca, eppure dopo il Covid, con 
le strane reazioni cutanee 
che ho avuto, non l'ho più fat- 
ta. Mi tengo i capelli bianchi, 
pazienza, però mi chiedo co- 
sa sia successo: tinta per ca- 
pelli e cerotti mi danno delle 
reazioni che non avevo mai 
avuto prima». Così Bruna Ul- 
cigrai, oggi 76 anni, che si è 
ammalata di Covid, assieme 
al marito Giorgio Giraldi, al- 
la fine dinelmarzo 2021. En- 
trambi erano stati colpiti dal 
virusin forma acuta: erano fi- 
niti in ospedale. Lei per un 
mese, prima a Cattinara e poi 
a Pineta del Carso, con una 
polmonite bilaterale; lui, 0g- 
gi 75enne, con un’embolia 
polmonare, a dormire con 
l'ossigeno a pancia in giù per 
giorni. 

Rientrati a casa, entrambi 
aveva riferito di aver perso 
capelli, di sentirsi molto affa- 
ticati anche a distanza di 
qualche mese, di respirare 
con un po’ di affanno e di es- 
sersi dovuti sottoporre a del- 
le terapie farmacologiche. 
Contattati nel novembre del 
2021, quindi circa sei mesi 
dopo le dimissioni dall’ospe- 
dale, Bruna aveva racconta- 


ICONIUGI 
GIORGIO GIRALDI QUI SOPRA. IN ALTO 
LA MOGLIE BRUNA ULCIGRAI 


to di sentirsi ancora molto 
stanca e di aver notato strane 
reazioni allergiche a prodot- 
ti che prima usava senza pro- 
blemi: dai cerotti alla tinta 
per capelli. «Usandoli mi so- 
no venuti eritemi, bruciore, 
arrossamenti: adesso va un 
po’ meglio, ma il problema, 
nonostante le visite dermato- 
logiche, non è del tutto rien- 
trato, tanto che i capelli li la- 
scio come sono per non ri- 
schiare altri guai. Un altro 
problemaera stata la leggera 
aritmia, mai del tutto scom- 
parsa, così come il lieve affan- 
no quando cammino. All’ini- 
zio avevo fatto diversi esami 
seguita da uno specialisti. 
Nel complesso sto molto me- 
glio di prima, ma se mi chie- 
de se mi sento come prima ri- 
spondo di no. Poi è ovvio che 
gli anni passano, ma che ilvi- 
rus abbia condizionato la 
mia salute in modo importan- 
te, è sicuro. Alcune domande 
me le pongo inevitabilmente 
adesso ogni volta che mi capi- 
ta qualcosa di anomalo, viste 
le strane reazioni cutanee 
che ho osservato. Lo scorso 
inverno, ad esempio, ho do- 
vuto prendere degli antibioti- 
ci, che perla prima volta han- 
noscatenato una reazione al- 
lergica, mai successa prima. 
Sarà legato al Covid? Forse 
sì, forse no, mi sa che non sa- 
rà facile capirlo». 

Per il marito Giorgio, che 
dei due è stato quello messo 
più duramente alla prova du- 
rante la malattia, il recupero 
è stato invece più rapido. 
«Ogni tanto ho qualche diffi- 
coltà a scendere la scale, co- 
messe ci fosse qualche anoma- 
lia nella gestione dell’equili- 
brio - spiega -. Non lo vivo co- 
me un grande problema, ma 
ho notato che questo piccolo 
disturbo è rimasto. Per il re- 
sto non posso dire di sentir- 
mi male, sento di aver recu- 
perato le forze abbastanza 
bene, anche se ci è voluto 
benunanno». — 

EL.COL. 


UMBERTO TIRELLI 


Sintomi a lungo 


«Ci sono ancora oggi pazienti 
che lamentano disturbi da Long 
covid a tre anni dall'infezione. 
Proprio ora sto curando con suc- 
cesso con ossigeno-ozono tera- 
pia una paziente con infezione ri- 
salente al 2020. In generale, tra 
chi ha avuto il Long covid, la 
maggior parte è guarita, sponta- 
neamente o con trattamenti, 
ma non tutti». Così l'oncologo 
Umberto Tirelli, direttore scienti- 
fico e sanitario della Tirelli Medi- 
cal Group di Pordenone e già pri- 
mario del Cro di Aviano. 


ROBERTO LUZZATI 


Impatto ora ridotto 


ni Aite'd 


Relativamente al Long covid, 
«l'impatto sulla nostra struttura 
ora è marginale, se non assen- 
te».Così Roberto Luzzati, diretto- 
re della Struttura complessa Ma- 
lattie infettive, che aggiunge che 
«ci sono ancora alcuni pazienti se- 
guiti da altri specialisti, soprattut- 
to in Neurologia e Psichiatria, ma 
i casi sono ridotti». Poi spiega che 
«i pochi ricoverati per Covid oggi 
sono non vaccinati o vaccinati 
con problematiche pregresse, pa- 
zienti ematologici e trapiantati». 


MILOS AJCEVIC 


I riflessi cerebrali 


Uno studio appena pubblicato su 
Nature arriva da Trieste e dimo- 
stra che in diversi casi la nebbia 
cerebrale è caratterizzata da 
un'alterazione della perfusione 
cerebrale, che si traduce in un ri- 
dotto apporto di sangue al cervel- 
lo. Il primo autore dello studio, il ri- 
cercatore in Ingegneria biomedi- 
ca Milos Ajtevié, spiega che «è un 
filone sul quale è necessario conti- 
nuare a fare ricerca per indagare 
meglio tutte le alterazioni neurofi- 
siologiche nei soggetti Long co- 
vide individuare le loro cause». 
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Calo dell’attenzione 
dolori e stanchezza 
IlLongCovid colpisce 
anche dopo tre anni 


Casi neurologici in forte diminuzione, ma non esauriti in Fvg 
Una ricerca triestina svela i misteri della ''nebbia cerebrale" 


Elisa Coloni 


Dai dolori muscolari ai distur- 
bi del sonno, dalla perdita 
dell’olfatto alla cosiddetta neb- 
bia cerebrale, ossia quella sen- 
sazione di confusione menta- 
le, mancanza di lucidità e con- 
centrazione: sono alcuni dei 
sintomi che lamentano ancora 
oggi alcuni pazienti affetti da 
Long covid; in alcuni casi, sep- 
pure limitati, anche a distanza 
di due o tre anni dal contagio. 
Proprio la nebbia mentale sem- 
bra essere il problema denun- 
ciato più frequentemente, tan- 
to che l'ambulatorio post Co- 
vid neurologico rimane anco- 
ra aperto (due giorni al mese) 
tra quelli messi in campo in 
questi anni da Asugi. Come 
spiegato dal responsabile, il di- 
rettore della Clinica neurologi- 


ca, Paolo Manganotti, ipazien- 
ti seguiti vanno gradualmente 
riducendosi, con numeri mol- 
to contenuti oggi, ma ci sono 
ancora, a testimonianza del 
fatto che i problemi non sono 
completamente finiti con la fi- 
ne dell'emergenza. 

D'altronde sul virus e sui 
suoi effetti si moltiplicano gli 
studi. Uno, recente, arriva pro- 
prio da Triesteed è appena sta- 
to pubblicato su Scientific Re- 
ports, edito da Nature: dimo- 
stra che in diversi casi la neb- 
bia cerebrale è caratterizzata 
da un’alterazione della perfu- 
sione cerebrale, che si traduce 
in un ridotto apporto di san- 
gue al cervello, in particolare 
nell’area frontale e temporale. 
Laricerca, che coinvolge diver- 
si soggetti, in particolare il 
gruppo di Ingegneria Biomedi- 


ca dell’Università di Trieste, la 
Clinica neurologica e quella ra- 
diologica, porta la firma del ri- 
cercatore in Ingegneria biome- 
dica Milo$ AjCevic, e poi quelle 
di Katerina Iscra, Giovanni Fur- 
lanis, Marco Michelutti, Alek- 
sandarMiladinovic, Alex Buoi- 
te Stella, Maja Ukmar, Maria 
Assunta Cova, Agostino Accar- 
do e Paolo Manganotti. Spiega 
Milos AjCeviéche «abbiamo os- 
servato un gruppo di 24 perso- 
ne, con un’età media di 53 an- 
ni, 15 donne e 9 uomini, affet- 
te da Long covid a distanza di 
minimo due e massimo dieci 
mesi dal contagio, mettendole 
a confronto con un secondo 
gruppo di 22 persone perfetta- 
mente sane. L'obiettivo era in- 
dagare imeccanismi sottostan- 
ti il Long covid con persistenti 
alterazioni cognitive median- 
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te tecnologie diagnostiche 
avanzate e non invasive, nello 
specifico attraverso l’elabora- 
zione di immagini della riso- 
nanza magnetica. L'esito dello 
studio - continua - è interessan- 
te perché ha dimostrato che 
esiste, nelle persone che de- 
nunciavano dei deficit cogniti- 
vi, una riduzione del flusso 
ematico a livello cerebrale, in 
particolare nella corteccia 
frontale, parietale e tempora- 
le. Una situazione che eviden- 
temente può essere transitoria 
e che poi va affrontata a livello 
medico, caso percaso». 
Secondo il professor Paolo 
Manganotti «durante il Covid 
abbiamoosservato complican- 
ze neurologiche sia per quan- 
to riguarda i nervi e i muscoli 
che a livello di sistema nervo- 
so centrale. Relativamente al 
post Covid, abbiamo visto, nel- 
la prima fase, soprattutto com- 
plicanze neuromuscolari, con 
dolorabilità e affaticamento. 
Conil passare del tempo, inve- 
ce, siè selezionato conmaggio- 
re evidenza un disturbo dell’at- 
tenzione e della memoria, la 
nebbia cerebrale, che è legata 
anche ad altre virosi, non solo 
al Covid 19. Va evidenziato 
che è un fenomeno comples- 
so. Ci sono stati infatti gli an- 
ziani, chehanno avuto il Covid 
e presentavano già delle pato- 
logie, che il contagio ha peg- 
giorato. Una parte dei casi era 
poiriconducibile a disturbi psi- 
cosomatici. Infine abbiamo 
avuto alcuni pazienti, di tutte 
le età, giovani compresi, che 
dopo l’infezione hanno svilup- 
pato per alcuni mesi questo di- 
sturbo cognitivo (la “nebbia”, 
ndr.) che si può definire come 


IN CORSIA 
MEDICI E INFERMIERI DURANTE 
E DOPO L'EPOCA COVID 


Primari e medici di 
famiglia raccolgono 
ancora segnalazioni 
di pazienti che dicono 
di non essere tornati 
mai come prima 


In alcune persone con 
deficit cognitivi post 
infezione, è stato 
evidenziato un ridotto 
apporto di sangue 

al cervello 


uncalo dell'attenzione e un dif- 
ficile recupero di alcune pre- 
stazioni mentali. Nella stra- 
grande maggioranza dei pa- 
zientiisintomi sono spariti do- 
po settimane o mesi, e solo in 
alcunii disturbi persistono. Va- 
le per la nebbia cerebrale co- 
me perla perdita di gusto e so- 
prattutto dell’olfatto, che in al- 
cuni rari casi non sono stati re- 
cuperati anche a distanza di 
unoodueanni». 

A Trieste Roberto Luzzati, 
direttore di Malattie infettive, 
e Marco Confalonieri, diretto- 
re di Pneumologia (due delle 
strutture più sotto pressione 
durante la pandemia), spiega- 
no che oggi a livello ospedalie- 
ro, per quanto riguarda le loro 
strutture, i pazienti affetti da 
Long covid sono pochi e si trat- 


ta soprattutto di persone con 
esiti da polmonite. 

APordenone l’oncologo Um- 
berto Tirelli, direttore scientifi- 
co e sanitario della Tirelli me- 
dical group e già primario del 
Cro di Aviano, spiega che «se- 
guo diversi casi di pazienti che 
lamentano disturbi da Long co- 
vid anche a tre anni dall’infe- 
zione. Proprio ora sto curando 
con successo con  ossige- 
no-ozono terapia una pazien- 
te con infezione risalente al 
2020. Per molti aspetti la sinto- 
matologia assomiglia a quella 
della sindrome da fatica croni- 
ca. L’Oms ha calcolato che cir- 
ca il 20% delle persone con in- 
fezione acuta da Covid 19 ha 
avuto un Long covid: la mag- 
gior parte di loro è guarita, 
spontaneamente o con tratta- 
menti, ma non tutti». 

I medici di famiglia sono an- 
che in prima linea. Spiega Lu- 
ca Maschietto, medico di medi- 
cina generale a Trieste, che 
«ancora oggi alcuni pazienti 
che hanno avuto il Covid tra il 
2020 e il 2021 lamentano dei 
disturbi, enon necessariamen- 
te tra coloro che sono stati col- 
piti dal virus in forma grave. 
Spessosi tratta di giovani o per- 
sone di mezza età, che descri- 
vono criticità legate alla sfera 
neurologica, con performance 
peggiori di prima nello studio 
e nel lavoro, fatica a concen- 
trarsiearimanere lucidi. Mai 
sono anche i disturbi del son- 
no e affaticamento. Come li si 
affronta? In primis con le giu- 
ste norme comportamentali e, 
senon basta, si passa a vari tipi 
di trattamento, a seconda del 
sintomo, con il medico di fami- 
glia olo specialista». — 


MARCO CONFALONIERI 


Le polmoniti 


Per Marco Confalonieri, primario 
del reparto di Pneumologia, «an- 
che se il virus non è scomparso e 
non scomparirà, siamo fuori 
dall'emergenza, e lo dimostra an- 
che il fatto che non ci sono più on- 
date di polmoniti gravi: ora vedia- 
mo più polmoniti di altra origine, 
tra cui l'influenza, che da covid. 
Le conseguenze del covid, inve- 
ce, ci sono ancora e si tratta so- 
prattutto di esiti di polmoniti, che 
possono provocare cicatrizzazio- 
ne o fibrosi del polmone, o alcuni 
tipi diasmariattivati dal virus. 


PAOLO MANGANOTTI 


L'ambulatorio 


L'ambulatorio post Covid neuro- 
logico, guidato dal direttore del- 
la Clinica neurologica di Asugi, 
Paolo Manganotti, è ancora 
aperto, due volte al mese. Spie- 
ga il professor Manganotti che 
«abbiamo ancora alcuni pazien- 
ti, sette, otto casi in ambulato- 
rio, e le persone arrivano da tut- 
ta la regione, anche se i numeri 
sono nettamente ridotti. E infat- 
ti un fenomeno, quello del Long 
covid, che esiste ancora, ma si 
staspegnendo». 


LUCA MASCHIETTO 


I rimedi 


= 
_ 


Cosa suggerire a un paziente 
che lamenta la cosiddetta neb- 
bia cerebrale? «Ovviamente 
ogni caso fa storia a sé - spiega 
il medico di famiglia Luca Ma- 
schietto -. Tutti chiedono una 
soluzione, che a volte non è 
scontata. lo cerco di trattare i 
miei pazienti personalmente, 
laddove non sia necessaria una 
visita specialistica. Si parte dal- 
le norme comportamentali da 
seguire: buona alimentazione, 
meno stress, igiene del sonno 
possono già aiutare molto». 


Le conseguenze della pandemia 


La coppia colpita dal virus a fine 2020 
Lui finì in Intensiva: «E stata davvero dura» 


[14 mesi di Marino 
per tornare in forma 
Anna ancora lamenta 
delle fitte alle gambe 


LATESTIMONIANZA 
i ho messo 
circa quat- 
tordici mesi 
perrimetter- 


mi. Non posso dire di essere 
informa come prima, ma ora 
sto bene, sono tornato a fare 
passeggiate, riesco a fare 
qualche uscita in bici e do 
una mano a mio figlio nel 
suo negozio. Tutte cose per 
me inaccessibili per più di un 
anno, appunto, perché il pri- 
mo anno è stato davvero, 
davvero, duro». Marino Drio- 
li, oggi 73enne, ha contratto 
il Covid 19 tra dicembre 
2020 e gennaio 2021. Se l’è 
vista brutta, con un ricovero 
in Terapia intensiva e le cure 
ricevute a Cattinara, al Mag- 
giore e a Pineta del Carso: 
per diversi periodi è stato sot- 
to ossigeno 24ore su 24, e gli 
è stata pure somministrata 
una terapia antivirale. Ac- 
canto a lui la compagna An- 
na Atzeni, 61 anni, anche lei 
contagiata, con esito molto 
più lieve, ma con disturbi da 
Long covid che ancora oggi 
non sono completamente 
rientrati, dal senso del gusto 
alterato ai dolori muscolari. 
Contattato dal Piccolo nel no- 
vembre del 2021, quindi a 
una decina di mesi dalla fine 
delle cure in ospedale, Mari- 
no aveva raccontato di esser- 
si sottoposto ad alcuni esami 
che avevano evidenziato i se- 
gni dell’infezione sui polmo- 
ni, e di sentirsi stanchissimo, 
conle gambe che a volte non 
lo reggevano in piedi. Era 
emersa, attraverso altri ac- 
certamenti, una disfunzione 
alla tiroide, per la quale se- 
gue una terapia. «Come mi 
sento oggi a distanza di due 
anni dalle dimissioni? Molto 
meglio, ma ci ho messo ben 
più di un anno. Oggi posso di- 
re di essere tornato alla qua- 
sinormalità». 

AnnaAtzeni, oggi 61 anni, 
siera ammalata, main modo 


meno pesante, rimanendo 
sempre a casa. Non le erano 
stati risparmiati però gli ef- 
fetti sul lungo periodo. Ave- 
varaccontato, sempre un an- 
no e mezzo fa, di avere dei 
dolori muscolari non ben de- 
finiti, simili a delle fitte, so- 
prattutto alle gambe, ma an- 
che alle braccia, e poi di aver 
perso gusto e olfatto, sottoli- 
neando che la criticità mag- 
giore l’aveva vissuta proprio 
sul fronte del gusto. «E rima- 
sto alterato per quasi un an- 
no-raccontala donna -. Poiè 
gradualmente tornato, ma 
mi rendo conto che ancora 
oggi non percepisco più tutti 
gli alimenti esattamente nel- 
lo stesso modo». Poi pero, lo 
scorso dicembre, Anna ha 
contratto l'infezione da Co- 
vid una seconda volta: «So- 
no stata peggio della prima, 
con dolori e febbre alta. In 
questa seconda circostanza 
non ho perso gusto e olfatto 
come nel 2020, ma purtrop- 
po sono tornati i dolori ai 
muscoli, simili a delle fitte, 
soprattutto alle gambe». An- 
na racconta di non aver fat- 
to, né nel 2020 né oggi, ac- 
certamenti neurologici, ma 
di essersi limitata a farsi se- 
guire dal medico di fami- 
glia, con l'auspicio che il fa- 
stidio scomparisse da solo. 
Cosa successa, appunto, do- 
po la prima infezione e che 
spera possa ripetersi di nuo- 
vo oggi. — 

EL.COL. 
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Lo scontro politico 


Nel Def appena presentato la riduzione di 109 milioni in tre anni per «immigrazione e garanzia dei diritti» 
Oggi la percentuale maggiore degli aiuti allo sviluppo è destinata all'emergenza dell'Ucraina in guerra 


Meno fondi per gli Stati africani 
Migranti, il Piano Mattei inizia 
coni tagli alla cooperazione 


ILCASO 


Alessandro Barbera / ROMA 


lnuovo “piano Mattei” sa- 

rà pronto nel dettaglio a 

ottobre, in tempo per il 

summit intergovernati- 
voltalia-Africa. «Cistiamola- 
vorando ascoltando e coin- 
volgendo i paesi africani», 
spiegava due giorni fa la pre- 
mier da Addis Abeba. Di cosa 
si tratterà in concreto ancora 
nonè chiaro. Le prime indica- 
zioni appaiono contradditto- 
rie: il governo taglierà i fondi 
della cooperazione allo svi- 
luppo. 

Per capire meglio il proble- 
ma riavvolgiamo il nastro al- 
lo scorso 25 ottobre, giorno 
dell’insediamento di Giorgia 
Meloni alle Camere. «L'Italia 
deve farsi promotrice di un 
modello virtuoso di collabo- 
razione e di crescita tra Unio- 
ne europea e nazioni africa- 
ne, anche per contrastare il 
dilagare del radicalismo isla- 
mista, soprattutto nell’area 
sub-sahariana. Ci piacerebbe 
recuperare il nostro ruolo 
strategico nel Mediterra- 
neo». Fin qui, una petizione 
di principio alla quale è diffi- 
cile essere contrari. 

Maincosa consistette il pia- 
no Mattei? Il manager, scelto 
dopo la fine della seconda 
guerra mondiale per liquida- 
re l’Agip, si ribellò alle richie- 
ste della politica e la convin- 
se a rilanciarla, trasforman- 
dolain quella cheoggiè l’Eni. 
La sua intuizione fu quella di 
portare l’azienda nei Paesi di 
estrazione, aprire società pa- 
ritetiche e superare la vec- 
chia logica di sfruttamento 
coloniale. L'idea di Meloni 


LA NOMINA 


L'ex prefetto Valenti 
diventa commissario 
all'Immigrazione 


Valerio Valenti 


L'ex prefetto di Trieste Vale- 
rio Valenti, a capo del Dipar- 
timento per le libertà civili e 
l'immigrazione del ministe- 
ro dell'Interno, è stato nomi- 
nato commissario delegato 
per lo stato di emergenza 
per i migranti nelle regioni 
Piemonte, Liguria, Lombar- 
dia, Veneto, Friuli Venezia 
Giulia, Umbria, Marche, La- 
zio, Abruzzo, Molise, Basili- 
cata, Calabria, Sardegna, Si- 
cilia e delle Province Autono- 
me di Trento e di Bolzano. 
Lo prevede un'ordinanza a 
firma del capo della Prote- 
zioni Civile, Fabrizio Curcio. 
Previsto anche che il nuovo 
Commissario si avvalga di 
una struttura di supporto 
composta da un massimo 
di 15 unità di personale già 
inservizio presso il ministe- 
ro dell'Interno, ma le quat- 
tro Regioni guidate dal cen- 
trosinistra - Toscana, Cam- 
pania, Emilia Romagna e Pu- 
glia - non hanno dato l'inte- 
saall'ordinanza. — 


SI NN 
sembra partire dallo stesso 
principio, nell’idea che una 
maggiore crescita nei Paesi 
poveri è la chiave per disinne- 
scarelabomba migratoria. 
Può la politica farsi promo- 
trice di un simile progetto? 
Sarà di nuovo l’Eni la protago- 
nista di questo piano? Il raf- 
forzamento degli acquisti di 
gas dall’Algeria per sopperire 
al taglio del metano russo 
può essere considerate parte 
di questa strategia? E si può 
considerare tutto questo par- 
te di un progetto di crescita in 
Paesi in cui raramente i profit- 
ti delle società statalivanno a 
vantaggio degli ultimi? Per 
avere le risposta occorre solo 
attendere. Nel frattempo, pe- 
rò, il governo ha deciso il ta- 


GIORGIA MELONI 
PRESIDENTE 
DEL CONSIGLIO 


L'Italia deve farsi 
promotrice 

di un modello virtuoso 
di collaborazione 

e di crescita 

tra Unione europea 

e nazioni africane 


A sinistra 

la presidente 
Giorgia Meloni 
visita la scuola 
italiana Galileo 
Galilei 
ad Addis Abeba 
Adestra 
ungruppo 
dimigranti 
cheha 
raggiunto 
l'isola 

di Lampedusa 


glio dei fondi peri Paesi pove- 
ri. Peraverne contezza occor- 
re scorrere il Documento di 
economia e finanza appena 
presentato fino a pagina 146. 

Le tavole 6. 1 e 6. 2 sono de- 
dicate rispettivamente agli 
«obiettivi di risparmio dei mi- 
nisteri» e «riduzioni di spesa 
per missioni» 2023-2025. La 
Farnesina si vedrà ridotti i 
fondi rispettivamente per 
49,2 milioni quest'anno, 76 
nel 2024, 94,9 nel 2025. 

Si tratta di una voce che 
comprende anche i costi di 
funzionamento del ministe- 
ro, ma che investono anche la 
cooperazione. Nella tabella 
per missioni sono dettagliati 
anche i tagli a «immigrazio- 
ne, accoglienza e garanzia 


dei diritti»: si tratta di9, 8 mi- 
lioni quest'anno, 32,2 il pros- 
simo, 67 nel 2025. Ridurre i 
fondi per l'accoglienza non è 
di per sé incoerente con un 
piano di sviluppo nei Paesi 
africani, ma non è certo un 
buon punto di partenza per il 
dialogo. 

Secondo le elaborazioni di 
Openpolis fra il 2018 e il 
2020 le risorse destinate 
dall'Italia alla cooperazione 
sono sempre scese, nel 2021 
— l’ultimo dato certificato — 
erano lievemente risalite. 
Scrive il Defappena pubblica- 
to sempre a proposito del 
2021: «L'insieme dei flussi fi- 
nanziari per i Paesi in via di 
sviluppo è stato pari a 5,2 mi- 
liardi», lo 0,29 per cento del 


LO SPIGOLO 


ALESSANDRO DE ANGELIS 


Senza protezione ci sarà un “esercito di invisibili” 


ome evidente, l’an- 

nuncio dell’abolizio- 

ne della “protezio- 

ne speciale”, tanto 
utile per gasare la curva, è 
deltutto ininfluente sul con- 
trollo degli arrivi. Come lo è 
stato - altra misura bandiera 
- l'inasprimento delle pene 
per dare la caccia agli scafi- 
sti su tutto “l’orbe terra- 
queo”. Chissà come mai gli 
scafisti non consultano il co- 
dice penale. E i seicento di- 
sperati soccorsi al largo di 
Porto Palo o gli oltre duecen- 


to a Lampedusa non si infor- 
mano sulla legislazione na- 
zionale prima di intrapren- 
dere iviaggi della speranza. 
Eil sole dimaggio, conuna 
crescita esponenziale degli 
sbarchi, è destinato a illumi- 
nare il cortocircuito della pro- 
paganda messo in campo per 
supplire alnon governo della 
situazione. Non governo ica- 
sticamente raffigurato dalla 
dichiarazione della premier 
che da Addis Abeba promet- 
te il famoso piano Mattei in 
autunno, ampiamente a bab- 


bo morto, quando cioè la 
Commissione sarà già in ordi- 
naria amministrazione per- 
ché si vota. Il cortocircuito è 
questo: l'assenza di una stra- 
tegia, in EuropaeinItalia, ha 
aperto uno spazio alla radica- 
lizzazione su cui Salvini si è 
infilato, supportato dai gior- 
nali di destra che menano la 
gran cassa dell’invasione (co- 
me se i loro beniamini fosse- 
ro all'opposizione). E Gior- 
gia Meloni, entrata nella di- 
mensione dell’inseguimento 
in quanto esposta sul tema 


(nonostante Salvini non sia 
alViminale), sceglie, pernon 
subirlo, di intestarsila radica- 
lizzazione, prima col varo 
dello stato di emergenza, poi 
con l'abolizione della prote- 
zione speciale. Come a dire: 
sono pronta allo scontro e 
guido io (nell’anno delle Eu- 
ropee). 

Se ci fosse un’opposizione 
degna di questo nome, incal- 
zerebbe il governo, disvelan- 
done le contraddizioni. Pri- 
ma tra tutte che la misura in- 
troduce un pericoloso princi- 


pio di insicurezza nazionale: 
il non riconoscimento della 
protezione crea un “esercito 
di invisibili” che non vengo- 
no censiti, alimentando il ri- 
schio che diventino massa di 
manovra della delinquenza 
nelle periferie. L’opposto 
(qui il cortocircuito è con la 
realtà) di come viene presen- 
tata. Peccato che invece, di 
fronte a un’evidente difficol- 
tà del governo, il miglior al- 
leato sia proprio l’opposizio- 
ne, ognuna persa dentro i fat- 
ti suoi. Chi in una lite da “co- 
mari” che ne ha sancito l’im- 
plosione, chi (i M5s) impe- 
gnato solo a ordire trappole 
al Pd (su guerra e termovalo- 
rizzatore), chi scomparso 


dal discorso pubblico se non 
per qualche incursione, an- 
ch’essa solo propagandisti- 
ca: “Where is Elly?”. 

E se l’unica linea contrap- 
posta al delirio securitario è 
la denuncia moralisteggian- 
te, allora allacciamocile cin- 
ture. In Gran Bretagna il di- 
sastrato governo Sunak ha 
varato un pacchetto da brivi- 
di, che prevede la deporta- 
zione in Ruanda degli immi- 
grati, incrociando il favore 
dell'opinione pubblica. Tra 
misure speciali e “accoglia- 
moli tutti”, vincono sempre 
le misure speciali. E° chiara 
la curvatura che sta prenden- 
do ilproblema.— 
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reddito nazionale lordo (una 
sorta di indicatore netto del- 
laricchezza del Paese, ndr). 

A contribuire all'aumento 
la cancellazione del debito 
della Somalia (520 milioni), 
l'aumento dei contributi del 
Tesoro a banche e fondi di svi- 
luppo (673 milioni) e la cre- 
scita dei costi sostenuti dal 
ministero degli Interni per 
l'accoglienza dei rifugiati e 
dei richiedenti asilo (saliti da 
200 a 470 milioni). Oggi la 
gran parte di questi fondi vie- 
ne utilizzata per l'emergenza 
Ucraina: idati del governo di- 
cono che dall’inizio dell’attac- 
co russo l’Italia ha speso 390 
milionidieuro. 

La tendenza non è solo ita- 
liana: l’Ocse-l’organizzazio- 
ne che riunisce i trenta Paesi 
più ricchi — stima che l’anno 
scorso i suoi membri hanno 
destinato complessivamente 
agli aiuti allo sviluppo 204 mi- 
liardi di dollari, il 13 per cen- 
toin più del2021. Molte orga- 
nizzazioni non governative — 
fra cui Oxfam - sottolineano 
che l'aumento è stato sulla 
carta, perché 16 miliardi di 
dollari sono stati dedicati 
all’Ucraina. 

Ucraina a parte, scrive an- 
cora il Def: «Il governo confer- 
ma l’intenzione di un allinea- 
mento degli aiuti allo svilup- 
po agli standard internazio- 
nali impegnandosi in un per- 
corso di avvicinamento gra- 
duale all’obiettivo dello 0,70 
per cento» fissato dall’Agen- 
da 2030 dell’Onu. Per il mo- 
mento, però, i fondi scende- 
ranno. In attesa del Piano 
Mattei. — 
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1OW Cost 
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errebbe da chiamarli 
tour operator, se 
non fosse che non di 
vacanze si tratta ma 
di viaggi della speranza. Viag- 
gi di migranti in fuga dalle 
bombe della Siria e dai fonda- 
mentalisti dell’Afghanistan, 
dalla fame del Bangladesh e 
dai conflitti in Pakistan. Ma 
per il resto viaggi organizzati 
sono, e ditutto punto, che han- 
no come hub la Cirenaica, la 
parte della Libia fuori dal con- 
trollo del governodi Tripoli. 

C'è l'apertura di questa rot- 
ta inedita dietro i maxi sbar- 
chi dei giorni scorsi, dietro i 
motopescherecci con centina- 
ia di uomini a bordo che han- 
no impegnato la guardia co- 
stiera italiana in operazioni di 
salvataggio con decine di ve- 
dette, navi e aerei. Barconi gi- 
ganteschi che ricordano gli 
sbarchi di massa degli albane- 
si in Puglia trent'anni fa — di- 
stese di teste e di mani - o quel- 
lia Lampedusa degli inizi del 
2010, quando l’allora pre- 
mier Berlusconi dovette pure 
comprare casa per dire agli 
abitanti inferociti che era uno 
diloro. 

Fenomeno così diverso da 
quello delle barchette fai date 
di questi ultimi anni, prima 
gommoni, poi gusci di legno o 
di resina, oggi di ferro, fragili 
comeoggetti da modellismo. 

No, questa è tutta un’altra 
storia, una nuova storia, che 
prevede un viaggio che costa 
250 euro e che garantisce un 
passaggio su imbarcazioni 
grandi, che reggono il mare e 
che non possono sfuggire ai 
radar delle autorità italiane 
le quali - dopo Cutro — non 
possono più permettersi altri 
morti. Un grande business, 
non ci vuol molto a moltipli- 
care 250 per 500, la media 
di occupazione dei barconi: 
fa 125mila euro per un solo 
viaggio. 

Basta guardare la mappa 
del mondo, per capire i pas- 
saggi di questa nuova rotta. E 
prendere confidenza con il no- 
me di una città di cui finora si 
è parlato poco: si chiama To- 
bruch, quasi al confine con l’E- 
gitto. E considerato il miglio- 
reporto naturale del Nordafri- 
ca, collocato in una profonda 
insenatura della Marmarica 
circondata da scarpate, una 
sorta di fortezza sul mare. Ci 
si arriva in aereo dalla Tur- 
chia, il governo di Bengasi 
nonfa troppe storie suivisti. 

Echi arriva? Siriani, benga- 
lesi, pakistani e anche afgha- 
ni, generalmente di livello cul- 
turale ed economico me- 
dio-alto, nulla a che fare coni 
disperati subsahariani che 
giungono dalla Tunisia diven- 


GLI SBARCHI IN ITALIA 


MM 2021 2022 2023 


| migranti arrivati nei primi mesi del 2023 


in confronto ai due anni precedenti 
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Gli arrivi mese per mese 


1.039 
Gennaio 3.035 
4.962 


3.994 
Febbraio 2.439 
9.465 
2995 
Marzo 1.358 


1.585 
Aprile 3:929 
5.126 


tataimpossibile perineri. 

Ma ci sono anche gli egizia- 
ni vicini di confine, un’altra 
polveriera di uomini pronti a 
partire. «L'organizzazione è 
venuta a prendermi e mi ha 
portato all'imbarco», hanno 
raccontato alcuni migranti ar- 
rivati nei giorni scorsi a Cata- 
nia. Proprio come la navetta 
di un tour operator, un servi- 
zio aggiuntivo nel menu 
dell’offerta dei viaggi della 
speranza organizzati. 

Il tratto di mare, da qui, è 
quattro volte più lungo del 
breve canale che separa i por- 
ti tunisini da Lampedusa, ma 
il viaggio è di gran lunga più 
sicuro di quello tradizionale 
per chi migra da Oriente: la 
rotta “di terra” che — per chi 
riesce— culmina nell’attraver- 
samento del MarJonio. 

Tobruch, è questo il nuovo 


Barconi sempre più grandi 
salpano dalla Cirenaica 
con centinaia di disperati 

| viaggi costano in media 


Le nazionalità dei migranti 
Costa d'Avorio” [I ©1355 17% 
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Burkina Faso RI] 928 
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Il prezzo medio in euro 
del viaggio a bordo 

di uno dei natanti 

che partono da Tobruk 


hub di questi viaggi organiz- 
zati, in quella Cirenaica che — 
ironia della storia — divenne 
una provincia del Regno d'T- 
talia nel 1912 e fu dichiarata 
colonia italiana nel 1919. 
Mentre il governo Meloni ri- 
lancia gli accordi con la Libia 
di Tripoli, la famigerata Libia 
dei centri di detenzione, del- 
la zona di soccorso che è una 
tragica barzelletta e della 
guardia costiera finanziata 


WITHUB 


dall’Italia che sui migranti ha 
persino sparato, i flussi si spo- 
stano sulla provincia ribelle, 
suquelpezzo diLibia che vuo- 
le l'autonomia. 

Gli ultimi salvataggi sono 
quasi passati sotto silenzio ri- 
spetto all'imponenza delle 
operazioni. Primo sbarco con- 
cluso mercoledì scorso, con 
1169 migranti arrivati, 400 
dei quali portati a Vibo Valen- 
tiae 769 a Catania. La nave Di- 
ciotti non ha fatto quasi in 
tempo a sbarcare i naufraghi 
edèstatadirottata sulla secon- 
da operazione Sar (sigla che 
sta per ricerca e soccorso) ri- 
volta ad altri 1200 migranti 
su due motopesca, uno con 
625el’altrocon550abordo. 

Operazione che si è conclu- 
sa giovedì ma che era partita 
quattro giorni prima, con l’im- 
piego di decine di vedette, del- 


poche centinaia di euro 
Gli scafisti a Metà rotta 
scendono e si dileguano 


Ibarconi sovraffollati 
Seicento persone stipate a bordo di 
un'imbarcazione salvate a 100 miglia dalla Sicilia 


la Diciotti, del pattugliatore 
Corsi, perfino della fregata Li- 
beccio della Marina militare e 
del velivolo della Ong Sea 
Watch.Imigranti sono stati di- 
stribuiti in modo capillare tra 
giovedì e venerdì: duecento a 
Crotone, 230 a Roccella Joni- 
ca, un centinaio a Catania, 
quattrocento ad Augusta, 
305 aPozzallo. 

Gli scafistia metà rotta scen- 
dono e si dileguano, loro at- 
tendono di essere intercettati 
e salvati. Non è proprio una 
nave da crociera, c'è sempre il 
rischio di un’avaria, ma mille 
volte meglio della rotta balca- 
nica o dello spettro dei campi 
profughia Lesbo. 

Nel mare degli annunci, ro- 
teanti come i lampi delle spa- 
de dei pupi siciliani, di una 
stretta sui migranti da ferma- 
re a ogni costo, nel mare degli 
emendamenti al decreto 
sull’abolizione della protezio- 
ne umanitaria che riportereb- 
be le lancette al primo pac- 
chetto sicurezza di Salvini, c'è 
il mare vero, attraversato 
ogni giorno da centinaia di mi- 
granti che cercano l'Europa e 
che la guardia costiera italia- 
naraccoglie spingendosi in ac- 
que lontane. Ieri sera è stato 
raggiunto, tra onde quasi tem- 
pestose, un altro grande pe- 
schereccio con a bordo seicen- 
to migranti, a 140 miglia a 
sud delle coste della Sicilia 
orientale, in zona di soccorso 
maltese. Destinazione Cata- 
nia, con l’impiego del pattu- 
gliatore rumeno Frontex e del- 
la nave Peluso. Provenienza 
probabile, ancora una volta, 
la Cirenaica. — 
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Quattro governatori non sottoscrivono lo stato di emergenza. Il fronte dei primi cittadini del Pd: «Sbagliato abolire la protezione speciale» 


Migranti, sindaci e Regioni sfidano la premier 


ILCASO 


Serena Riformato / ROMA 


arà Valerio Valenti, ca- 

po del Dipartimento per 

le libertà civili e l’immi- 

grazione del ministero 
dell'Interno, il nuovo commis- 
sario per l'emergenza migran- 
ti. Maisuoipoteri, ufficializzati 
ieri da un’ordinanza della Pro- 
tezione civile, non potranno es- 
sere esercitati su tutto il territo- 
rio italiano. Le cinque regioni a 
guida centrosinistra — Emilia 
Romagna, Toscana, Campa- 
nia, Puglia e Valle d’Aosta—scel- 


gono di non firmare l’intesa: 
nei loro confronti «la struttura 
commissariale non potrà pren- 
dere decisioni unilaterali», spie- 
gano dallo staff del presidente 
toscano Eugenio Giani. 
Unesempio: così come avvie- 
ne oggi, la decisione di costrui- 
reunhotspoto centro peri rim- 
patri dovrà comunque essere 
concordata con l’amministra- 
zione interessata e passare da 
un'ordinanza controfirmata 
dal governatore. Passaggio che 
non sarà invece più necessario 
nelle altre regioni. Dagli am- 
bienti del Viminale si fa notare 
che la decisione andrà a creare 
un doppio regime: chi ha rico- 


LUCA ZAIA 
PRESIDENTE 
DELLA REGIONE VENETO 


Il governo italiano 

si trova oggi 

ad affrontare 

da solo un problema 
davvero epocale 


nosciuto l'emergenza benefice- 
rà di procedure semplificate, i 
“dissidenti” continueranno 
conle procedure normali, e tut- 
tele lentezze che possono com- 
portare. Su questo aspetto spin- 
ge la replica del ministro delle 
Infrastrutture e vicepremier 
Matteo Salvini: «Non fare un 
cprin Toscana è fare un torto ai 
toscani». Secondo il presidente 
leghista del Veneto, Luca Zaia, 
«la prima a dichiarare lo stato 
di emergenza dovrebbe essere 
stata l'Europa», perché «il go- 
verno italiano si trova oggi ad 
affrontare da solo un problema 
epocale, connumeri mai visti fi- 
no aora rispetto al tema dell’e- 


mergenza migranti». Con i go- 
vernatori, anche i sindaci Pd si 
confermano prima linea 
dell’opposizione. Dopo l’inizia- 
tiva in difesa delle famiglie ar- 
cobaleno, iprimicittadini di Ro- 
ma, Milano, Napoli, Torino, Bo- 
logna e Firenze criticano nel 
merito le modifiche proposte 
dal governo e dalla maggioran- 
za al decreto Cutro: «Non biso- 
gna ragionare in ottica emer- 
genziale», scrivono. 

Due criticità nello specifico, 
secondo gli amministratori 
dem: «L'esclusione dei richie- 
dentiasilo dal Sai», l’accoglien- 
za diffusa, el’intenzione di can- 
cellare la «protezione speciale, 


misura presente in quasi tutti i 
paesi dell'Europa occidentale». 
Al contrario, rilanciano i sinda- 
ci, vanno invece ripensate le vie 
legali perl’integrazione a parti- 
re dalla «regolarizzazione de- 
gliimmigrati già presenti inIta- 
lia, anche attraverso il ricorso 
alloiusscholae». 

In parlamento le opposizioni 
tentano di ostacolare con 350 
emendamenti l’esame sul decre- 
to Cutro che riprenderà oggi in 
commissione Affari costituzio- 
nali al Senato. Quasi scontato 
chela partita si giochiinaula, do- 
ve il provvedimento è atteso fra 
martedì e mercoledì. — 
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inquanta giorni dopo 
le Primarie Pd, Stefa- 
no Bonaccini è diven- 
tato uno dei più solidi 
e leali sostegni di Elly Schlein, 
al punto da condividere con 
gli altri governatori dem la de- 
cisione hard di non collabora- 
recolcommissario straordina- 
rio per l'emergenza migranti. 
Una sorta di “separatismo” 
che Bonaccini spiega così: «E 
tempo che ciascuno si assuma 
le proprie responsabilità. Se il 
governo pensa di abbandona- 
re la via ordinaria dell’acco- 
glienza, quella diffusa per in- 
tenderci, perrealizzare grandi 
strutture, allora venga a con- 
frontarsi. Peraltro, se avessi- 
mo gestito così l'accoglienza 
dei profughi ucraini la situazio- 
ne sarebbe esplosa. Lo stesso 
Governo non sta facendo nul- 
la per far funzionare l’acco- 
glienza, né per distribuire in 
modo equoe condiviso gli arri- 
vi. Ho posto da mesi la questio- 
ne, si è preferito non risponde- 
reeignorare il problema». 
La protezione speciale, qua- 
siununicuminEuropa, testi- 
monia forte spirito di acco- 
glienza, il Pd esprime «vergo- 
gna» per la revisione della 
norma, ma se la si vuole di- 
fendere, non pensa che biso- 
gnerebbe cercare sponde a 
Palazzo Chigi e Quirinale? 
«In realtà la maggioranza dei 
Paesi si è dotata di istituti ana- 
loghi. Ma il punto è un altro: 
cancellare la protezione ag- 
giuntiva, come effetto pratico 
non produrrà né una diminu- 
zione degli sbarchi, né un au- 
mento dei rimpatri e neppure 
una gestione efficace dell’acco- 
glienza. Che sono invece le tre 
priorità che il Governo deve af- 
frontare. La sensazione è che 
noncisia una bussola». 


L'INTERVISTA 


Stefano Bonaccini 


«Sull’accoglienza solo scorciatoie maldestre 
Meloni gridava basta sbarchi, ora è senza bussola» 


Il presidente dell'Emilia Romagna critica l'esecutivo: «Non farà aumentare irimpatri 
Chiede aiuto all'Europa contro cui ha lavorato quando era all'opposizione» 


Dobbiamo fare uno 
scatto e aggredire 
le priorità degli 
italiani: sanità 


e salario minimo 


Di alcune mie idee 
Schlein ha tenuto 
conto di altre no 
Ma non potevo 
chiamarmi fuori 


Sopra Stefano 
Bonaccini, 
presidente Pd. 
Adestra 
unsalvataggio 
di migranti 
suun gommone 


Inche senso? 

«Dopo aver urlato per anni “ba- 
sta sbarchi” e “prima gli italia- 
ni”, la destra al governosi ritro- 
va con molti più sbarchi ed è co- 
stretta a chiedere una mano 
all’Europa, contro cui ha spes- 
so lavorato. E da questa diffi- 
coltà che nascono scorciatoie 
maldestre come cancellare la 
protezione speciale». 
Assieme alla grinta di 
Schlein, il Pd non esprime la 
medesima politica dei mesi 
scorsi: il governo ha sempre 
torto marcio su tutto e dai 
dem faticano a emergere 
proposte fattibili. Le piace il 
nuovo Pd? 

«La segreteria è appena stata 
nominata e la nuova direzione 
si insedia la prossima settima- 
na: aspetterei a fare bilanci, 
perché davanti a noi non ci so- 


noi100 metri ma una marato- 
na. L'idea chein poche settima- 
ne o pochi mesi la minoranza 
sia già pronta per un’alternati- 
va è velleitaria. Condivido in- 
vece la necessità di compiere 
uno scatto, dotarsi di un’agen- 
da politica che aggredisca le 
priorità degli italiani: ad esem- 
pio sanità pubblica, lavoro e 
precarietà, che il governo vuo- 
le addirittura aumentare, e la 
necessità di un salario minimo 
legale. Credo che la segretaria 
nella prossima direzione avan- 
zerà una proposta da portare 
inParlamentoenella società». 
Sultermovalorizzatore a Ro- 
ma Schlein resta “introver- 
sa”: non le pare paradossa- 
le, considerando che il sinda- 
co è commissario straordina- 
rio, su delega del governo, 
daben11 mesi? 


«Partiamo da un’evidenza: do- 
ve ci sono i termovalorizzato- 
ri, il ciclo dei rifiuti funziona 
meglio, la raccolta differenzia- 
taè più alta e l'economia circo- 
lare avanza. Non per merito 
degli impianti in sé, intendia- 
moci, ma perché c’è un gover- 
no del ciclo dei rifiuti in linea 
con la gerarchia europea. Pe- 
raltro, con itermovalorizzato- 
risi produce anche più energia 
elettrica, cosa non disprezzabi- 
le in generale e in questa con- 
tingenza in particolare. Vice- 
versa, dove non ci sono si utiliz- 
zano le discariche, che sono il 
passato e quanto di più arretra- 
to si possa immaginare in te- 
ma ambientale. Il Comune ha 
ereditato una situazione disa- 
strosa. Ciò detto, i termovalo- 
rizzatori sono la transizione: il 
nostro obiettivo deve essere il 


contenimento della produzio- 
ne di rifiuti e l'economia circo- 
lare». 

Replicando a Meloni che rim- 
proverava i ritardi Pd in ma- 
teria salariale, Schlein ha 
detto: «Ora ci sono io all’op- 
posizione». Nonteme un par- 
tito personale, tentato dal di- 
sconoscere gran parte della 
sua storia recente? 

«I partiti personali finiscono 
con le persone, come abbiamo 
visto. Il Pd è una comunità che 
deve essere plurale e che non 
ha bisogno di un capo che co- 
mandi, ma di una classe diri- 
gente e di una leadership de- 
mocratica». 

Schlein non è stata votata 
dal 65% degli iscritti alPded 
è stata eletta dagli elettori 
delle Primarie, metà dei qua- 
li non aveva votato dem alle 
Politiche: la segretaria ha fat- 
to eleggere per acclamazio- 
ne i “suoi” capigruppo, la- 
sciando alle minoranze 4 po- 
sti su 20 in Segreteria. Lei 
nonhabattuto ciglio. 

«Mi sono confrontato lealmen- 
te con Elly, le ho rappresenta- 
tole mie opinioni. Di alcune co- 
se ha tenuto conto, di altre no. 
Spetta anzitutto a lei tenere 
unito il partito e farlo funziona- 
re bene. Per parte mia ho scel- 
to di dare una mano, di non 
chiamarmi fuori, perché credo 
che le sfide che abbiamo da- 
vanti riguardino l’intero Pd. E 
quando raccogli lamaggioran- 
za del voto degli iscritti e quasi 
la metà del voto degli elettori 
non ti puoi mettere in tribuna 
acommentare la partita. Ades- 
so è importante che il deside- 
rio dicambiamento siaincana- 
lato in un progetto costruttivo 
e condiviso, con l’obiettivo di 
creare un partito più grande e 
più forte, che torni a battere la 
destra alle urne». — 
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ATTUALITÀ 7 


L'invasione dell'Ucraina 


Bombe 
sulle Chiese 


Missili ucraini sulla cattedrale di Donetsk, la vendetta russa su Nikopol 
Putin esalta Kirill e incontra il ministro della Difesa cinese: chieste armi 


ILCASO 


Giuseppe Agliastro / MOSCA 


asqua di guerra orto- 

dossa in Ucraina. Nel 

Paese invaso dalle 

truppe russe, i canno- 
ni non hanno smesso di spara- 
re neanche nel giorno in cui i 
cristiani ortodossi celebrano 
la resurrezione di Cristo. Le 
forze armate ucraine denun- 
ciano «scontri sanguinosi sen- 
za precedenti» a Bakhmut. Ma 
sostengono di resistere agli as- 
salti dei soldati russi nonostan- 
te la situazione nei giorni scor- 
si definita “difficile” da fonti 
ucraine sul campo sentite 
dall’Afp. Mosca invece affer- 
ma che i mercenari del famige- 


rato gruppo Wagner avrebbe- 
ro conquistato altri due quar- 
tieri di questa cittadina deva- 
stata dalla guerra: uno a 
nord-ovest e un altro a 
sud-est. Intanto le due parti si 
accusano a vicenda di aver 
bombardato delle chiese. Ciò 
che succede al fronte resta pe- 
rò difficilmente verificabile. 
In serata, Putin ha incontra- 
toa Moscailministro della Dife- 
sa cinese Li Shangfu ed entram- 
bi hanno lodato la cooperazio- 
ne militare tra Russia e Cina, 
che stanno rafforzando sempre 
più i loro legami politici ed eco- 
nomici. A febbraio, gli Usa ave- 
vano lanciato un monito alla Ci- 
na accusandola di valutare la 
possibilità di fornire armi alla 
Russia. Pechino però smenti- 
sce fermamente e continua a 


promuovere un proprio piano 
di pace — accolto con scettici- 
smo dagli Usa, che ritengono la 
Cina politicamente troppo vici- 
na al Cremlino - mentre ieri il 
presidente brasiliano Lula ha 
detto di aver discusso con Cina 
edEmirati Arabi una mediazio- 
ne congiunta nella guerra e ha 
accusato Usa ed Europa di pro- 
lungareil conflitto. 

Vladimir Putin, che questa 
guerra l’ha scatenata, nella 
notte tra sabato e domenica 
era nella cattedrale di Mosca 
perla veglia pasquale celebra- 
ta dal patriarca Kirill: il capo 
della Chiesa ortodossa russa 
che in questi mesi si è aperta- 
mente schierato a favore della 
crudele invasione dell’Ucrai- 
naeinpassato è arrivato a defi- 
nire il governo di Putin «un mi- 


racolo di Dio». «Dobbiamo fa- 
re tutto il possibile per mettere 
fine al più presto a questo con- 
flitto», ha detto il patriarca. 
Ma Kirill ha anche parlato di 
«tristi eventi nella storica terra 
russa che possono essere de- 
scritti come faide interne»: pa- 
role che secondo molti ripeto- 
no una delle massime della 
propaganda di Putin, quella se- 
condo cuiiterritori ucraini ora 
occupati dalle truppe del 
Cremlino sarebbero «territori 
storici russi». Anche Zelensky 
ha sfruttato la Pasqua per dire 
la sua sulla guerra in Ucraina 
e, mescolando religione e at- 
tualità, ha esortato a celebrare 
la festività «con una fede in- 
crollabile nella vittoria». 

La guerra ha ucciso decine 
di migliaia di persone, tra cui 


da. Sicura 


moltissimi civili. È salito a 15 
morti il tragico bilancio delle 
vittime del raid su Sloviansk. 
Ieri le autorità ucraine hanno 
inoltre accusato i soldati russi 
di aver ucciso due ragazzi in 
unbombardamento vicino My- 
kolaiv e di aver danneggiato 
delle chiese a Nikopole Zapori- 
zhzhia. I separatisti sostengo- 
no invece che le forze ucraine 
avrebbero bombardato Done- 
tsk colpendo una chiesa e ucci- 


La chiesa di San Michele distrutta dai russi vicino a Zaporizhzhia 


dendo almeno una persona. 

Russia e Ucraina però si sa- 
rebbero anche scambiati dei 
prigionieri in occasione della 
Pasqua. Kiev ha annunciato 
che 130 militari ucraini sono 
stati rilasciati dalla prigio- 
nia. Si presume che l’esercito 
ucraino abbia a sua volta rila- 
sciato dei prigionieri russi 
ma al momento non si sa 
quanti siano. — 
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Francesco Semprini 


11° marzo 2023 l’accesso a 
Bakhmut viene interdetto 
ai giornalisti. Non ci è per- 
messo di vedere coi nostri 
occhi, dopo ripetute missioni 
sulposto, cosa succede all’inter- 
no della città fortezza. Da subi- 
tolenotizie delle nostre fonti in- 
terne iniziano a raccontare di 
una battaglia furente con centi- 
naiadimortitra gli invasori rus- 
sieunastrenuaresistenza ucrai- 
na. Da quel momento ci affidia- 
moaloro, attraverso inostri cel- 
lulari, tenendo sempre presen- 
te il rischio di essere intercetta- 
ti, e quello di ottenere informa- 
zioni manipolate. E così che ab- 
biamo ricostruito gli ultimi 45 
giornidella città martire. 

2 marzo. Tre ragazzi del bat- 
taglione 206 muoiono in trin- 
cea sul fronte Nord di Bakh- 
mut, non si conosconole cause, 
male linee di difesa tengono be- 
ne fuori dallacittà. 

3 marzo. Entriamo a Chasiv 
Yar, la cittadina è integra ma si 
iniziano a vedere spostamenti 
di carri e blindati tra le strade 
versoilfronte. Al centrodistabi- 
lizzazione arrivano decine di fe- 
riti e morti ma nelle parole di 
medici e soldati c'è ancora la 
speranza che Bakhmuttenga. 

7 marzo. Durante i funerali 
dei militari caduti, icommilito- 
ni ci spiegano come le notizie 
diffuse da Kievrischino di esse- 
re troppo ottimistiche. «I solda- 
timortiil 2marzo sono decedu- 
ti per mancanza di munizioni. 
Stanno iniziando i primi malu- 
mori tra i soldati e icomandan- 
tidelle unità». 

13 marzo. Ci spostiamo più 
aNordverso Lyman. Qui la bat- 
taglia non è tra palazzi e zone 
industriali, qui si combatte su 
campi e colline adiacenti, tra 


ILRACCONTO 


Bakhmukt, l’'eroismo dei difensori 
«Massacrati, ma la città resiste» 


Diario dell'ultimo periodo in prima linea: «Morti ovunque, mai visto una cosa così 
Wagner invia i detenuti e quando siamo allo stremo ci soverchia coi professionisti» 


trincea e trincea, i soldati si ve- 
dono nei rispettivi mirini e gli 
ucraini resistono agli attacchi 
di fanteria portati avanti dalle 
truppe russeincampo aperto. 

18 marzo. L'aggiornamento 
delle mappe certifica un netto e 
costante avanzamento delle 
truppe russe intorno alle città 
di Bakhmut e Avdiivka. A Cha- 
siv Jar la situazione cambia, si 
iniziano a insediare i battaglio- 
nie compaiono pezzidi artiglie- 
ria. Si sente la risposta dei russi 
che mirano a palazzi e strade 
della cittadina. Kiev continua a 
sostenere che il fronte tiene e 
che i russi hanno ingenti vitti- 
me tra i loro ranghi. Ci confer- 
mano che «le condizioni di com- 
battimento all’interno della cit- 
tàsono quasiavista». Tra un pa- 
lazzo e l’altro, a volte, la distan- 
zaè tale che i due eserciti si pro- 
vocanoavoce. 

23 marzo. Un manipolodiva- 
lorosi subisce alcune perdite nel 
tentativo di conquistare una po- 
sizione, le perdite ammontano 
atremortieunferitoincoma. 

25 marzo. Il riposizionamen- 
to delle truppe ucraine nelle re- 
trovie di Bakhmutè ormaiinat- 
to da giorni, l'artiglieria è arre- 
trata fino alle campagne di Ko- 
stantinivka, imissili russi piovo- 


no sulle città dietro a Bakhmut, 
da Sloviansk a Kramatorsk sino 
aDruzhkivka. 

31 marzo. L'offensiva russa 
riprende nelle grandi città, no- 
vemissili arrivano su Kharkiv. 

1 aprile. Si iniziano a vedere 
sempre di più soldati stanchi, si 
sentono discorsi confusi, c'è il di- 
vieto assoluto difarfiltrare noti- 
zie sulle perdite ucraine. Eppu- 
re da Chasiv Yar la situazione è 
chiara, le retrovie e le basi sono 
ormai fuori da Bakhmut dove 
resistono asserragliati solo alcu- 
ni battaglioni. Si cerca diregge- 
re il fronte e infliggere più vitti- 
me possibile fra i russi mentre si 
parla di controffensiva. 

3 aprile. «E bello sapere che 
il nostro sacrificio non sia vano, 
mi aiuta sapere che ci sono per- 
sone come voi che ci sostengo- 
no, avolte quando siamo incrisi 
e stanchi la rabbia monta e ci 
chiediamo perché si faccia tutto 
questo, ma quando leggo que- 
stimessaggitornala forza». 

6 aprile. «Temo che inizino 
adesserci seri dubbi sulla tenu- 
ta della città, abbiamo notizie 
di unità composte da 15 uomi- 
ni che rimangono in cinque do- 
po 203 giorni di battaglia, non 
c'è traccia dei mezzi blindati, 
delle nuove armi e delle muni- 


A ; 


Un militare ucraino ferito nella battaglia di Bakhmut 


zioni che dovrebbero ormai es- 
sere qui da settimane, dopo gli 
annunci della politica interna- 
zionale». 

7 aprile. Il commilitonein co- 
ma si è svegliato: «Non parla, 
maci stringe la mano. La situa- 
zione è brutta, ci sono morti 
ovunque, mai vista una cosa co- 
sì, ne abbiamo preso uno, era 
fatto di qualcosa, non capiva 
un c..., si sta compiendo una 
mattanza, moltissimi mortie fe- 
ritidaentrambele parti». 

8 aprile. Riusciamo a entra- 
re ad Adviivka con un gruppo 


A * 


di volontari, la cittadina è tal- 
mente circondata che non si 
può sapere l’esatta posizione 
dei russi all’interno. Si sentono 
le mitragliatrici in moto perpe- 
tuo da un viale sul fronte Ovest 
della città. Poche ore dopo pro- 
viamo a rientrare a Chasiv Yar, 
anche qui cadono colpi vicini, 
dobbiamo rinunciare, tornia- 
moverso Kostantinivka». 
9aprile. L’artiglieria ucraina 
lavora in direzione Bakhmut 
per dare supporto alla fanteria 
sul campo, ma sembra che nel- 
la città i bombardamenti dei 


Migdi Mosca portino il combat- 
timento un’altra volta a vantag- 
gio degli invasori. Inizia a circo- 
lare l’idea che la fanteria ucrai- 
na sia utilizzata per rallentare i 
russiinattesa di armi e condizio- 
niclimatiche favorevoli. 

10 aprile. «Il commilitone in 
comaè morto». 

12 aprile. «Non si capisce, 
stanno morendo molte perso- 
ne, dalla loro parte molte di 
più, non gliene frega niente pe- 
rò, perché mandano gente al 
macello, il problema è che poi 
dobbiamo andare noi a ripuli- 
re, non potrebbero farlo con gli 
aerei? Nonsiamoimmortali». 

13 aprile. «Il tributo di san- 
gue dei russi è enorme, molti 
vorrebbero arrendersi quando 
ci vedono ma non possono, 
Wagnermanda avanti i detenu- 
ti, eliminiiprimi, isecondi, i ter- 
zie quando sei stremato e a cor- 
to di munizioni mandano i pro- 
fessionisti, e succede quello 
che succede». 

14 aprile. Abbiamo combat- 
tuto tre giorni senza dormire. 
Non è un’operazione, anche il 
soldato migliore dopo tre gior- 
nièsfinito. Cosasi vuole ottene- 
re? Perché ostinarsi a mandare 
gente in un posto che è pratica- 
mente perduto? Non ne capi- 
scoilsenso». 

15 aprile. «Non so cosa acca- 
drà. Sta degenerando tutto, an- 
che noi siamo fiaccati, non riu- 
sciamo a capire cosa significhi 
andare aripulire cinquanta me- 
tridiuna strada che non serve a 
nulla. Manda due caccia e 
amen. Siamo stanchi, c'è biso- 
gno di tempo dopo tanti mesi 
combattuti a questi livelli. Biso- 
gna avere segnali chiari per far- 
ci capire che il nostro sacrificio 
serva. Ora scusami, devo torna- 
reaBakhmut». — 
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L'appello di Cisl Fp e Pensionati all'Università, ad Asugi e ai Comuni 
di Trieste e Gorizia per intitolare un luogo alla memoria dello psichiatra 


«Si dedichi a Franco Rotelli 
uno spazio a San Giovanni 
e dentro il parco Basaglia» 


LAPROPOSTA 


ELISA COLONI 
edicare a Franco Ro- 
telli uno spazio 


all’interno del Par- 

co di San Giovanni 
a Trieste e del Parco Basaglia 
di Gorizia: «sarebbe il modo 
migliore per ricordare il suo 
lavoro e il suo ruolo nel pro- 
fondo percorso di cambia- 
mento vissuto dalla sanità 
pubblica triestina e isonti- 
na». E l'appello lanciato dalla 
Cisl Funzione pubblica Fvg e 
dai Pensionati Cisl a un mese 
dalla scomparsa dello psi- 
chiatra lombardo, triestino 
d’adozione, morto a 80 anni 
dopo una malattia lo scorso 
16 marzo a Trieste. Strettissi- 
mo collaboratore di Franco 
Basaglia, che lo volle suo suc- 


Franco Rotelli 


cessore alla direzione dell’ex 
Opp nel 1979 (poi trasforma- 
to nei Servizi di salute menta- 
le), Rotelli ha ricoperto inca- 
richi di rilievo per decenni 
nella sanità pubblica, come 
medico e dirigente, in partico- 
lare alla guida dell'Azienda 


sanitaria triestina, e poi pure 
in politica come presidente 
della commissione Sanità e 
politiche sociali in Consiglio 
regionale con il Partito demo- 
cratico. 

Nelle ore successive alla 
sua morte e in occasione dei 
funerali da più parti era arri- 
vata la richiesta alle istituzio- 
ni di ricordare la sua figura di 
rilievo nel campo della psi- 
chiatria e, più in generale, 
della sanità, ad esempio valo- 
rizzando e digitalizzando il 
piccolo archivio all’interno 
del comprensorio di San Gio- 
vanni cui Rotelli aveva inizia- 
to direcentealavorare, racco- 
gliendo documenti e immagi- 
nirelative agli anni della rivo- 
luzione basagliana, di cui lui 
stesso fu protagonista. Ora il 
sindacato chiede formalmen- 
teaiComunidi Trieste e Gori- 
zia, all’Università di Trieste e 
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Marco Cavallo all'esterno della chiesa di San Giovanni il giorno del funerale di Franco Rotelli 


ad Asugi di dedicargli uno 
spazio a Trieste e a Gorizia, le 
due città dove il lavoro di 
Franco Basaglia e della sua 
squadra ha avuto inizio. «Da 
un recente incontro in ambi- 
to sanitario è emerso con for- 
za il ricordo del peso e del con- 
tributo che Franco Rotelli e 
l'équipe con cui ha lavorato 
dopo la riforma basagliana 
hanno avuto sulla sanità terri- 
toriale», spiegano Romina 
Dazzara della Cisl Fp Fvg e 
Mario Lapi dei Pensionati Ci- 
sl, i due referenti delle realtà 
promotrici dell’iniziativa. «Il 
suo contributo - continuano 
Dazzara e Lapi - ha evidenzia- 


toil passaggio concettuale da 
sanità a salute, e fare salute si- 
gnifica mettere al centro i bi- 
sogni socio-sanitari e di riabi- 
litazione delle persone e de- 
gli utenti della sanità pubbli- 
ca». Franco Rotelli, secondo 
Romina Dazzara, «si è speso 
per la riqualificazione dell'ex 
Oppnonsolo inserendo all’in- 
terno cooperative sociali e al- 
tre attività terapeutico-riabi- 
litative, ma anche attraverso 
una riqualificazione del par- 
co stesso e degli immobili in 
esso presenti». Come pensio- 
nati Cisl, riferisce Mario Lapi, 
«abbiamo organizzato pro- 
prio nel roseto di San Giovan- 


ni diverse iniziative e incon- 
tri con l’obiettivo di aggrega- 
re persone e creare relazio- 
ni». Da qui la decisione di 
chiedere «alle istituzioni, ad 
Asugi, ai Comune di Trieste e 
Gorizia e all’Università di de- 
dicare a Rotelli uno spazio 
all’interno del parco di San 
Giovanni, che lui tanto ama- 
va, e di dare testimonianza 
del suo lavoro anche a Gori- 
zia, nel Parco Basaglia», che 
porta il nome di colui che lo 
volle al suo fianco, insieme 
ad altri studiosi e specialisti 
dell’epoca, per cambiare la 
storia della psichiatria in Ita- 
liaenon solo. — 


LE INDAGINI SUL DELITTO IN FRIULI 


Viviana Zamarian 


Chihatoltolavita a Luca Tisi 
non era da solo. Probabil- 
mente ad agire nella galleria 
dell’ex cinema Capitol, tra 
via San Daniele e viale Volon- 
tari, sono stati in due all’alba 
di sabato. Mentre uno si acca- 
niva contro il 58enne senza 
fissa dimora con una lama, 
un altro lo aggrediva con un 
oggetto contundente. Il per- 
ché, non è stato ancora chia- 
rito. Certo è che le modalità 
particolarmente efferate 
dell’omicidio, come è stato ri- 
marcato anche sabato dal 
Procuratore Massimo Lia, 
fanno pensare che sia tratta- 
ta di una esecuzione mirata 
o di una vendetta, portata a 
termine con accanimento, 
più che di una aggressione. 

Teri mattina, intanto, ivigi- 
li del fuoco hanno trovato 
nella vicina roggia che scor- 
re in viale Volontari, a pochi 
metri dal luogo del delitto, 
uncricperauto che verrà esa- 
minato dalla scientifica per 
capire se possa essere l'arma 
con cui Tisi è stato colpito. 
Le indagini proseguono a tut- 
to campo, anche negli am- 
bienti dei senza tetto. Da 
quanto appreso si è svolta 
una perquisizione in via 
Pracchiuso, di solito ritrovo 
dei clochard. 


LE INDAGINI 


Gli agenti della Squadra Mo- 
bile di Udine hanno lavorato 
senza sosta tutta la notte. So- 
no scattate le prime perquisi- 
zioni, così come sono già sta- 
te ascoltate tante persone tra 
le quali anche l’ex moglie di 
Tisi, originario di Zoppola, 


I fiori deposti da alcuni cittadini sul luogo dell'omicidio a Udine. N 


ella foto a de 


Senzatetto ucciso a Udine 
silavora sull’ipotesi vendetta 


Perquisizione in un ritrovo di clochard. Possibile che gli assassini siano due 


dove ancora risiede la ma- 
dre. Nessuna pista viene scar- 
tata al momento. Si continua 
a lavorare a 360 gradi. Luca 
ora, come raccontano anche i 
volontari della Croce Rossa, 
era uno degli invisibili. Nel 
suo passato c’era stato un ar- 
resto per aver accoltellato un 
commerciante udinese nel 
2004. Nel 1997 aveva cerca- 
to di colpire con un’accetta il 
suo medico curante. Ma quel 
capitolo era stato chiuso. 

Da vent'anni il 58enne ave- 
va scelto di vivere da solo, 
una decisione estrema, la- 


sciandosi tutto alle spalle. 
Sembra difficile, quindi, che 
qualcuno dal suo passato sia 
tornato per un regolamento 
di conti. Tra leipotesi non an- 
cora scartate, ma che però 
non hanno trovato alcun tipo 
di riscontro, quella legata al 
possibile uso di qualche so- 
stanza. Sul corpo di Tisi è sta- 
to effettuato un esame ester- 
no dal medico legale Carlo 
Moreschi: sarà poi l'autopsia 
a fornire ulteriori elementi 
utili ai fini delle indagini. Si è 
svolto, intanto, un vertice 
con l’autorità giudiziaria per 


poter coordinare tutti gli 
adempimenti da eseguire. 


ILCRIC NELLA ROGGIA 


Ieri mattina i Vigili del fuoco 
sommozzatori hanno ripreso 
lericerche dell’arma del delit- 
to nella roggia che costeggia 
viale Volontari della Libertà. 
Hanno ripescato due reperti 
giudicati interessanti dagli in- 
vestigatori della Mobile, re- 
sponsabili del caso, tra cui un 
cric per auto e anche un bor- 
sello. E proprio in quella rog- 
gia, dunque, che gli investiga- 
tori ritengono che possa esse- 


re stata gettata l'arma dopo 
l’assassinio di Tisi durante la 
sua fuga per far perdere le 
sue tracce. Per facilitare le ri- 
cerche dei vigili del fuoco — 
che sono proseguite fino alla 
tarda mattinata — il Consor- 
zio di bonifica Friuli Centrale 
ha interrotto il flusso dell’ac- 
qua così da farne abbassare il 
livello. 


AVEVA DUEMILA EURO 


Nelle disponibilità di Luca Ti- 
si gli inquirenti hanno trova- 
tounasommadioltre duemi- 
laeuroin contanti. Chi l’ha uc- 


ciso mentre stava dormendo 
non l’ha fatto per rapinarlo. 
Anche quel taglio alla gola, in- 
ferto a Tisi oltre alle decine di 
ferite sul corpo, viene attenta- 
mente valutato dagli inqui- 
renti perché potrebbe riman- 
dare ad ambiti criminali ben 
precisi. 


IPOTESI VENDETTA E PERQUISIZIONI 


L’ipotesi della vendetta sem- 
bra adesso quella più accredi- 
tata. Tisi alcuni anni fa, pri- 
ma di trasferirsi in piazzale 
Osoppo, aveva vissuto una 
decina di anni in un apparta- 
mento a San Domenico con 
altre persone con le quali poi 
aveva avuto dei dissapori. Sa- 
rà da chiarire se in qualche 
modo potesse avere ancora 
delle questioni irrisolte. Le 
forze dell'ordine si sono con- 
centrate però anche sull’am- 
biente dei senzatetto: sareb- 
be stata infatti eseguita in 
Borgo Pracchiuso, dove è pre- 
sente il centro gestito dalla 
Caritas, una perquisizione 
nei locali dellalavanderia.LÌ, 
infatti, sarebbe potuto anda- 
reil presunto autore del delit- 
to per lavare gli abiti da even- 
tuali tracce di sangue. 


LE TELECAMERE 


Gli agenti della Mobile, dopo 
lascoperta delcadavere avve- 
nuta attorno alle 5.30 di saba- 
to (ad allertare la centrale 
operativa del 112 una ragaz- 
za che abita in quelle stesse 
palazzine e che parla di un uo- 
moaterra e insanguinato nel- 
la galleria dell'ex Capitol), 
hanno setacciato il quartiere, 
inegozi, ilvicino parco alla ri- 
cercadiindizietestimonie di 
eventuali filmati registrati. 
Sono state attentamente vi- 
sionate le immagini delle tele- 
camere di videosorveglianza 
della zona. — 
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ATTUALITÀ ? 


Dopo dodici giorni l'ex presidente del Consiglio è stato trasferito in reparto al San Raffaele 


Berlusconi ora sta meglio 
e lascia la terapia intensiva 


ILCASO 


Simona Buscaglia / MILANO 


opo dodici giorni 

nel reparto di tera- 

pia intensiva al 

San Raffaele, Sil- 
vio Berlusconi proseguirà 
la sua degenza in un repar- 
to ordinario dell'ospedale 
milanese. E il fratello Paolo 
a confermare la notizia del 
trasferimento del Presiden- 
tediForza Italia. 

Lo fa al suo arrivo in auto 
alla struttura sanitaria, poi 
mostra un sorriso e il polli- 
ce alzato, dicendo «tutto be- 
ne», invitando comunque 
alla cautela con un gesto 
della mano, accompagnato 
dalle parole «piano, pia- 
no». «Mi auguro che il vo- 
stro lavoro finisca presto, 
vuol dire che va tutto bene» 
precisa rivolgendosi ai gior- 
nalisti prima di entrare nel 
padiglione Q. Del resto, 
nell’ultimo bollettino uffi- 
ciale, rilasciato lo scorso 
giovedì, si parlava di un «ul- 
teriore costante migliora- 
mento della funzionalità re- 


Immagine di repertorio: Berlusconi con Zangrillo che lo sostiene 


spiratoria e renale», in linea 
con il quadro di «cauto otti- 
mismo» della comunicazio- 
ne risalente a Pasquetta. 
L’ex Presidente del Consi- 
glio è stato ricoverato lo 
scorso 5 aprile per un’infe- 
zione polmonare collegata 
allaleucemia mielomonoci- 
tica cronica, di cui soffre da 
tempo, ma sta rispondendo 
bene alle cure. Peravere ag- 
giornamenti sulle condizio- 
ni di salute di Berlusconi bi- 
sognerà attendere il nuovo 


bollettino, previsto per 0g- 
gi. Il leader della Lega Mat- 
teo Salvini è tra i primi a 
esprimere entusiasmo per 
la notizia del trasferimen- 
to: «In bocca al lupo Silvio, 
amico mio» scrive su Twit- 
ter. A stretto giro arrivano 
anche le parole di Maurizio 
Lupi, capo politico di Noi 
Moderati: «E una bellissi- 
ma notizia. Forza Silvio, ti 
aspettiamo presto in Parla- 
mento». In serata il senato- 
re di Forza Italia, Maurizio 


Gasparri, affida ai social un 
messaggio: «Berlusconi e il 
Monza vincenti. Abbracci e 
auguri al nostro presiden- 
te, ti aspettiamo il 5 mag- 
gio. Sempre con te!», facen- 
doriferimento al giorno del- 
la manifestazione naziona- 
le del partito. 

Il pomeriggio di ieri è sta- 
to scandito dalle visite della 
figlia Marina (arrivata do- 
po le 17), del presidente di 
Mediaset Fedele Confalo- 
nieri e del fratello Paolo. La 
compagna Marta Fascina 
nonè maistata vista allonta- 
narsi dal San Raffaele. 

Sul fronte politico, a riba- 
dire la centralità di Berlu- 
sconi dentro Forza Italia è 
stato il capogruppo del par- 
tito alla Camera, Paolo Ba- 
relli, che, intervenendo a 
Sky Agenda, risponde così 
alla domanda su una possi- 
bile «Opa» di Matteo Renzi 
su Fi: «Forza Italia ha già 
un generale, che è Silvio 
Berlusconi. Se Renzi vuole 
venire a fare il caporale in 
mezzo ai nostri tanti capa- 
ci dirigenti, siamo aperti a 
discutere». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


L'ANNIVERSARIO DELL'ATTENTATO Al FRATELLI MATTEI 


Rosgo di Primavalle 
Meloni: pagina buia 


Una delle pagine più buie de- 
gli anni di piombo. Una pagi- 
naancora dolorosa peril Pae- 
se nel complicato tentativo 
di trovare una pacificazione. 
Con questo spirito si è svolta 
la commemorazione del 
50esimo anniversario del ro- 
go di Primavalle dove nella 
notte trail 15 eil 16 aprile del 
1973, i militanti di Potere 
Operaio appiccarono un in- 
cendio uccidendo Virgilio e 
Stefano Mattei, i figli del se- 
gretario locale del Movimen- 
tosociale italiano. 

«Il 16 aprile di cinquant’an- 
nifa l’Italia e Roma hanno vis- 
suto una delle pagine più 
buie della storia nazionale», 
le parole della premier Gior- 
gia Meloni, in un messaggio 
inviato al presidente dell’As- 
sociazione Giampaolo Mat- 
tei. «Quello che possiamo fa- 
reoggi è tenere viva lamemo- 
ria di quanto accaduto, per 
evitare il pericolo di ricadute 
e condurre l’Italia e il nostro 
popolo verso una piena e ve- 
ra pacificazione nazionale», 
ha sottolineato la premier. 
La memoria come atto dovu- 
to e come monito, perché 
non accada mai più, arriva 
anche dal Pd: ricordare Stefa- 
no e Virgilio Mattei «è un do- 
vere. Quegli anni di stragi ne- 
re e depistaggi e di insorgen- 


Virgilio Mattei 


te terrorismo rosso, furono 
anche gli anni dell’odio che 
vide vittime decine di ragaz- 
zi, morti assassinati, come ne- 
mici da abbattere», ha detto 
il senatore dem Walter Veri- 
ni, intervenendo in Campido- 
glio alla cerimonia organizza- 
ta dall’Associazione Fratelli 
Mattei. Dichiarazioni accol- 
te con piacere dalla seconda 
carica dello Stato: «Sono pa- 
role e gesti che dimostrano 
che le forze politiche posso- 
no trovare un terreno comu- 
ne di ricordo affinché la vio- 
lenza e l’odio non alberghi 
più nella nostra nazione», ha 
affermato il presidente del 
Senato Ignazio La Russa. — 


Signasol: per una 
pelle visibilmente 
bella e soda 


da 


Ogni donna sogna una pelle li- 
scia e senza imperfezioni. Con 
l'avanzare dell’età, la produzione 
di collagene nell’organismo ten- 
de tuttavia a diminuire progres- 
sivamente, facendo perdere alla 
pelle elasticità e compattezza 
con la conseguente insorgenza 
di rughe ed inestetismi della 
cellulite. La soluzione? Signasol 
è una bevanda specificamente 
formulata per reintegrare le ri- 
serve di collagene. Gli speciali 
peptidi al collagene contenuti 
in Signasol sono in grado di 
rimpolpare la pelle dall'interno, 
restituendole la sua naturale 
elasticità. Signasol contiene 
inoltre vitamine e minerali es- 
senziali: ad esempio, la vitamina 
C contribuisce alla normale for- 
mazione del collagene. Rame, 
zinco e biotina contribuiscono 
invece al mantenimento di tes- 
suti connettivi normali e di una 
pelle normale. Per una pelle vi- 
sibilmente bella e soda, chiedi 
Signasol in farmacia! 


Per la farmacia: 
Signasol 
(PARAF 973866357) 


SIGNASOL 


Usai 


www.signasol.it 
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Integratore alimentare. Gli integratori non 
vanno intesi come sostituti di una dieta 
equilibrata e variata e di uno stile di vita sano. 
* Immagine a scopo illustrativo 


} i 
DA 


COMPLESSO DI 
NUTRIENTI UNICO 
NEL SUO GENERE 
Quel che è norma- 
le negli anni della 
gioventù diventa 
un problema con 
l'età: il movimen- 
to. Le articolazioni 
affaticate affliggo- 
no infatti milioni di 
persone con l’avanza- 
re dell'età. Questo fe- 
nomeno tipico dell'età 
avanzata era già da 
tempo al centro della 
ricerca scientifica, ma 
oggi si è a conoscenza 
che alcuni micronu- 
trienti specifici so- 
stengono la salute di 


Chi ne è colpito lo sa fin troppo bene: con 

l’età le articolazioni affaticate e intorpi- 

dite rendono la vita difficile. I ricercatori 

hanno scoperto che alcuni nutrienti spe- 
cifici sono essenziali per la salute delle 
articolazioni. E la cosa migliore è che 
queste sostanze nutrienti sono disponi- 
bili in una bevanda nutritiva unica nel 
suo genere, acquistabile in libera vendita 
in farmacia (Rubaxx Articolazioni). 


articolazioni, cartilagi- 
ni ed ossa. Un gruppo 
di ricercatori ha sfrut- 
tato questa scoperta e 
ha combinato queste 
sostanze nutritive in 
un complesso unico 
nel suo genere: Rubaxx 
Articolazioni. 


IL NUTRIMENTO 
OTTIMALE PER 

LA SALUTE DELLE 
ARTICOLAZIONI 

La cartilagine e le arti- 
colazioni necessitano di 
nutrienti specifici per 
rimanere attive anche col 
passare degli anni. Tra 


questi nutrienti ci sono 
le componenti natu- 


Integratore alimentare. Gli integratori non vanno intesi come sostituti di una dieta equilibrata e variata e di uno stile di vita sano. 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


rali delle articolazioni, 
ossia il collagene idro- 
lizzato, la glucosamina, 
la condroitina solfa- 
to e l'acido ialuronico. 
Queste sostanze sono 
componenti elementa- 
ri della cartilagine, dei 
tessuti connettivi e del 
liquido articolare. Inol- 
tre, gli scienziati hanno 
anche identificato 20 
vitamine e sali minera- 
li specifici, i si pro- 
oi le funzioni 

1 cartilagini 3 
ed ossa Gudo © 
ascorbico, rame — 
e manganese), 
roteggono le cel- 
ule dallo stress 
ossidativo (ribofla- 
vina e a-tocoferolo) 
e contribuiscono al 
mantenimento di 
ossa sane (colecal- 
ciferolo e fillochino- 
ne).Tutte queste so- 
stanze nutritive sono 
contenute in Rubaxx 
Articolazioni (in 
farmacia). 


zio 
hi) 
Po) 


| ricercatori hanno sviluppato un complesso nutritivo unico 


© Con micronutrienti per 
articolazioni, cartilagini 
ed ossa 


© Combinazione unica di 
vitamine, minerali e di 
componenti naturali delle 
articolazioni 


© Ben tollerato e adatto al 
consumo quotidiano 


Per la farmacia: 


Rubaxx 


(PARAF 972471597) 
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Il delitto del 2006 


L'INCHIESTA 


Strage di Erba 


l’altra verità 


Dalla traccia di sangue repertata «con stupefacente superficialità» ai dubbi sulla confessione 
Così il procuratore di Milano motiva la richiesta di rivedere il processo a Rosa e Olindo Romano 


a prova regina dell’in- 
nocenza di Rosa e Olin- 
do, ergastolani con- 
dannati perla strage di 
Erba, è la stessa che liha porta- 
ti alla massima pena: la mac- 
chia di sangue scoperta dai ca- 
rabinierisulbattitacco dell’au- 
to dei due, appartenente a Va- 
leria Cherubini, una delle tre 
donne uccise l’11 dicembre 
del 2006 insieme al piccolo 
Youssefdi soli due anni. 

E su questo elemento che il 
sostituto procuratore genera- 
le Cuno Tarfusserbasala suari- 
chiesta di revisione presentata 
direttamente alla cancelleria 
delTribunale milanese lo scor- 
so 31 marzo per poi tornare al 
mittente dopo che il suo supe- 
riore, il procuratore generale 
Francesca Nanni, ha chiesto e 
ottenuto dal collega una lette- 
ra accompagnatoria perché il 
caso venga esaminato proprio 
dalla Nanni che poi deciderà 
se sottoporre o meno questi 
“nuovi elementi” ai giudici bre- 
sciani competenti. E nonsi trat- 
ta solo di questione di forma e 
stile perché è bene ricordare 
che la Nanni potrebbe decide- 
re di non trasmettere l’atto 
bloccando così l'istanza stes- 
sa. Nanni ha già chiesto e otte- 
nuto la revisione del processo 
a Daniele Barillà, condannato 
da innocente dopo che pro- 
prio lei aveva sollecitato la 
squadra mobile di Genova do- 
veall’epoca lavorava a compie- 
re ulteriori approfondimenti. 
E si scoprì che l’assassino nar- 
cotrafficante aveva usato 


LE PROVE CONTESTATE 


Il sangue nell'auto 


Latraccia di sangue sulla macchina di Olin- 
do Romano, appartenente a una vittima, 
è stata la prova regina del processo. Per 
il sostituto pg è invece una prova dell'in- 
nocenza del condannato: «Repertazio- 


ne carente» 


un’auto con tre numeri di tar- 
gaidentici e uguale per model- 
lo e colore (una Fiat Tipo colo- 
re amaranto) a quella del con- 
dannato, in realtà vittima di 
unerrore giudiziario. Barillà si 
è fatto sette anni, cinque mesi 
e 25 giorni di carcere da inno- 
cente. A Roma è pendente 
un’altra richiesta di revisione 
sempre della Nanni questa vol- 
ta per untriplice omicidio com- 
piuto nel cagliaritano e che ve- 
de condannato, a suo giudi- 
zio, un altro innocente. 

Casi che fanno ben sperare 
nella competenza specifica 
del magistrato che dovrà ora 
appunto vagliare i dubbi solle- 
vati dal collega. E sulla mac- 


GIANLUIGINUZZI 


Il testimone oculare 

Mario Frigerio è l'unico sopravvissuto alla 
strage di Erba e ha riconosciuto in Olindo 
Romano il suo aggressore. Il magistrato 
ora parla di «falsa memoria» e tecniche di 
interrogatorio errate, mettendo in discus- 
sione l'elemento probatorio 


chia di sangue sula l’avrò gui- 
da dell’auto di Rosa e Olindo. 
Tarfusser innanzitutto osser- 
va come questa, sebbene gran- 
de due centimetri quadrati, 
non sia stata notata né nella 
prima ispezione dei carabinie- 
ri il 12 dicembre 2007 alle ore 
14.21 né dagli stessi che se fos- 
sero davvero gli autori della 
strage avrebbero cancellato la 
prova. Invece ciò non accade 
per due settimane, fino a quan- 
do, la sera tarda del 23 dicem- 
bre, i militari dell'Arma anco- 
ra controllano l’auto. In parti- 
colare un solo brigadiere com- 
pie la verifica come «accerta- 
mento tecnico urgente». Tar- 
fusser trova stravagante il tut- 


La confessione 


to, senza dimenticare che il re- 
lativo verbale viene redatto 
«solamente 36 ore dopo». Tar- 
fusser nota che l’atto manca di 
firma e che sunessuna delle 12 
foto scattate «è visibile una 
macchia di sangue, nessuna di 
esse è scattata al buio perrisal- 
tare il luminol, non viene usa- 
to alcun numero identificativo 
e nessun righello per docu- 
mentare la dimensione delle 
macchie/traccia ovvero il più 
banale ABC del mestiere». 

Sul punto Tarfusser insiste e 
sottolinea come «nessuna mac- 
chia è visibile all’interno del 
cerchietto numero 3 che stan- 
do al brigadiere sarebbe il luo- 
go dove è stata repertata la 


I due coniugi, due giorni dopo l'arresto, con- 
fessano di essere gli autori del delitto, per 
poi ritrattare. Il magistrato però mette in 
dubbio la spontaneità delle dichiarazioni 
di Olindo e Rosa: «Sono stati soggetti a 
qualche manipolazione» 


macchia di sangue successiva- 
mente attribuita alla povera 
Valeria Cherubini». 

Insomma, saremmo di fron- 
te a un’azione e a modalità «a 
dir poco non trasparenti e non 
tracciabili» condotte «con stu- 
pefacente superficialità». Ed è 
per il magistrato un elemento 
rilevante perché quando una 
prova è previa di tracciabilità 
diventa inammissibile o irrile- 
vante. In altre parole, il sostitu- 
to non dubita che la traccia 
ematica inviata all'analisi ap- 
partenesse alla vittima, pone 
invece interrogativi sul fatto 
che sitratti dello stesso sangue 
prelevato dal brigadiere du- 
rante la seconda ispezione. 


Rosa Bazzi 
e Olindo 


Romano 
scortati 

dalla polizia 
penitenziaria 
perassistere 
aun'udienza 
del processo 
aloro carico 


Insomma, si potrebbe addi- 
rittura ipotizzare una frode 
processuale compiuta da qual- 
cuno? Tarfusser non si spinge 
atanto, ma ricorda come nelle 
consulenze dei difensori si 
adombri proprio questo. Sarà 
ora il suo superiore Nanni a ri- 
studiare gli atti, a contestualiz- 
zare le osservazioni del colle- 
ga per capire se siamo di fron- 
te alla cosiddetta «nuova pro- 
va» e alle varie ipotesi che i co- 
dici prevedono per la revisio- 
ne del processo. Nel documen- 
to Tarfusser torna anche sulla 
confessione degli imputati che 
ritiene falsa e falsata come an- 
che il riconoscimento del so- 
pravvissuto Frigerio in Olindo 
quale aggressore. Quest’ulti- 
mo sarebbe dovuto al «peggio- 
ramento della condizione psi- 
chica e dei deficit cognitivi ma- 
nifestati dal Frigerio nel corso 


LA BELLEZZA 
sarà sempre 
DAVANTI 
ai tuoi occhi. 
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VELO 


La fama universale di Raffaello, artista 
leggendario del Rinascimento, è fondata 
sulla precisione del suo tratto, capace di 
restituire immagini di incredibile sensibilità, 
così come sull'uso del colore che plasma 

le figure e le atmosfere in una sintesi di 
eleganza assoluta. Lo testimoniano i suoi 
sbalorditivi capolavori: dalle Stanze vaticane 
alla Madonna del Cardellino. 


I MAESTRI peLLA PITTURA ITALIANA 


Dar 15 APRILE 11 3° VOLUME 
RAFFAELLO, l’umano e il divino. 
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della degenza ospedaliera». 

La decisione del procurato- 
re generale è attesa in un paio 
di settimane si esprimerà sulla 
richiesta di revisione avanzata 
da Tarfusser dopodiché o la 
scena giudiziaria si illuminerà 
a Brescia conla valutazione de- 
finitiva del documento da par- 
te della Corte dopo il parere 
della procura generale cittadi- 
naotutto si chiuderà nel capo- 
luogo lombardo con Nanni 
che archivierà la richiesta. 

In parallelo e direttamente 
a Brescia i difensori dei due er- 
gastolani potranno presentare 
la loro richiesta di revisione 
conle nuove prove e i nuovi te- 
stimoni individuati in questi 
anni di attività difensiva. E 
chiaro che si tratta di due stan- 
ze che corrono in apparenza in 
parallelo, ma l'esito della pri- 
maavrà una inevitabile ricadu- 
ta sulla seconda visto che Tar- 
fusser sin dallo scorso autun- 
no ha compiuto i suoi appro- 
fondimenti compulsando gli 
avvocati difensori. 

Senza dimenticare che a 
chiedere giustizia e verità ci so- 
no di certo i due imputati già 
condannati definitivamente 
all'ergastolo, ma anche i paren- 
ti delle vittime che vivono in 
questi giorni la riapertura di 
una ferita devastante che rite- 
nevano processualmente con- 
clusa dalla Cassazione. «Il sen- 
tiero perriaprire un processo — 
commentano alla procura ge- 
nerale di Milano —è assai preci- 
soerichiede prove nuove altri- 
menti avremo processi cele- 
brati all’infinito». Quindi, la 
lente d'ingrandimento di Tar- 
fusser corrisponde a verità o si 
tratta di una serie di interpreta- 
zioni e domande che possono 
trovare una risposta? — 
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L'incendio nell'abitazione 
L’11 dicembre 2006in una ca- 
sa di via Diaz a Erba (Como) 
scoppia unincendio. I soccor- 
ritori riescono a tirare fuori 
un uomo, gravemente ferito 
alla gola 


Lascoperta delle vittime 
Nella casa verranno trovati al- 
triquattro corpi: Gabriella Ca- 
stagna, il figlio Joussef di due 
anni, la madre Paola Galli ela 
vicina di casa Valeria Cherubi- 
ni, colpiti da spranga e coltel- 
lo 


Le due piste 

Inizialmente viene indagato 
Azouz Marzouk, con prece- 
denti penali, marito di Ga- 
briella Castagna, ma si verifi- 
ca che era in Tunisia. Poi gli in- 
vestigatori si concentrano sui 
vicini 


Gli arresti ele condanne 

Rosa Bazzi e Olindo Romano 
vengono arrestati l’8 genna- 
io, fondamentali le tracce di 
sangue trovate nell’auto e il 
racconto dell’unico testimo- 
ne. Confessano due giorni do- 
po. I due coniugi verranno 
condannati all'ergastolo, con- 
fermato fino in Cassazione 


«I Romano sono assassini 
forse quel magistrato 
C in cerca di notorietà» 


Il fratello di Gabriella, uccisa nella strage: «Al processo è emerso l'orrore 
Quale confessione estorta? Olindo lo scrisse pure in cella sulla Bibbia» 


ROMA 


eppe Castagna, fratel- 
lo di Raffaella Casta- 
gna, zio di Youssef 
Marzouk, figlio di Pao- 
la Galli, uccisi, insieme a Vale- 
ria Cherubini - come confer- 
mato da tre gradi di giudizio - 
da Rosa Bazzi e Olindo Roma- 
no ]°11 dicembre 2006 è «pro- 
fondamente amareggiato per 
la decisione di un sostituto pro- 
curatore generale di riaprire il 
caso». Ma allo stesso tempo è 
sicuro che «niente e nessuno 
potrà cambiare l’esito della 
condanna dei coniugi Roma- 
no. Sono in galera e spero, an- 
zi sono convinto, che ci reste- 
ranno per sempre». 
Come considera la decisio- 
ne del sostituto procuratore 
generale di Milano Cuno Tar- 
fusser? 
«E uno scandalo, una vergo- 
gna totale. Forse il magistrato 
è a caccia di notorietà o forse 
si è fatto abbindolare da tutto 
il can-can mediatico scatena- 
to dalla trasmissione tv Le Ie- 
ne.Mase chi deve decidere sul- 
la sua proposta è serio e com- 
petente, se leggerà con cura 
tutti gli atti dei tre gradi di giu- 
dizio, non potrà non rendersi 
conto della colpevolezza di Ro- 
sa e Olindo e quindi negare la 
riapertura del caso». 
Tarfusser insiste su quelle 
che sono ritenute “lacune” 
delle indagini, come la mac- 
chia di sangue sul battitacco 
dell’auto di Olindo ritenuta 
un effetto ottico, la confes- 
sione estorta a Rosa e Olin- 
do e le accuse “pilotate” di 
Mario Frigerio, unico so- 
pravvissuto allastrage. — 
«Ma quali lacune e lacune! E 
tutto provato. Sulla macchia 
di sangue non ci sono dubbi, 
la testimonianza di Frigerio è 
più che attendibile. Tant'è ve- 
ro che quando, durante il pro- 
cesso, puntò il dito contro 
Olindo dicendogli “farabutto 
sei stato tu”, Olindo rimase in 
silenzio. Io ero lì, ricordo tutto 
e allora mi domando: ma se 
Olindo era innocente perché 
non ha risposto a quell’accusa 
in un’aula di tribunale? Siamo 
veramente al ridicolo. Noi non 
siamo maistatiin cerca di capri 
espiatori, i Romano sono due 
assassini. Assurda è anche l’ipo- 
tesi che la loro confessione sia 
stata ottenuta con l’inganno. 
Sono arci-colpevoli, tant'è ve- 
roche Olindoha fatto delle am- 
missioni scritte sulla Bibbia 


GRAZIALONGO 


che teneva incarcere». 

Inche senso? 

«Un giorno ha scritto: “Oggi a 
colloquio con Rosa mi ha rac- 
contato che sono alcune notti 
che vede Raffaella davanti al- 
labranda come quella sera col 
sangue che le scende sul volto 
ed i colpi che gli ho inferto 
quando la uccidemmo”. In 
un’altra pagina ha aggiunto 
“accogli nel tuo regno il picco- 
lo Youssef, lasua mamma Raf- 
faella, sua nonna Paola e Che- 
rubini Valeria a cui noi abbia- 
mo tolto la vita ...”. E ancora : 
“Frigerio dovevano farsi i caz- 
zisuoi”. Come interpretare di- 
versamente queste ammissio- 
ni? Non credo che nel privato 
della sua cella qualcuno gli ab- 
bia imposto di confessare sul- 
la Bibbia quello che aveva fat- 
to. Per non parlare, poi, di 
quello che ha scritto sull’op- 
portunità che poteva derivare 
dall’avereimedia a favore». 
Che cosa ha precisato al ri- 
guardo? 

«E stato molto esplicito scri- 
vendo: “I nuovi avvocati ci 
hanno detto che troveranno 
un giornale amico... dopo 
quindici anni e più hanno tro- 
vato addirittura una trasmis- 
sione nazionale amica, che 
con i loro metodi ben lontani 
da serio giornalismo conti- 


nuano ad accumulare denun- 
ce e condanne com'è giusto 
che sia”. A Le Iene sono stati 
bravissimi a instillare dubbi, 
ma come si legge da quello 
che ha scritto Olindo è tutta 
una messa in scena. Altro che 
vittime di un errore giudizia- 
rio. Qui le vere vittime, a par- 
te a mia madre, mia sorella, 
mionipotino e la signora Vale- 
ria, siamo noi. Possibile che 
nessuno pensi a noi?». 
Certamente il vuoto provo- 
cato dalla morte dei vostri ca- 
riè incolmabile. 

«In questi diciassette anni ab- 
biamo dovuto sopportare di 
tutto. Prima la morte di chi 


Beppe 
Castagna 
insieme al 
fratello Pietro 
ealpadre 
Carlo durante 
ilprocesso 
d'Appello 


amavamo profondamente, 
poi l'assalto giornalistico nei 
nostri confronti in qualsiasi 
momento, anche al funerale. 
Enonè stato facile neppure ac- 
cettare che le spoglie di mia so- 
rella e mio nipote finissero in 
Tunisia. Per non parlare 
dell’orrore emerso durante i 
processi: non è una passeggia- 
ta sentire i particolari di come 
sono stati brutalmente uccisi 
coloro a cui volevi bene. E 
adesso dobbiamo anche assi- 
stere a questa pantomima del- 
la riapertura del caso. Non c'è 
davvero limite alpeggio». 
Anche Azouz Marzouk, ma- 
rito di sua sorella, da tempo 
difende Olindo e Rosa. Per- 
ché secondo lei? 

«Perché all’inizio sperava di 
poterci guadagnare qualcosa, 
pensava all’eredità. Poi, quan- 
do ha capito che non avrebbe 
preso niente, ha cominciato a 
mettersi contro la mia fami- 
glia e si è schierato accanto ai 
Romano. Ha già perso un pro- 
cesso per calunnia nei con- 
fronti di me e mio fratello Pie- 
tro: deve darci 35mila euro a 
testa. Fossi in lui me ne starei 
ben zitto. Non smetterò mai 
di ripeterlo, Olindo e Rosa so- 
no colpevoli. E ribadisco quel- 
lo che ho già detto in passato: 
alcuni li definiscono come in- 
nocenti vittime di una giusti- 
ziasommaria e faziosa, descri- 
vendoli addirittura come “un 
gigante buono e una gracile si- 
gnora”. E invece questo gigan- 
te buono e questa gracile si- 
gnora hanno ucciso in manie- 
ra brutale e senza pietà tre 
donne e un bambino. Le pro- 
ve contro questi due spietati 
assassini sono granitiche e 
confido che il caso non venga 
riaperto». — 
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Ferita in grotta a cento metri di profondità 


Speleologa intrappolata. Le operazioni di soccorso proseguono da oltre 24 ore. Difficile far risalire la barella, aiuto da Trieste 


Mauro Manzin / POSTUMIA 


Se ne uscirà viva da questa spe- 
dizione speleologica la giova- 
ne slovena di 33 anni di Cerkni- 
ca, località a una ventina di chi- 
lometri a Est di Postumia, ma 
se la ricorderà per tutta la vita. 
Scesa sabato pomeriggio a cen- 
to metri di profondità per 
esplorare la nuova grotta Vran- 
jedol vicino a Dolenja vas nei 
pressi di Cerknica assieme ad 
altri cinque compagni, alle 18. 
30ungrosso massole è precipi- 
tato sulla testa, spaccandole il 
caschetto di protezione e cau- 
sandole un forte trauma crani- 
co. Caduta, ha perso subito co- 
noscenza. 

Difficile dire ora da dove sia 
arrivato quel maledetto mas- 
so. Una frana improvvisa o 
una pietra inavvertitamente 
fatta rotolare sul suo capo da 
un suo compagno di cordata 
che la seguiva. Mentre alcuni 
speleo rimanevano con lei gli 
altri hanno immediatamente 
raggiunto l'imbocco della grot- 
ta per lanciare i soccorsi che si 
sono organizzati in un periodo 
temporale da record. Dopo po- 
che ore al fianco della ragazza 
ferita c'era già un medico spe- 
leologo che l’ha stabilizzata. 
Dal più vicino ospedale è giun- 
to un respiratore polmonare e 
un apparecchio per monitora- 
re pressione e battiti cardiaci 
della ferita la quale è ancora in 
coma, ma reagisce a stimoli di 
dolore il che fa prevalere l’otti- 
mismotrai sanitari. Da Trieste 
è immediatamente arrivata 
una barella specifica in grado 
di accogliere la paziente e di 
immobilizzarle arti, spina dor- 
sale, collo e testa peril traspor- 
to dal fondo della grotta in su- 
perficie. Il problema maggiore 
però è stato costituito da alcu- 
ni passaggi molto angusti 
dell’antro attraverso i quali la 
barella, lunga due metri e lar- 
ga 70 cm, non sarebbe sicura- 
mente passata. Sono stati chia- 
mati immediatamente gli arti- 
ficieri mentre i compagni usci- 
ti dalla grotta hanno disegna- 
to alla bene e meglio il suo svi- 
luppo in verticale per far capi- 
re agli esperti dove si trovava- 
noi “colli di bottiglia” da elimi- 


nare con le microcariche di di- 
namite. Da rilevare inoltre che 
l’ingresso dell’antro è largo ap- 
pena 70 centimetri. Quattro 
squadre di soccorso di sei 
membri sono entrate nella 
grotta non appena le squadre 
di minatori hanno liberato le 
singole sezioni dei tunnel, ope- 
razioni protrattesi fino a tarda 
sera. «Data la grande comples- 
sità del salvataggio la rimozio- 
ne potrebbe richiedere diverse 
ore»—ha detto Sandi Curk, co- 
mandante della Protezione ci- 
vile per la regione Notranjska. 
Si dice che le condizioni medi- 
che della vittima siano ancora 
stabili, quindi il personale me- 
dico che la cura nella grotta 
prevede che il sollevamento 
dalla grotta avrà successo. «O1- 
tre alle squadre di soccorso, ab- 
biamo un'unità di elicotteri in 
attesa per trasportare la vitti- 
ma in una struttura medica e 
una squadra di soccorso medi- 
co di emergenza di Cerknica», 


Centinaia i volontari 
che si sono avvicendati 
nelle operazioni 

nei pressi della grotta 


ha aggiunto Curk. La donna fe- 
rita faceva parte di una squa- 
dra di sei speleologi dell’asso- 
ciazione di Rakek. 

In serata però ci si è accorti 
che in certi punti la barella an- 
cora non riusciva a passare per 
cui sono state necessarie altre 
opere da parte degli artificieri 
specializzati. Secondo i dati 
dei dispositivi forniti dal cen- 
tro medico di Cerkni$ka, le sue 
condizioni sono stabili, ha con- 
fermato anche Walter Zakra- 
jSek, capo del Servizio di soc- 
corso speleologico presso l’As- 
sociazione speleologica della 
Slovenia. Per prevenire l’ipo- 
termia, nella grotta sono stati 
predisposti due punti caldi 
con bivacchi riscaldati, uno 
per l’infortunata e uno per la 
squadra di rifornimento. A 
questo punto non è da esclude- 
re per la sfortunata speleologa 
un’altra notte in grotta. — 
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Isoccorritori mentrre si calano nella grotta (fotoJamarska Resevalna Sluzba) 


L'infortunio è avvenuto nella cavità denominata ''Primadonna" 
Anche qui l'intervento dei soccorritori è stato tempestivo 


A marzo sul Tolminski Migavec 
un salvataggio a “meno trecento” 


ILPRECEDENTE 


nsimile incidente a 

quello avvenuto al- 

la giovane speleolo- 

ga slovena sabato 
sera è già avvenuto nell’area 
di Tolmino il 27 marzo del 
2022. 

Uno speleologo mentre 
perlustrava la grotta detta 
della Primadonna nella zona 
del Tolminski Migavec in Slo- 
venia è caduto mentre era a 
una profondità di circa tre- 
cento metri lussandosi la 
spalla destra e procurandosi 
unaferita al polso. 

Anche qui le operazioni di 
salvataggio dello speleologo 


hanno richiesto moltissimo 
tempo. Il problema è stato 
rappresentato da un tunnel 
stretto di 150 metri, che è sta- 
to dovuto essere allargato, 
come ha spiegato Walter Za- 
kraj$ek, capo del servizio di 
soccorso speleologico presso 
l'Associazione speleologica 
della Slovenia. La persona fe- 
rita è stata dapprima colloca- 
ta in un bivacco temporaneo 
e provvista di cibo e bevan- 
de. 

L'Amministrazione per la 
protezione e il salvataggio 
della Repubblica di Slovenia 
aveva annunciato che i soc- 
corritori conil ferito erano sa- 
liti a circa 100 metrie che at- 
tualmente si trovavano a cir- 


ca 200 metri sotto la superfi- 
cie. 

Lavittima stava bene. Il tra- 
sporto è continuato per tutta 
la notte e lo sfortunato spe- 
leologo è stato riportato alla 
luce il mattino seguente. 

Ben 55 soccorritori del Ser- 
vizio di Soccorso Speleologi- 
co sono stati coinvolti nelle 
operazioni di soccorso. Sono 
stati attivati i soccorritori di 
Tolmin, Kranj, Sezana e Po- 
stojna, poi sono stati raggiun- 
ti dai soccorritori di Lubiana, 
Velenje e Novo Mesto, l'equi- 
paggio dell'elicottero dell'U- 
nità di polizia aerea ha dato 
una mano per il trasporto di 
persone e attrezzature. 

La Grotta di Primadona è 


altrimenti descritta come 
una voragine inclinata e a 
gradini con una lunghezza 
di 8.046 metri e una profon- 
dità di 645 metri. Nel 2016, 
uno speleologo inglese è ri- 
masto gravemente ferito nel- 
la stessa grotta. 

La speleologia è un'entu- 
siasmante combinazione di 
attività sportiva, ricerca e 
ammirazione della creativi- 
tà della natura. Ma il terreno 
accidentato avvolto nell'o- 
scurità ha le sue insidie e co- 
munquela sfortuna non ripo- 
sa mai. L'incuria anche di 
uno speleologo esperto può 
essere punita con una scivo- 
lata, una caduta, i sassi posso- 
no essere innescati durante 
l'arrampicata. Per ragioni di 
sicurezza è estremamente 
sconsigliato affrontare la di- 
scesa da soli in quanto se ci si 
dovesse fare male nessuno 
avvertirebbe in tempo i soc- 
corsi che, anche in questi ca- 
si, tanto sono più efficaci, 
quanto sono più tempestivi. 


M.MAN. 
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BALCANI 


Monumenti e siti 
a rischio degrado 
L’exJugoslavia 

maglia nera in Ue 


Tra questi c'è il Memoriale partigiano a Mostar, i mulini 


adacqua cantati da Tonino Guerra e la città di Sveti Stefan 


Stefano Giantin / BELGRADO 


Un exploit negativo, con ben 
trenuovi siti inseriti nell’elen- 
co dei sette più a rischio in Eu- 
ropa. E il triste record dei Bal- 
cani, che quest'anno hanno 
“occupato” la “Most Endange- 
red Heritage Sites 2023”, li- 
sta elaborata da Europa No- 
stra che, da un decennio, ta- 
sta il polso alle bellezze archi- 
tettoniche e culturali del Vec- 
chio continente ed evidenzia 


quelle più malate, a rischio di- 
struzione perpetua. 

Lista che, quest'anno, inclu- 
de anche il Memoriale parti- 
giano di Mostar, in Bosnia-Er- 
zegovina. E non è una sorpre- 
sa per chi conosce lo stillici- 
dio di attacchi distruttivi da 
parte diignoti membri dell’ul- 
tradestra e di nostalgici usta- 
scia, che hanno devastato per 
anni uno dei monumenti più 
importanti della defunta Ju- 
goslavia. Parliamo infatti di 


uno «dei più grandi monu- 
mentie siti antifascisti nei Bal- 
cani», ha ricordato Europa 
Nostra, citando la lunga pas- 
seggiata cerimoniale 300 me- 
tri, che si sviluppa in altezza 
perventi sopra una collina do- 
ve riposano 700 combattenti 
per la libertà e contro l’occu- 
pazione nazifascista della Ju- 
goslavia, ricordati da stele 
bianche. L’opera, idea del fa- 
moso architetto Bogdan Bog- 
danovit, fu creata nel 1965 


con il lavoro di scalpellini e 
scultori, che usarono marmi 
ma anche pietre e tegole di 
Mostar per costruire il memo- 
riale, inaugurato da Tito nel 
ventesimo anniversario della 
liberazione della città. Ma 
quegli anni sono ormai remo- 
ti. Già danneggiato durante 
la guerra del 1992-95, il cimi- 
tero partigiano è stato poi ab- 
bandonato, dimenticato, ri- 
strutturato in parte solo nel 
2005, per poi essere più volte 
preso di mira da vandali, spes- 
so dalla bassa manovalanza 
dell’ultradestra locale, l’ulti- 
ma volta nel 2022, quando 
una miriade di stele funerarie 
venne presa di mira. 
Memoriale, ha scritto Euro- 
pa Nostra, che rappresenta 
«uno dei più alti esempi della 
cultura commemorativa insi- 
ta negli ideali antifascisti del- 
la Jugoslavia» e per questo va 
riportato agli antichi fasti e 
«protetto per le presenti e fu- 
ture generazioni». A200kma 
suddi Mostar sitrova la secon- 
da new entry balcanica della 
lista. Parliamo dell’iconica 
Sveti Stefan (Santo Stefano), 
uno dei simboli del Montene- 
gro, antica cittadina edificata 
su una penisola, un tempo vil- 
laggio di pescatori, oggi mi- 
nacciata — forse già perduta — 
acausa dello «sviluppo incon- 
trollato del turismo e degli im- 


SVETI STEFAN IN MONTENEGRO 
IL MEMORIALE Al PARTIGIANI A MOSTAR 
E I MULINI AD ACQUA DI BISTRICA 


| Balcani hanno 
occupato la "Most 
Endangered Heritage 
Sites 2023", redatta 
da Europa Nostra 


Gli altri luoghi 

in rovina sono anche 
l'ex stadio di Lubiana 
Pleènik e la fortezza 

di Belgrado 


mobili» nell’area della peniso- 
la e nei dintorni, ha denuncia- 
toEuropa Nostra. 

Sveti Stefan, città fortifica- 
ta del 15/mo secolo, che è fa- 
mosa per le sue case di pietra, 
le piazze e i giardini, collega- 
ta alla terraferma e al parco 
Milocer — con annessa resi- 
denzaestiva dei realijugosla- 
vie giardino botanico - da un 
ponticello, che da decenni è 
oggetto di sfruttamento del 
turismo di lusso. Turismo 


che ha trasformato Santo Ste- 
fano in una “Disneyland” per 
ricchi, favorendo insieme l’a- 
busivismo edilizio e la “cac- 
ciata” dei residenti, una sorta 
di Venezia in miniatura in ter- 
ra montenegrina. «Le autori- 
tà» del Montenegro, l’appello 
di Europa Nostra, «devono li- 
mitare il turismo e la costru- 
zione di immobili nell’area» e 
restituire ai cittadini una re- 
gione che dovrebbe essere un 
gioiello di tutti, non di una él- 
ite. Terzi, sulla lista, sono in- 
vece gli splendidi mulini ad 
acqua di Bistrica, nella Ser- 
bia orientale, due secoli e pas- 
sadistoria, cantati negli Anni 
Settanta da Tonino Guerra, 
quando essi ancora erano fun- 
zionantievivi. 

Oggi, invece, sono a rischio 
distruzione a causa «dell’ab- 
bandono e dell’esposizione 
agli agenti atmosferici», inve- 
ce diessere usati per lo svilup- 
po turistico dell’area. Memo- 
riale, città-fortificata sul ma- 
re e mulini che vanno ad ag- 
giungersi ai tanti, troppi altri 
siti a rischio nei Balcani, dalle 
terme di Nettuno in Romania 
al ponte Zogu in Albania, dal- 
le Poste centrali di Skopje al 
cimitero Mirogoj di Zaga- 
bria, fino alla fortezza di Bel- 
grado e allo stadio Plednik di 
Lubiana. — 
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Per velocizzare la realizzazione di una rete di autostrade il governo 
era pronto a dare mani libere agli appaltatori su eventuali scoperte 


Macedonia del Nord, archeologi 
bloccano la legge asfalta-reperti 


ILCASO 


MAUROMANZIN 


parlamentari della Mace- 
donia del Nord hanno so- 
speso temporaneamen- 
te una delle nove contro- 
verse modifiche legali intese 
ad accelerare la costruzione 


di autostrade chiave dopo 
che gli archeologi hanno or- 
ganizzato una protesta av- 
vertendo che i reperti del pa- 
trimonio culturale potrebbe- 
ro essere messia rischio. 

La proposta di modifica 
all'articolo 65 della Legge 
sulla tutela dei beni cultura- 
li, come spiega l’agenzia di 
stampa Birn, prevedeva che 


se l'impresa edile trova un si- 
to archeologico, non dovrà 
più denunciarlo alle autorità 
statali, ma solo a uningegne- 
resupervisore che potrà esse- 
re anche di una ditta privata. 
Nemmeno l'ingegnere avrà 
l'obbligo di segnalarlo. 

«Non si deve permettere a 
un ingegnere supervisore 
che nonha alcuna conoscen- 


za, istruzione, esperienza e 
ha ancora meno competen- 
za nel campo della protezio- 
ne del patrimonio culturale, 
di decidere cos'è il patrimo- 
nio culturale», ha affermato 
Ordance Petrov, capo della 
Società archeologica mace- 
done (Mad), che ha inscena- 
to la protesta davanti al Par- 
lamento. 

Il gabinetto del premier 
aveva deciso di accelerare i 
lavori di costruzione delle 
nuove autostrade e stipulare 
un contratto diretto con quel- 
lo che definisce il suo "socio 
strategico”, Bechtel-Enka. 

Con un costo di oltre 1,3 
miliardi di euro, alla società 
sono stati dati quasi cinque 
anni per costruire quattro 
tratti chiave dei corridoi au- 
tostradali, sostanzialmente 


IL PARLAMENTO DI SKOPJE 
CEDE ALLE PROTESTE DI PIAZZA DEGLI 
ARCHEOLOGI DEL PAESE 


Secondo le proposte 
di modifica bastava 
la decisione di un 
ingegnere per 
valutare la scoperta 


completando il collegamen- 
to autostradale conl'Albania 
aoveste costruendo un'auto- 
strada tra le città di Prilep e 
Bitola, che sono importanti 
centricommerciali. 

Le commissioni parlamen- 
tari hanno adottato otto del- 
le modifiche legislative volte 
a velocizzare la realizzazio- 
ne dei quattro tratti autostra- 
dali, ma non hanno adottato 
il nono, quindi quello che ri- 
guarda gli archeologi. 

Dal momento che queste 
modifiche sono in corso di 
elaborazione in una procedu- 
ra accelerata, senza alcun di- 
battito tra i parlamentari, 
ora sono solo a un passo dal- 
la piena adozione in una ses- 
sione plenaria, salvo colpi di 
scenadell’ultima ora. — 
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L'ANALISI REALIZZATA DAL CENTRO TRAPIANTI 


Donazione di organi, regione vicina al podio 


Il Friuli Venezia Giulia al quarto posto in Italia nell'indice di generosità, tutte le province sopra la media nazionale 


Giulia Basso 


Nella donazione di organi e 
tessuti il comune più genero- 
so del Fvg è San Pier D’Isonzo 
(Gorizia), seguito da Socchie- 
ve e Malborghetto Valbruna 
(Udine). Udine è la prima pro- 
vincia, 12.a livello nazionale; 
la nostra regione è quarta in 
Italia. Lo certifica l’ultima edi- 
zione dell’Indice del Dono, il 
rapporto realizzato annual- 
mente dal Centro nazionale 
trapianti che analizza i nume- 
ridelle dichiarazioni di volon- 
tà alla donazione di organi e 
tessuti registrate nel 2022, 
all’atto di emissione della car- 
ta d’identità elettronica nelle 


anagrafi dei 7.028 Comuni 
italiani in cui è attivo il servi- 
zio. Pubblicato in occasione 
della 26.a Giornata naziona- 
le della donazione degli orga- 
ni, che si è celebrata ieri, dà 
conto, con valori in centesi- 
mi, di indicatori come la per- 
centuale dei consensi, quella 
delle astensioni e ilnumero di 
documenti emessi. Per San 
Pier parliamo di un indice del 
dono di 82,90/100, un tasso 
di consensi dell'88,5% e un'a- 
stensione del 19,6%: dato 
che gli è valso il primato regio- 
nale. Socchieve registra unin- 
dice di 79,53/100, con 
l’84,4% di consensi e il 20% 
di astensione; per Malbor- 


ghetto Valbruna l’indice è di 
76,81/100, col 91,7% di con- 
sensieil41%di astensioni. 

Sul fronte delle province 
Udine è la migliore in Fvg: in- 
dice di 64,10/100, col 74,5% 
dei consensi e il 41,7% delle 
astensioni. Segue Trieste, 
22.a sul fronte nazionale con 
un indice di 62,93/100, il 
67,7% dei consensie il 30,8% 
delle astensioni. Subito die- 
tro Pordenone, 23.a a livello 
nazionale con un indice pari a 
62,64/100, il 71,9% dei con- 
sensi eil 40,5% di astensione. 
In coda Gorizia, 27.a, con in- 
dice pari a 61,67/100, il 
67,2% dei consensie il 33,4% 
di astensioni. 


e=Aii 
INUMERI 


LO STUDIO È REDATTO PERLA GIORNATA 
NAZIONALE CHE SI È CELEBRATA IERI 


A Udine le cifre più alte, 
subito dietro Trieste. 
Gorizia incoda ma San 
Pier vanta il primato 


Peressutti: «C'è 
ancora tanto da fare 
affinché i cittadini 
siano informati» 


Tutte le province registra- 
no unindice del dono sopra la 
media nazionale, che nel 
2022 si è attestata a 
58,64/100, col 68,2% di con- 
sensi: la nostra regione è quar- 
ta in Italia con indice del do- 
no di 63,07/100 (consensi al- 
la donazione pari a 71,3%). 
Sul fronte nazionale nel 2022 
sonostate registrate 2,8 milio- 
ni di nuove dichiarazioni di 
volontà alla donazione: 1,9 
milioni di sì (68,2%), ma an- 
che quasi 900 mila no 
(31,8%). Per Roberto Peres- 
sutti, direttore del Centro re- 
gionale trapianti, il dato posi- 
tivo è che siamo una delle po- 
che regioni cheha il 100% dei 


Comuni abilitati alla ricezio- 
ne delle volontà di donazio- 
ne:«Ma c’è ancora tanto lavo- 
ro da fare per migliorare sul 
fronte informativo, così che i 
cittadini conoscano questo lo- 
ro diritto e arrivino preparati 
alrinnovo della carta d’identi- 
tà: la situazione è ancora mol- 
to disomogenea nei diversi 
Comuni». InFvg sono 327 mi- 
la le dichiarazioni di volontà 
finora depositate (pari al 
27% della popolazione), col 
71,7% dei consensi. Da gen- 
naio i trapianti di reni, fegato 
e cuore sono stati 46: risulta- 
to non da poco, se si pensa 
che l’anno scorso erano stati 
intotale 102. — 


Fredrik Benvenuti, padre del sedicenne vittima di un incidente nel 2018, 
è oggi presidente dell'Aido di Trieste e porta avanti tante iniziative 


«Jack non è morto invano 
Ha dato nuova vita 
a dei ragazzi come lui» 


LASTORIA/1 


veva 16 anni, un sor- 

riso disarmante, una 

passione forte per lo 

sporte perla sua mo- 
to, una Cagiva Mito 125, rega- 
latagli dopo che la aveva so- 
gnata a lungo. Il 16 febbraio 
2018 undestinoterribile lo at- 
tendeva dietro una curva: 
Jack Benvenuti tornava da un 
allenamento quando ha su- 
bito un bruttissimo incidente, 
scivolando all’altezza del “Pic- 
colo Mondo”, viale Miramare, 
subito dopo il cavalcavia di 
Barcola. Malgrado il tempesti- 
vo intervento di un’ambulan- 
za del 118 e l'immediato rico- 
vero nella terapia intensiva di 
Cattinara, dopo 12 giorni di 
lotta non ce l’ha fatta. «E stato 
curato con la massima dedizio- 
ne possibile dai medici e dagli 
infermieri di terapia intensiva 
e di neurochirurgia dell’ospe- 
dale. Ma purtroppo nell’urto i 
polmonierano collassati intor- 
no al cuore e avevano blocca- 
to il flusso di sangue al cervel- 
lo provocando un danno irre- 
parabile - rammenta il padre, 
Fredrik Benvenuti -. Mio figlio 
il 28 febbraio ci ha lasciato. 
Ogni anno vado a trovare il 
personale del reparto di riani- 
mazione per ringraziare tutti 
del lavoro, incredibile, fatico- 
so e doloroso che portano 
avanti: hanno curato Jack co- 
me fosse figlio loro». 

Quando il dottore ha comu- 
nicato a Fredrik e alla moglie 
Silvana la notizia, proponen- 
do l’espianto di organi, nono- 
stante in famiglia non se ne fos- 


FREDRIK BENVENUTI 
PADRE DI JACK, È OGGI PRESIDENTE 
DELL'AIDO PROVINCIALE DI TRIESTE 


«Otto persone sono 
state aiutate: questa 
per noi è stata una 
briciola di conforto 
nel dolore terribile 
della perdita» 


se mai parlato i genitori non 
hanno avuto dubbi: «Erava- 
mo distrutti, ma volevamo 
che questa dolorosissima per- 
dita non fosse vana. Quando i 
medici ci hanno detto che non 
c’era più speranza, chiedendo- 
ci se avessimo mai pensato al- 
la donazione degli organi, ci 
siamo guardati per qualche 
istante negli occhi e poi abbia- 
mo assentito: salvate più vite 
possibile, abbiamo detto. Solu- 
zione venuta dal cuore: sape- 
re che dal giorno dopo un suo 
organo avrebbe consentito a 
un’altra persona di vivere ci ha 
dato una briciola di conforto 


nel dolore tremendo. Così 
Jack non è morto inutilmente, 
ha salvato otto persone: mio fi- 
glioha dato nuova vita a giova- 
nicomelui, prosegue nello spi- 
rito, anzi si è moltiplicato». 
Fredrik, per far fronte al dolo- 
re e continuare a vivere - ha al- 
tre due figlie - si è buttato con 
tutte le sue energie in tante at- 
tività per tener viva la memo- 
ria del figlio. E intitolato a 
Jack un meeting internaziona- 
le di atletica leggera cui negli 
anni hanno partecipato cam- 
pioni del calibro di Marcell Ja- 
cobs, un premio della Rampi- 
gada Santa, una gara di clan- 
fe. L’International School di 
Trieste, che Jack frequentava 
con passione, gli ha intitolato 
il campo da basket; tante altre 
iniziative sono state portate 
avanti per ricordarlo. Fredrik 
è entrato nell’Aido, l’Associa- 
zione italiana per la donazio- 
nediorgani, di cui oggi è presi- 
dente per la provincia di Trie- 
ste. Impegnata in attività di 
sensibilizzazione e educazio- 
ne dei più giovani cui spesso 
Fredrik dà il proprio contribu- 
to, Aido Fvg festeggerà il 30 
aprile i primi 35 anni di vita. 
L'associazione nel 2022 ha lan- 
ciato un’applicazione, Digita- 
laido, che permette di manife- 
stare la volontà di donazione 
di organi in tempi celeri grazie 
allo Spid: «Si parla ancora 
troppo poco di questo tema e 
quando si va al rinnovo della 
carta d'identità elettronica an- 
cora troppe persone preferi- 
scono rinviare la scelta - dice 
Fredrik -. Eppure si tratta di 
moltiplicare la vita, com'è pos- 
sibileavere dubbi?» — GB. 


Somenzi vive a Pordenone: ha ripreso in mano la sua esistenza 
ed è papà di due bimbi. Gioca con la Nazionale di basket trapiantati 


Andrea, libero dalla dialisi 
«Così dopo tanti anni 
sono tornato a star bene» 


LASTORIA/2 


a prima ha quasi sette 

anni, il secondo poco 

più di uno. Sono i figli 

di Claudia e Andrea 
Somenzi, un’affiatata giova- 
ne coppia che vive a Pordeno- 
ne. La loro famiglia esiste gra- 
zie a un preziosissimo dono 
che è stato fatto ad Andrea or- 
mai quasi dieci anni fa, e che 
gli ha consentito, dopo una 
grave malattia, di riprendere 
inmanola propria vita, mette- 
re al mondo dei figli e poter 
coltivare di nuovo la passione 
per il basket, che aveva dovu- 
to abbandonare: ora Andrea 
fa parte della Nazionale italia- 
na pallacanestro trapiantati e 
dializzati. 

Lasuastoria, quella che con- 
tinua a raccontare quando gli 
chiedono di portare la sua te- 
stimonianza per conto dell’As- 
sociazione italiana donatori 
di organi (Aido), parte nel 
2011, quando a 26 amniglivie- 
ne una leggera febbriciattola. 
All’inizio non si scompone. 
«Ma poi fatico a respirare do- 
po una banale rampa di scale 
e allora decido di andare dal 
mio medico, che mi visita e ca- 
pisce che dietro c’è un proble- 
ma importante: non mi dice 
nulla, per non agitarmi, ma 
mi manda in pronto soccor- 
so». Dopo una serie di accerta- 
menti, la doccia fredda: i me- 
dici gli dicono che i suoi reni 
non funzionano. «All’inizio 
non era chiaro se si trattasse 
di un problema cronico o di 
un’acuzie, ma il referto parla- 
va di insufficienza renale e 


ANDREA SOMENZI 


DOPO UN LUNGO PERIODO DI MALATTIA, 
OGGI È PAPÀ DI DUE BAMBINI 


«Ora cerco di portare 
ai giovani la mia 
testimonianza 
perché occorre 
scegliere in serenità e 
consapevolmente» 


scompenso cardiaco - ricorda 
Andrea -: il cuore faticava già 
da un pezzo e stava per cede- 
re, tanto che un'infermiera mi 
chiese se mi fossi reso conto 
del rischio che avevo corso. 
Perché se non mi fossi presen- 
tato lì avrei potuto morire nel 
giro di qualche giorno». 

Da allora la vita di Andrea 
cambia completamente: vie- 
ne messo in dialisi fin dal gior- 
nodelricovero, eva avanti co- 
sì per quattro anni. «In ospeda- 
le ho fatto l’emodialisi, quindi 
sono passato alla dialisi perito- 
neale: sei notti su sette le ho 
passate attaccato all’apposito 


macchinario». Nel frattempo 
con Claudia, che gli sta vicino 
ogni giorno decidono di spo- 
sarsi, ma entrambi sanno che 
soltanto un trapianto potrà 
cambiare la loro vita. Andrea 
è in lista fin dall’inizio della 
malattia, ma solo nel dicem- 
bre 2014 arriva la tanto ago- 
gnata telefonata, in piena not- 
te: l’ospedale di Treviso lo av- 
visa che c’è un organo per lui. 
Di prima mattina Andrea è già 
ricoverato, la sera lo operano, 
lamattina successiva, quando 
si sveglia, ha un rene nuovo 
perfettamente funzionante. 
«Fin dal risveglio la sensazio- 
ne è incredibile: per la prima 
volta dopo tanto tempo mi 
rendo conto di cosa significhi 
stare bene, perché nonostan- 
tetuttiitubi a cui sono collega- 
to mi sento addosso un’ener- 
gia nuova. Vorrei uscire dalla 
finestra e mettermi a corre- 
re». 

Dall’ospedale Andrea esce 
una ventina di giorni dopo, fa 
tuttiicontrolli del caso e dopo 
sei mesi di decorso post opera- 
torio viene ritrasferito per i 
controlli di routine all’ospeda- 
le di Pordenone. Nel 2016 na- 
sce la bambina, nel 2021 arri- 
va il piccolo. «Ora raccontare 
la mia storia è parte della mia 
missione: con Aido cerco di 
portare ai giovani la mia testi- 
monianza. Perché la decisio- 
ne di donare i propri organi in 
caso di morte è delicata, è una 
scelta che va fatta consapevol- 
mente e in un momento di se- 
renità: nessuno dovrebbe es- 
sere chiamato a scegliere per 
noi», conclude Andrea. — 

G.B. 
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I CONSERVATORI SECONDO LA TRECCANI 


ROBERTO WEBER 


hi ha letto i libri di Markaris, il gran- 

de scrittore greco inventore del com- 

missario Charitos, ricorderà che 

quest’ultimo — o per rilassarsi o per 
trovare una chiave di soluzione ai suoi casi — 
consulta il vocabolario Dimitriakos, che in- 
variabilmente non lo tradisce. Capita anche 
ame. Quando sono nei guai leggo la Trecca- 
nie trovo lo spunto giusto. Ieri, ad esempio, 
profondamente turbato dalla lite fra Calen- 
da e Renzi, sono andato a cercare il lemma 
“moderato” e ho trovato questa decodifica: 
“In politica, di chi simantiene in una posizio- 
ne di centro, lontano da ogni estremismo, 
ma in realtà su posizioni tendenzialmente 
conservatrici”. 

La definizione mi ha lasciato di sasso per- 
ché quel “ma” avversativo, cacciato in mez- 
zo alla frase, ci dice che imoderati userebbe- 
ro un falso posizionamento di centro, appun- 
to, per perseguire obiettivi conservatori. 
Non si scherza, lo dice la Treccani. E io, che 
voglio bene a quello sempre più sparuto 
gruppo di italiani che ritiene comunque fon- 
damentale recarsi alle urne così da sostene- 
re le istituzioni democratiche attraverso l’e- 
spressione del proprio voto, mi sono chiesto 
cosa ne pensassero. Sì, oggi in particolare 
vorrei che quei 3.591.541 che votarono per 
Monti nel 2013, dandogli in mano le chiavi 
per governare la Repubblica Italiana che il 


Professore seppe subito buttare nel water, 
oppure quei 2.186.747 che alle recenti ele- 
zioni politiche si sono votati Calenda/Ren- 
zi/Carfagna, spianando la strada a Giorgia 
Meloni, finalmente parlassero, raccontasse- 
rolaloro versione dei fatti, le loro motivazio- 
ni. 

La prima cosa che mi piacerebbe sapere, 
ad esempio, è se erano a conoscenza che 
Renzi, vestito dell’abito parlamentare, veni- 
varetribuito perle sue conferenze dal princi- 
pe saudita Mohammad bin Salman, lo stes- 


so che fonti accreditate ritengono ilmandan- 
te dell’omicidio a Istanbul del giornalista 
Khashoggi; oppure se sapevano che Carlo 
Calenda, a una manciata di settimane 
dall’essere stato eletto dagli elettori del Pd al 
Parlamento Europeo, se ne andava sbatten- 
do la porta per formarne uno di suo di parti- 
to.Io credo che ne fossero ben consapevoli e 
che tuttavia, grazie ad una grossolana lettu- 
ra di Machiavelli — “il fine giustifica i mezzi” 
— trovassero il comportamento dei due fon- 
datori delTerzo Polo perfettamente accetta- 


si 


td » tal 
ta 


Matteo Renzi e Carlo Calenda hanno demolito il Terzo Polo 


bile, anzi ammirevole, perché denotanti 
scaltrezza e acumetattico. 

Eh sì, perché i nostri moderati — leader ed 
elettori compresi — fanno un uso a corrente 
alternata dell’etica in politica, in ciò mo- 
strando una considerevole dose di quel cini- 
smo politico che amano rimproverare agli al- 
tri, siano essi di destra o di sinistra. Mi chie- 
do anche cosa ne pensino quei non pochiim- 
prenditori che hanno puntato le loro fiches 
sul polo di centro elargendo - pare—-non me- 
nodi quattro milioni di euro di finanziamen- 
ti. Ora, vi posso confermare che gli imprendi- 
tori, in genere, non brillano d’ingegno, ma 
almeno per i quattrini sanno avere un oc- 
chiodiriguardo.... 

Ora che il cosiddetto progetto politico 
del Terzo Polo, destinato nelle intenzioni a 
scompaginare gli equilibri politici italiani, 
sta andando a pezzi anche grazie alla lite 
fra i due narcisi Renzi e Calenda, ora che 
uno stuolo di commentatori e analisti dopo 
aver puntato tutto sui moderati si trova ad 
analizzare una baruffa da cortile, ora alme- 
no gli elettori moderati faranno una scelta 
rifletteranno? “Posizioni tendenzialmente 
conservatrici”, dice la Treccani, e se così de- 
ve essere, ebbene sia, ma è bene dirselo e 
dirlo all'opinione pubblica. Un po’ di verità 
fabenea tutti. — 
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SENTIRSI 
FINALMENTE 


MEGLIO 


Come attivare 
l'intestino e ridurre il 
gonfiore addominale 


Lo stress, il poco esercizio 
fisico o una dieta povera di 
fibre spesso portano a una 
ridotta attività intestinale. 
La conseguenza: il trasporto 
del cibo attraverso l'intestino 
richiede molto più tempo, la 
digestione rallenta e ciò porta 
a evacuazioni irregolari e 
stitichezza. A ciò spesso 
si accompagna anche uno 
sgradevole gonfiore addomi- 
nale. Con Kijimea Regularis 
fai ripartire l'intestino e riduci 
così il gonfiore addominale. 
Kijimea Regularis contiene 
fibre di origine vegetale che 
si gonfiano nell’intestino e 
ne allungano delicatamente 
i muscoli. Puoi acquistare 
Kijimea Regularis senza ricetta 
in farmacia. 


i Per la Vostra farmacia: 
1 Kijimea 

i . 

i Regularis 

i (PARAF 975791981) 

' 
I 
' 


È un dispositivo medico CE 0481. Leggere attenta- 
mente le avvertenze o le istruzioni per l'uso. Auto- 
rizzazione ministeriale del 23/02/2022. e Immagine 
a scopo illustrativo. 


Disturbi intestinali 
cronici: un problema 
per molti! 


Un prodotto può portare a un miglioramento 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


| bifidobatteri del ceppo HI-MIMBb75 


«Non so più cosa mangiare». 
«Ho regolarmente la diarrea». 
«Il mal di pancia fa ormai 
parte della mia vita quoti- 
diana». Potrebbe trattarsi 
della cosiddetta sindrome 
dell’intestino irritabile. 
Questa comporta disturbi 
intestinali cronici quali 
crampi addominali, dolori e 
flatulenza, spesso associati a 
diarrea e/o costipazione. Un 
prodotto può essere d’aiuto a 
tutti coloro che ne sono affetti 
(Kijimea Colon Irritabile 
PRO, in farmacia). 


Si ritiene che una barriera 
intestinale danneggiata sia 
spesso la causa di disturbi 
intestinali cronici. Anche i 
danni più piccoli (le cosid- 
dette microlesioni) sono 
infatti sufficienti perché 
agenti patogeni e sostanze 
nocive penetrino attraverso 
la barriera intestinale. Di 


È un dispositivo medico CE 0481. Leggere attentamente le avvertenze o le istruzioni per l'uso. Autorizzazione ministeriale del 09/03/2022. e Immagini a scopo illustrativo. 


conseguenza si ha un’irri- 
tazione del sistema nervoso 
enterico, seguita da diarrea 
ricorrente, spesso accom- 
pagnata da dolori addomi- 
nali, flatulenza e talvolta 
costipazione. 


A partire da questi pre- 
supposti è stato sviluppato 
Kijimea Colon Irritabile PRO. 
I bifidobatteri del ceppo 
HI-MIMBb75, contenuti 
in Kijimea Colon Irritabile 
PRO, aderiscono alle aree 
danneggiate della barriera 
intestinale, come un cerotto 
su una ferita. L'idea: al di 
sotto di questo cerotto la 
barriera intestinale può 
rigenerarsi e i disturbi inte- 
stinali possono attenuarsi. 
Kijimea Colon Irritabile 
PRO può quindi aiutare 
in caso di diarrea, dolori 
addominali, flatulenza e 
stitichezza. 


aderiscono alle aree danneggiate 
della barriera intestinale come un 
cerotto consentendo un'attenuazione 
dei disturbi intestinali. 


Kijimea Colon 
Irritabile PRO 
v Con effetto cerotto PRO 


v Per diarrea, costipazione, 
dolori addominali e 
flatulenza 


: Perla Vostra farmacia: 
: Kijimea Colon 
! Irritabile PRO 
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CUOIERIA 


FIORENTINA 


MADE IN ITALY 


Ballarin 


ELLETTERIE 


CORSO ITALIA 14 
TRIESTE 


La tassa sui rifiuti 


CODARIN (LISTA DIPIAZZA) 


Recepitele norme 


Il presidente della Terza 
commissione Massimo Co- 
darin, della Lista Dipiazza, 
evidenzia come si tratti di 
«un recepimento di adegua- 
menti normativi, talvolta in 
contrasto con la legge tribu- 
taria». Le novità Tari sono 
state oggetto di esame sia 
inTerza che in Seconda com- 
missione. 


DE GAVARDO (FDI) 


Unbuonrisultato 


(A 


La consigliera di Fratelli d'Ita- 
lia Caterina De Gavardo, pre- 
sidente della Terza commis- 
sione, loda illavoro degli uffi- 
ci e della giunta per il risulta- 
to ottenuto: «Ancora una vol- 
ta l'amministrazione comu- 
nale è riuscita ad ottenere un 
buon risultato riuscendo a tu- 
telare i cittadini e le imprese, 
tamponando gli effetti di 
una pesante inflazione». 


ALTIN (PUNTO FRANCO) 


Più differenziata 


«Se il Comune aumentasse la 
raccolta differenziata, la Tari 
perle famiglie diminuirebbe». 
Questa l'opinione di Paolo Al- 
tin, il capogruppo della civica 
Lista Russo - Punto Franco. Al- 
tin non si aspetta però che 
l'amministrazione ci senta da 
quest'orecchio: «Purtroppo la 
giunta comunale è miope sot- 
to questo punto di vista». 


In Consiglio la nuova Tari: 
costera meno alle famiglie 
Ima di più alle imprese 


Ribassi attorno all'1-2% per le utenze domestiche. Le realtà economiche 
invece subiranno adeguamenti al rialzo che si attesteranno attorno al 5-6% 


Lorenzo Degrassi 


C'è anche la Tari fra gli argo- 
menti all’ordine del giorno 
del Consiglio comunale 
odierno, la cui fase delibera- 
tiva si apre alle ore 18. Tra le 
materie che saranno ogget- 
to di dibattito, anche la ven- 
dita della particella in via 
dell’Agro, interessata a un 
progetto di riqualificazione 
dell’area ora abbandonata. 
Le tariffe della Tari sono sta- 
teoggetto di dibattito anche 
in sede commissionale ve- 
nerdì mattina. 

Nel corso della congiunta 
seconda e terza è emerso 
chele tariffe della tassa urba- 
na per i rifiuti per il 2023 ri- 
sentiranno dell’incremento 
dell’inflazione, ma con au- 
menti contenuti grazie alla 
lotta all'evasione, i cui pro- 
venti vanno in detrazione al- 
la tassa stessa. Le famiglie, 
in confronto allo scorso an- 
no, avranno un leggero calo 
delle loro tariffe (dall’1 al 
2%) mentre le utenze non 
domestiche (quindile attivi- 
tà economiche) non potran- 
no più godere delle agevola- 
zioni concesse a causa del 
Covid negli ultimi tre anni e 
vedranno un adeguamento 
della tassa che si aggirerà 
trail 5 eil 6%, a seconda del- 
la dimensione dei fori com- 
merciali. In pratica i nuclei 


UN CAMION DEI RIFIUTI 
IN AZIONE IN VIA DEL TEATRO ROMANO 
IN UNA FOTO DI ANDREA LASORTE 


L'aumento dei costi 

di gestione tamponato 
dalla lotta all'evasione 
attuata in questo 
periodo da Esatto 


familiari risparmieranno da 
due a dodici euro all’anno, 
mentre l'aumento perle atti- 
vità produttive e commercia- 
li dovrebbe variare da 14 a 
28 euro. 

Le tariffe Tari sono state 
stabilite sulla base del piano 
economico e finanziario di 
gestione dei rifiuti, che vede 
un aumento della spesa 
complessiva fino a 40, 4 mi- 
lioni di euro, quale effetto 
dell'inflazione che attana- 


glia il Paese. Altra voce che 
influenza le tariffe è quella 
relativa alla raccolta diffe- 
renziata, comunque stabile 
al44%. 

Presente alla doppia com- 
missione anche l’assessore 
al bilancio Everest Bertoli e 
gli uffici tecnici. «La Tari per 
le famiglie diminuirà grazie 
all’ottimo lavoro di lotta 
all’evasione fiscale svolta da 
Esatto — ha spiegato Bertoli 
—. Cercheremo in qualche 


modo di tamponare questi 
aumenti per gli esercizi pub- 
blici con misure ad hoc, men- 
tre per le famiglie ci sarà un 
decremento. Mi preme sot- 
tolineare che questo aumen- 
to, fortunatamente, sarà 
molto più contenuto rispet- 
to all’inflazione». 

Tamponato il temuto au- 
mento massiccio delle tarif- 
fe, viene meno per il momen- 
to l’ipotesi di puntare a un 
aumento della raccolta diffe- 
renziata. Per quanto riguar- 
da la gestione dei rifiuti, in- 
vece, fra le ipotesi in campo 
c'è quella di impiegare per 
una parte dei proventi deri- 
vanti dall'imposta di sog- 
giorno. 

Soddisfatta la presidente 
della Seconda commissio- 
ne, Caterina de Gavardo 
(Fdl). «Ancora una volta 
l’amministrazione comuna- 
le è riuscita ad ottenere un 
buon risultato — questo il 
suocommento—a dimostra- 
zione che chi governa la no- 
stra città continua a lavora- 
re per tutelare i cittadini e le 
imprese, riuscendo atampo- 
nare gli effetti di una pesan- 
te inflazione». Il presidente 
della Terza commissione 
Massimo Codarin (Dipiaz- 
za), evidenzia invece che «si 
tratta di un recepimento di 
adeguamenti normativi, tal- 
volta in contrasto con la leg- 
ge tributaria». Di tutt'altro 
tenore, invece, l’opinione 
dell’opposizione. «L’incre- 
mento della Tari risulta con- 
tenuto solo per effetto del 
tetto massimo ai costi del 
servizio posto dagli enti di 
controllo — ricorda Paolo AI- 
tin (Punto Franco) —. Il Co- 
mune dovrebbe rivedere i 
criteri attraverso i quali si 
calcola l’imposta e renderli 
maggiormente legati all’ef- 
fettiva produzione di rifiuti. 
Per esempio, se il Comune 
aumentasse la raccolta diffe- 
renziata la Tari per le fami- 
glie diminuirebbe, purtrop- 
po però da parte della giun- 
ta comunale non ci sono so- 
stanziali passi avanti sotto 
questo punto di vista». — 
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La spiegazione del delegato al Bilancio Bertoli 
«Rincari inferiori al tasso 
d'inflazione dopo tre anni 
diimporti fermi per Covid» 


L'ASSESSORE 


a riduzione del 50% 
della parte variabile 
della Tari per le uten- 
ze non domestiche 
era stata fatta per venire in- 
contro ai possessori di fori 
commerciali negli anni più 
delicati della pandemia. L’ul- 
tima delibera della giunta a 
riguardoè dell’agosto 2022 e 


s’'inseriva pertanto nell’otti- 
ca di quanto già fatto il 2020 
eil 2021. 

«La riduzione era stata va- 
rata la prima volta dallo Sta- 
to come conseguenza all’e- 
splosione dell'emergenza Co- 
vid — spiega l’assessore al Bi- 
lancio Everest Bertoli — men- 
tre nel 2022 la misura è stata 
rifinanziata con fondi comu- 
nali dal momento che c’era 
ancora lo stato d’emergen- 


za».Ora non più. Da quiilmo- 
tivo per cui il provvedimento 
non è più proponibile. «No- 
nostante un’inflazione attor- 
no al 10% e un aumento del- 
la tassa dei rifiuti che, alme- 
no inizialmente, si paventa- 
va dovesse corrispondere a 
una cifra complessiva intor- 
no a 1,8 milioni di euro, sia- 
mo riusciti a reperire fondi 
per 1,2 milioni, prevalente- 
mente dalla lotta all’evasio- 
ne. In questo modo l’aumen- 
to per il 2023 viene ridotto a 
soli 600 mila euro». Una lot- 
taall’evasione frutto del lavo- 
ro fatto in questo periodo da 
Esatto. 

Come risultato, almeno 
per quanto riguarda le fami- 
glie, in questa prima fase si 
prevede dunque una diminu- 
zione della Tari dell’1-2% a 


EVEREST BERTOLI 
ASSESSORE AL BILANCIO 
DELLA GIUNTA DIPIAZZA 


«Già allo studio 

la possibilità di 
intervenire per quelle 
categorie più colpite 
da tali incrementi» 


seconda dei componenti del 
nucleo. «Invece per quanto ri- 
guarda le attività economi- 
co-commerciali — ricorda lo 
stesso Bertoli—siipotizza ap- 
punto un aumento del 5-6%, 
comunque molto più bassori- 
spetto all’inflazione che si at- 
testa attorno al 10%. Averot- 
tenuto un aumento così con- 
tenuto dopo tre anni di Tari 
ferma è stato quasi un mira- 
colo. Sono soddisfatto di que- 
sto provvedimento che por- 
tiamo in giunta, positivo per 
inuclei familiari, mentre è in 
ogni caso già allo studio del- 
la giunta la possibilità di in- 
tervenire per quelle catego- 
rie economiche che potran- 
no essere maggiormente col- 
pite da tale aumento».— 
LO.DE. 
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GLI ESPERTI DELL'ANSFISA (EX USTIF) AL LAVORO LUNGO LA LINEA 


Tram, al via ì test dell’ente nazionale 
Ripartenza più vicina ma niente date 


Avviati i sopralluoghi in vista del collaudo: solo ultimata questa fase si avrà un'idea delle tempistiche 


Andrea Di Matteo 


Nuovo passo avanti perla ri- 
partenza del Tram di Opici- 
na. 

Nei giorni scorsi non è 
passata inosservata la pre- 
senza di tecnici ed esperti 
lungo il binario della stori- 
ca linea tranviaria, ferma 
dal 16 agosto 2016 dopo 
l'incidente frontale fra due 
vetture occorso in prossimi- 
tà della fermata di Conco- 
nello. 

La conferma delle verifi- 
che tecniche arriva diretta- 
mente dal Comune di Trie- 
ste. «Qualche giorno fa — af- 
ferma Elisa Lodi, assessore 
ai Lavori Pubblici della mu- 
nicipalità tergestina — sono 
cominciati i primi sopralluo- 
ghi propedeutici al collau- 
do da parte dei tecnici dell’ 
Ansfisa, ex Ustif, (ente che 
sovrintende le ferrovie e 
tranvieinconcessione)». 

«I tecnici — aggiunge l’as- 
sessore — continueranno fi- 
no alla prima decina di mag- 
gio e fino ad ora non sono 


3) ©, 
3 “Sa 


Sit 


Sì 


Sulla linea tranviaria sono in corso in questi giorni i sopralluoghi dei tecnici dell'Ansfisa. Andrea Lasorte 


emerse criticità o problema- 
tiche. Quindi si procederà 
conulterioriverifiche». 

Si tratta di verificare che 
la posa del binario sia avve- 
nuta seguendo il progetto e 


che non ci siano discrepan- 
ze con gli interventi finora 
realizzati. 

Dunque tutta la vicenda 
sembra essere giunta a una 
svolta importante: l’obietti- 


vo di riottenere il nulla osta 
per la ripartenza del servi- 
zio appare adesso più vici- 
no. 

Va precisato, però, che al 
momento nessuna data pre- 


cisa è all’orizzonte per la ri- 
presa della funzionalità 
tranviaria. L’auspicato re- 
sponso favorevole da parte 
della commissione tecnica, 
anche se non comporterà 


una ripresa immediata 
dell’esercizio tranviario, po- 
trà almeno indicare un arco 
temporale entro il quale la 
storica linea potrebbe final- 
mente riprendere a funzio- 
nare. 

Infatti, dopo un così lun- 
go periodo di inattività, è 
necessaria una fase di “pre- 
esercizio”, ossia far circola- 
re le vetture a vuoto, senza 
passeggeri, con orario ca- 
denzato come se si trattasse 
di un servizio normale, per 
verificare eventuali anoma- 
lie del sistema. Il pre-eserci- 
zio ha generalmente una 
durata di un mese e serve 
anche perla formazione del 
personale. 

Nel frattempo le macchi- 
ne operatrici utilizzate per 
il rincalzo del binario resta- 
no in sosta nel piazzale del 
deposito tranviario, ma que- 
sta lunga permanenza a 
Opicina non comporta ulte- 
riori aggravi di spesa per le 
casse comunali. 

Trattandosi di una linea 
tranviaria a scartamento 
metrico, misura non molto 
diffusainItalia, tali macchi- 
ne al momento non risulta- 
no richieste per lavori su li- 
nee simili. Quindi per l’im- 
presa esecutrice dei lavori 
di rincalzo resta indifferen- 
te in quale posto essi siano 
ricoverati. 

In questo caso, tra l’al- 
tro, potrebbero ancora ser- 
vire per procedere con 
qualche ulteriore ritocco 
prima del tanto atteso ta- 
glio del nastro ufficiale 
della ripartenza. — 
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CON OPEL ZERO COMPROMESSI 


DA 249€/ MESE - ANTICIPO 0€ - TAN 9,95% 
TAEG 11,76% - 35 RATE MESILI/18.000KM 
RATA FINALE 15.979€ - CON SCELTA OPEL 
FINO AL 30 APRILE * 


* Es. di finanziamento SCELTA OPEL su Mokka Edition 1.2 T Benzina 100CV MT6 : Prezzo di Listino 
25.700€ (IVA e messa su strada incluse, IPT, kit sicurezza + contributo PFU e bollo su dichiarazione 
di conformità esclusi). Prezzo Promo 23.400€ (oppure 18.900€ oltre oneri finanziari, solo con 
tinanziamento SCELTA OPEL). Anticipo D € Importo Totale del Credito 18.900€. Importo Totale 
Dovuto 24.739€ composto da: Importo Totale del Credito, spese di istruttoria 395€, Interessi 
5.269€, spese di incasso mensili 3,5€, imposta sostitutiva sul contratto da addebitare sulla prima 
rata di 48,24€. Tale importo è da restituîrsi in n° 36 rate come segue: n° 35 rate da 249€ e una 
Rata Finale Residua di 15.979€ (pari al Valore Garantito Futuro), incluse spese di incasso mensili di 
3,5€. Spese invio rendiconto periodico cartaceo: 0€ /anno. TAN (fisso) 9,95%, TAEG 11,76%. Solo 
in caso di restituzione e/o sostituzione del veicolo alla scadenza contrattualmente prevista, verrà 
addebitato un costo pari a 0,1€/km ove il veicolo abbia superato il chilometraggio massimo d 
18.000 km. Offerta soggetta a limitazioni valida solo su clientela privata solo per contratti 
stipulati fino al 30 Aprile 2023, non cumulabile con altre iniziative in corso. Offerta Stellantis 
Financial Services S.p.A. soggetta ad approvazione. Documentazione precontrattuale/assicurativa 
in concessionaria e sul sito www.stellantis-financial-services.it (Sez. Trasparenza). 
Consumo di carburante gamma Opel Mokka (I/100 km): 6-4,4; emissioni CO2 (g/km): 134-116. 
Consumo di energia elettrica Gamma Mokka-e (kWh/100km): 18,3-77; Autonomia: 339-328 km. 
Valori omologati in base al ciclo ponderato WLTP, in base al quale i nuovi veicoli sono omologat 
dal 19° settembre 2018, aggiornati al 16/01/2023 e indicati solo a scopo comparativo. Il consumo 
effettivo di carburante e di energia elettrica, i valori di emissione di CO? e l'autonomia possono 
essere diversi e possono variare a seconda delle condizioni di utilizzo e di vari fattori quali: 
optionals, frequenza di ricarica elettrica per chilometri percorsi, temperatura interna ed esterna, 
stile di guida, velocità, peso totale, utilizzo di determinati equipaggiamenti, tipologia e condizioni 
degli pneumatici, condizioni stradali, ecc. Immagini illustrative; caratteristiche/colori possono 
differire da quanto rappresentato. Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. 
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MONFALCONE - Largo dell'Anconetta, 1 - Tel. 0481/411176 


PORDENONE - V.le Venezia, 93 - Tel. 0434/378411 


REANA DEL ROJALE - Via Nazionale, 29 - Tel. 0432/575049 
PORTOGRUARO - V.le Venezia, 31 - Tel. 0421/270387 
SAN DONA DI PIAVE - Via Iseo, 10 - Tel. 0421/53047 
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IL CASO 


Franadi Piscanci, tempi lunghi 
Lavori non prima dell’autunno 


La Protezione civile attende dal Comune il progetto entro il 31 luglio 
Slitta il cantiere fra gare e pareri. Termine ultimo, giugno del 2024 


Giovanni Tomasin 


Il termine ultimo che il Comu- 
ne ha per ultimare i lavori di 
Pistanci è il 30 giugno. Del 
2024, però. Il borgo è rimasto 
senza una delle sue poche vie 
d’accesso dal novembre del 
2022 (un’altra, via degli Olmi, 
è a sua volta in parte franata): 
gli abitanti hanno fatto sentire 
la loro voce durante la campa- 
gnaelettorale chiedendo unin- 
tervento urgente, e la questio- 
ne è riesplosa nel dibattito poli- 
tico dopo la riunione circoscri- 
zionale di giovedì scorso. Al 
netto del confronto fra eletti, 
però, ci sono i tempi tecnici 
dell’intervento, e si misurano 
—quantomeno—in mesi. 
Neldibattito di questi giorni 
l’amministrazione ha rivendi- 
cato i 300 mila euro stanziati 
dalla Regione, attraverso Pro- 
tezione civile, e che il Comune 
userà per rifare la strada e con- 
solidare l’area. Il Consiglio li 
ha recepiti con un emenda- 
mento alla variante di bilancio 
approvata nell’ultima seduta. 


p 


La frana causata dal maltempo a fine 2022 nella zona di via Sottomonte. Andrea Lasorte 


Ma quando si tradurranno in 
un cantiere? Il responsabile 
del Servizio strade, l'ingegner 
Gustavo Zandanel, spiega che 
gli uffici hanno fatto di recente 
una gara per la progettazione. 
Il termine ultimo perla presen- 
tazione delle offerte scadeva il 
12 di aprile e quindi l'apertura 
delle buste, aggiunge il diri- 
gente comunale, si farà a bre- 
ve. 

E poi? Una volta affidata, la 
progettazione dovrà essere 
conclusa prima del 31 luglio, 
data entro la quale il Comune 
deve presentare il progetto al- 
la Protezione civile. A_ quel 
punto l’intervento dovrà esse- 
revalutato dagli uffici della Re- 
gione, e in Comune non si 
esclude che la commissione si- 
smica possa ad esempio dire la 
sua, dando qualche prescrizio- 
ne (vedremo i tempi che il tut- 
to comporterà). Nel frattempo 
in municipio si dovranno indi- 
viduare ulteriori incarichi ag- 
giuntivi (come il collaudato- 
re) e poi procedere alla gara ve- 
rae propria, quella per l’aggiu- 
dicazione dei lavori. L'intento 
degli uffici è di arrivare all’ag- 
giudicazione in estate, così da 
rispettare il termine ultimo 
perl’avvio dei lavori: il 31 otto- 
bre del 2023. Fine cantiere? 
L’auspicio dei tecnici è di pro- 
cedere con un cantiere rapido, 
ma la scadenza ufficiale è al- 
quanto lasca: il 30 giugno 
dell’anno Domini 2024. 

Queste sono, insomma, le 
tempistiche da regolamento. 
«Se uno li guarda» dal punto di 
vista tecnico, dice Zandanel, 
«sono tempistretti. Certo è lun- 
gaperchivive il disagio». 

Ciòdetto, gli abitanti lamen- 


tano la mancanza di manuten- 
zione del vecchio sistema di de- 
flusso delle acque che proteg- 
ge la vallata. Sono previsti in- 
terventi in tempi più brevi su 
questo? Il dirigente conferma: 
«Premesso che il cedimento 
della strada non è dovuto a cat- 
tiva manutenzione — afferma 
l’ingegnere -, è in arrivo un in- 
tervento di pulizia e manuten- 
zione ordinaria degli alvei non 
solo in quell’area, ma su tutto 
ilterritorio del Comune di Trie- 
ste». — 
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L'INTERVENTO DEL SIULP 


«Gestione migranti, 
conle forze in campo 
siamo all’anno zero» 


«Dopo 15/20 anni di costan- 
te aumento della curva affe- 
rente gli ingressi di migranti 
inregione, siamo al punto ze- 
ro per logistica e numero di 
personale, che deve fare i 
conti con un’emorragia con- 
tinua di quiescenze mensili». 
La denuncia è di Fabrizio Ma- 
niago, segretario Siulp Fvg, 
in riferimento alle forze a di- 
sposizione, da parte della Po- 
lizia di Stato, per far fronte al- 
la gestione degli arrivi dalla 
rotta balcanica: «Come ogni 
estate - aggiunge lo stesso 
Maniago - tra pochissimo ver- 
remo travolti dal “mare ma- 
gnum” di persone in cerca di 
aiuto che non si fermano con 
iproclami, imuri, il filo spina- 
to, le norme manifesto, i re- 
spingimenti informali». 


La delibera dell'assessore Savino sarà rinnovabile fino a fine 2027 
La partecipata ha costituito un deposito cauzionale da 100 mila euro 


Patto Municipio-Acegas 
per “‘rattoppare” al meglio 
l'asfalto dopo gli scavi 


di 


Un intervento AcegasApsAmga in via Montfort. Andrea Lasorte 


LA CONVENZIONE 


MASSIMO GRECO 


ra gli argomenti che 

suscitano la cosid- 

detta mosca al naso 

del sindaco Dipiaz- 

za, un posto di una certa im- 

portanza è detenuto dagli 

interventi nel sottosuolo cit- 

tadino, che vengono poi co- 

perti in modo sommario o 
incompleto. 

Per cui buche, inciampi, 


chiusini e griglie lasciati a 
loro stessi, problemi soprat- 
tutto per le due ruote. Con 
AcegasApsAmga i rapporti 
sono collaborativi, ma con 
altri soggetti lo sono meno 
eilprimocittadinosiirrita. 
Adocumentare la rilevan- 
za del tema è la convenzio- 
ne che proprio Comune e 
AcegasApsAmga hanno de- 
finito con l’obiettivo di snel- 
lire il processo autorizzati- 
voriguardante lemanomis- 
sioni del suolo pubblico in 
relazione agli interventi di 


manutenzione ordinaria, 
straordinaria, estensioni di 
reti e allacci amenti, utenze 
riguardanti elettricità, gas 
e idrico «a vantaggio della 
qualità dei reciproci servizi 
offerti alla collettività». 

Una delibera, firmata 
dall’assessore Sandra Savi- 
no e vergata dal dirigente 
di Strade & infrastrutture 
Gustavo Zandanel, è passa- 
ta per la giunta nei giorni 
scorsi. 

La convenzione è previ- 
sta dalregolamento (artico- 


lo 18) approvato dal Consi- 
glio comunale nell’agosto 
2021. Avrà validità annua- 
le e sarà tacitamente rinno- 
vabile fino a San Silvestro 
2027. 

AcegasApsAmga - si leg- 
ge nel testo della convenzio- 
ne - ha costituito un deposi- 
to cauzionale a garanzia de- 
gli interventi mediante una 
fidejussione assicurativa 
emessa dalla Vittoria pari a 
100.000 euro. L’utilityrima- 
neresponsabile delle manu- 
tenzioni riguardanti pavi- 
mentazioni e sovrastruttu- 
re per una durata di 2 anni 
dal ricevimento del certifi- 
cato di regolare esecuzione 
(Cre) da parte del Comune. 

La convenzione norma in 
maniera piuttosto dettaglia- 
ta la materia. Si distinguo- 
notretipologie, i “piccoli in- 
terventi”, i “medi interven- 
ti”, i “grandi interventi”, 
periquali cambia la modali- 
tà autorizzativa. La segnale- 
tica orizzontale, correlata 
all’intervento, sarà esegui- 
ta in laminato elastoplasti- 
corimovibile. 

Gliscavi longitudinali - ri- 
prende la convenzione - 
non supereranno possibil- 
mentei25 metri, fatte salve 
le deroghe autorizzate dai 
tecnici comunali. Si precisa- 
nole misure delle manomis- 
sioni sulle pavimentazioni 
bituminiose e lapidee, si 
puntualizza quando il ripri- 
stino dello scavo possa assu- 
mere un carattere definiti- 
voinordine alla pavimenta- 
zione. 

Il ritombamento dello sca- 
vo deve rispettare quanto 
previsto dal regolamento 
purché entro 6 mesi dal ri- 
pristino non emergano di- 
fetti. — 
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Le proposte del servizio pubblico e non solo 
Dai centri estivi comunali 
ai ‘camp’ sportivi privati 

E già caccia al dopo-scuola 


LEOPZIONI 


MICOLBRUSAFERRO 


ancano due mesi 

alla conclusione 

delle scuole ed è 

già iniziata la 
“caccia” al centro estivo per 
bimbi e ragazzi. Fino alla fi- 
ne del mese è possibile pre- 
sentare la domanda per po- 
ter accedere alle attività pro- 
poste dal Comune, mentre 
da giorni sono già aperte le 
iscrizioni alle realtà private. 
Siva da quelle incentrate sul- 
le discipline sportive, con 
un’ampia rosa di alternative 
adisposizione, alle esperien- 
ze nella natura, passando 
per laboratori e iniziative 
per imparare la lingua ingle- 
se. Periservizi di Centro esti- 
vo e Ricrestate del Comune, 
la richiesta si può effettuare 
fino a sabato 29 aprile: peri 
bambini in età di nido e ma- 
terna si comincerà il 3 luglio 
esiproseguirà fino al 25 ago- 
sto, con quattro turni bisetti- 
manali da 10 giorni ciascu- 
no, mentre per gli alunni del- 
la primaria si inizierà il 14 
giugno con un primo turno 
settimanale per poi prosegui- 
re con altri sei turni bisetti- 
manali fino al 25 agosto; iRi- 
crestate, infine, partiranno il 
14 giugno e termineranno il 
primo settembre con 11 tur- 
nisettimanali. La formula ge- 


nerale resta invariata rispet- 
to al passato, con una lunga 
serie di intrattenimenti pen- 
sati per bimbi e ragazzi. Le 
domande vanno presentate 
esclusivamente online, colle- 
gandosi al “Portale Iscrizio- 
ni” del Comune con le cre- 
denziali Spid, Cie o Cns. 

Intanto è partita già la cor- 
sa ai“summercamp?” di socie- 
tà e associazioni. Tantissime 
leidee promosse. Per citarne 
alcune, l’equicamp e il mini- 
camp di “Equilandia Aia- 
sTrieste”, con un’estate da 
trascorrere all’interno delle 
scuderie, tra natura, animali 
e giochi. E multisport la pro- 
posta di “Olympic Rock” per 
diverse fasce di età, così co- 
me quella consolidata da an- 
ni al Tennis Club Triestino, 
con la navetta che parte dal 
centro per raggiungere Pa- 
driciano. Torna anche il “Ve- 
njulia Rugby Summer 
Camp”, per i giovani appas- 
sionati di rugby, mentre peri 
bimbi che vogliono cimentar- 
si con discipline circensi, 
acrobazie aeree e giochi so- 
spesi c'è “House of Aeriali- 
st”. Un centro estivo tutto in 
lingua inglese è il progetto di 
“Helen Doron English Trie- 
ste”. Tra gli appuntamenti 
estivi ormai tradizionali, sa- 
rà riproposto anche il “Sun- 
shine Summer camp” del 
campione di basket Andrea 
Pecile.— 
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TRIESTE 19 


L'EPISODIO NELLA SEDE PSICHIATRICA DI DIAGNOSI E CURA DEL MAGGIORE 


Paziente aggredisce tre sanitari, arriva la polizia 


Lesioni con prognosi fino a 7 giorni. | sindacati: «Troppe violenze». Poggiana: «A breve nuovo protocollo con chiamata diretta» 


Tre operatori sanitari sono sta- 
ti aggrediti con violenza ieri 
da un paziente (un cittadino 
italiano) andato in escande- 
scenze nella sede del Servizio 
psichiatrico di diagnosi e cura 
dell'Ospedale Maggiore, poco 
prima delle 12.30. Sul posto 
sono intervenute tre pattuglie 
delle Volanti e l’arrivo degli 
agenti ha contribuito a riporta- 
re la situazione alla normalità 
e il paziente è stato bloccato. I 
tre operatori, una donna e due 
uomini, sono stati costretti a ri- 
correre alle cure del Pronto 
soccorso per lesioni con una 
prognosi fino a 7 giorni. 

L’episodio ha subito riporta- 
to in primo piano la questione 
dei potenziali rischi che gli ope- 
ratori corrono quotidianamen- 
te lavorando nella struttura, 
con gli esponenti sindacali che 
sono tornati a chiedere un in- 
tervento da parte dell'Azienda 
sanitaria per alzare il livello 
della sicurezza. 

«E stata perpetrata l’ennesi- 
ma aggressione ai danni del 
personale sanitario che opera 
nel Servizio psichiatrico di dia- 
gnosi e cura del Maggiore —sot- 
tolinea Fabio Pototschnig, se- 
gretario provinciale della Fials 
di Trieste e Gorizia, che ha in- 
viato una segnalazione scritta 


alle direzioni generale, sanita- 
rie e amministrativa dell’Asu- 
gi-. Dopo i fatti già accaduti lo 
scorso anno, un nuovo episo- 
dio ha visto loro malgrado pro- 
tagonisti gli infermieri in servi- 
zio nella struttura psichiatri- 
ca, colpiti con violenza da un 
utente in cura. Purtroppo, no- 
nostante il tempestivo inter- 
vento delle forze dell’ordine, i 
tre operatori hanno dovuto ri- 
correre alle cure del personale 
sanitario del Pronto soccor- 
so». «Per l'ennesima volta — 
continua Pototschnig — siamo 
costretti a chiedere alla dire- 
zione dell’Asugi di mettere in 
atto tutte le azioni necessarie 
al fine di salvaguardare l’inco- 
lumità degli operatori sanitari 
che devono essere messi nelle 
condizioni di poter svolgere la 
loro attività assistenziale in 
piena sicurezza, senza correre 
quotidianamente il rischio di 
essere aggrediti. A causa dei 
frequentiatti di violenza, il per- 
sonale del Servizio psichiatri- 
co di diagnosi e cura è spesso 
assente per infortunio sullavo- 
ro con tutte le ricadute negati- 
ve sia sul personale che subi- 
sce l’aggressione sia sul servi- 
zio stesso». «Ci sono delle strut- 
ture, e il Spdc è una di queste, 
dove il personale è più esposto 


È 4 


sc RE 


nni 


L'ingresso della struttura del Maggiore di via della Pietà, dove ha sede il Servizio psichiatrico. Andrea Lasorte 


al rischio di essere aggredito — 
conclude il segretario provin- 
ciale della Fials —, ma questo 
non può esulare da responsabi- 
lità dirette i dirigenti che a vari 
livelli devono garantire la sicu- 
rezza operativa del personale 
dipendente dell’Asugi». 

«La Cisl Fp esprime solidarie- 
tà per l'accaduto — afferma Ro- 
mina Dazzara, referente terri- 
toriale di Cisl Fp —. Abbiamo 


denunciato più volte sia negli 
incontri sindacali che a mezzo 
stampa le violenze subite dal 
personale. Il protocollo messo 
in pratica in Asugi non risulta 
sufficiente e si ha l’impressio- 
ne che non tutti gli attori del si- 
stema comprendano la gravità 
della situazione e le ricadute 
sui lavoratori. La carenza di 
personale è un’emergenza e 
che c’è la necessità di una for- 


mazione continua per preveni- 
reepisodidiviolenza». 

Il direttore generale dell’A- 
sugi Antonio Poggiana assicu- 
ral’impegno dell’Azienda sani- 
taria per aumentare il livello 
di sicurezza: «Ci stiamo lavo- 
rando conla Polizia di Stato. A 
breve attiveremo un protocol- 
loconchiamata diretta». — 

PIT 
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INCIDENTE 


Scontro auto-bici 
in Costiera 
Ciclista ferito 


Unciclista è rimasto feri- 
to in modo non grave in 
un incidente stradale 
che si è verificato a Trie- 
ste lungo la Costiera ieri 
pomeriggio. Per causein 
corso di accertamento 
da parte della Polizia lo- 
cale, si sono scontrati 
unabici e un’auto. Il cicli- 
sta è caduto malamente 
a terra. Illeso il condu- 
cente della vettura. Gli 
infermieri della Sores 
hanno inviato sul posto 
l'equipaggio dell’ambu- 
lanza che ha prestato le 
prime cure al ciclista, 
poitrasporto all’ospeda- 
le di Cattinara: le sue 
condizioni, da quanto si 
è potuto apprendere, 
non destano preoccupa- 
zione. Sul posto, come 
detto, la Polizia locale 
per i rilievi dell’inciden- 
te e per regolare il traffi- 
co. 
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Le solenni funzioni presiedute a San Nicolò e San Spiridione dall'archimandrita Miliaris 
e da padre Radovic, guide spirituali delle grandi comunità di Trieste: la greca e la serba 


La Pasqua bis degli ortodossi 
trainni sacri e uova benedette 


LA FESTIVITÀ 


UGO SALVINI 


on la celebrazione di 

una serie di solenni 

funzioni, gli ortodos- 

si di Trieste - greci e 
serbi soprattutto, ma anche ro- 
meni, bulgari e russi - hanno 
vissuto ieri la loro Pasqua a 
una settimana di distanza ri- 
spetto ai cattolici. La Pasqua è 
infatti una cosiddetta festività 
mobile: la sua data varia di an- 
noinanno, correlata al ciclo lu- 
nare. E all’interno del cristia- 
nesimo vi sono due regole dif- 
ferenti a seconda che si usi il 
calendario gregoriano, come 
fanno cattolici e protestanti, o 
quello giuliano, scelto appun- 
to dagli ortodossi e dalla mag- 
gioranza delle chiese cattoli- 
che orientali. 

Le due principali chiese del- 
la città dedicate al culto orto- 
dosso, cioè quella serba di San 
Spiridione in zona Sant'Anto- 
nio e quella greca intitolata a 
San Nicolò sulle Rive, hanno 
accolto nel weekend e soprat- 
tutto ieri numerosissimi fedeli 


localiin occasione delle rispet- 
tive funzioni. «La Pasqua è la 
più importante festività della 
Chiesa ortodossa», ha spiega- 
tol’archimandrita di San Nico- 
lò, padre Gregorio Miliaris: 
«La Resurrezione di Gesù Cri- 
sto è al centro della fede cri- 
stiana ortodossa ed è precedu- 
ta da 12 settimane di prepara- 
zione. La Pasqua racchiude in 


sé numerosi significati, come 
la passione e la liberazione dal 
peccato originale. Il piùimpor- 
tante è lavittoria della vita sul- 
la morte». La Pasqua cattolica 
romana e quella ortodossa so- 
no molto simili nel rituale; in 
entrambe le dottrine, in parti- 
colare, la festa è introdotta dal- 
la Settimana santa. A San Ni- 
colò, in Riva III novembre, do- 


po le celebrazioni di venerdì - 
con l'avvio dell’ufficiatura che 
riguarda la sepoltura di Cri- 
sto, seguita dalla processione 
dell’Epitaffio, che ha visto i 
partecipanti percorrere le stra- 
de attorno alla chiesa, sulla fal- 
sariga di quanto avviene per i 
cattolici con la Via Crucis - ela 
funzione della risurrezione di 
Cristo del sabato, con la distri- 


LE IMMAGINI 


La doppia celebrazione 
di ieri mattina in città 


A sinistra padre Rasko Radovic 
nel corso della funzione pasqua- 
le seguita a San Spiridione da 
moltissimi fedeli appartenenti 
alla Comunità serba della città. 
In alto l'archimandrita Gregorio 
Miliaris durante la celebrazione 
nella chiesa greca di San Nico- 
lò. Fotoservizio di Francesco Bru- 
ni 


buzione a tutti i presenti della 
Luce Santa, ieri mattina padre 
Miliarisha annunciato la risur- 
rezione di Cristo, con l'inno 
previsto dalla tradizione eccle- 
siastica ortodossa, seguito dal- 
la Divina liturgia pasquale e il 
cosiddetto Vespro dell’Agape, 
con la lettura evangelica del 
giornoindiverse lingue. A con- 
clusione, la Benedizione delle 


uova rosse. 

Anche a San Spiridione, a 
partire da venerdì, si sono sus- 
seguite numerose funzioni, 
frale Ore regali, iVespri conla 
deposizione dell’Epitaffio, le 
Lamentazioni, la Benedizione 
delle uova pasquali e il Mattu- 
tino della Resurrezione. Ieri 
mattina infine la solenne pa- 
squale, celebrata da padre Ra- 
sko Radovic, alla quale ha par- 
tecipato - come da tradizione 
a Trieste - una cospicua folla 
di fedeli della Comunità serba 
della nostra città, e conclusasi 
appunto con la distribuzione 
delle uova benedette. Nella 
chiesa dei serbo-ortodossi fun- 
zioni pasquali sono comun- 
que in programma anche oggi 
edomani, sempre a partire dal- 
le 9. Domenica prossima infi- 
ne, alle 16, è prevista la bene- 
dizione delle tombe nel cimite- 
ro serbo-ortodosso a Sant'An- 
na.— 
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IN BREVE 


Oggi 
Relazioni Fvg-Messico 
Focusalla Cciaa 


Oggi, alle 10.45, in Came- 
ra di commercio, si terrà 
la Country presentation 
“Le opportunità di busi- 
nesstraFvge Messico”, or- 
ganizzata dalla stessa 
Cciaa Vg e dal Consolato 
onorario del Messico in 
Friuli Venezia Giulia, in oc- 
casione della visita in re- 
gione dell’ambasciatore 
del Messico in Italia Car- 
los Garcia de Alba. Dopo il 
saluto del presidente del- 
la Cciaa Antonio Paoletti e 
delle autorità e l’introdu- 
zione dell’ambasciatore 
del Messico inItalia, il con- 
sole generale del Messico 
Maria de los Angeles Arrio- 
laAguirre, presenterà l’an- 
damento economico del 
Paese negli ultimi anni. Le 
opportunità in campo 
scientifico ed economico 
saranno presentate da 
Abel Moreno Carcamo, 
presidente Sincrotrone 
Messico, e da Angelo Pan- 
sini, vicepresidente Aemi 
— Associazione Economi- 
ca del Messico inItalia. 


Mercoledì 
Il saggista Massaro 
ospite di Ancora Italia 


Ancora Italia Fvg in colla- 
borazione con “Le pecore 
Nere” di Trieste e “Libars” 
di Pradamano ospita lo 
scrittore e saggista, esper- 
to di politiche monetarie, 
Cosimo Massaro. Appun- 
tamento mercoledì alle 18 
invia Rossetti 20b. 


Il racconto del professor Mascilli Migliorini e ilteatro pieno per l'ennesima volta. Fotoservizio di Andrea Lasorte 


Le "Lezioni di Storia" 2023 chiudono con il professor Maccilli Migliorini 


e ilsuoracconto sul giacobino protagonista della Rivoluzione francese 


Lo sguardo di Robespierre 
sugli spettatori del Verdi 
per l'ultimo “ribelle a teatro” 


L’EVENTO 


FRANCESCO CODAGNONE 


a storia prevede lun- 
ghe stagioni di conti- 
nuità e improvvise rot- 
ture, «come le onde 
del mare che increspano l’o- 
rizzonte altrimenti piatto, in- 
frangendosi sul bagnasciu- 
ga». Spesso queste rotture so- 
no scatenate dall’azione di 
singoli uomini o donne che, 
mettendo in discussione 


mentalità, costumi, regole 
dei loro tempi, aprono nuovi 
orizzonti di possibilità. Sono 
i ribelli, coloro che sono riu- 
sciti a cambiare radicalmen- 
te il corso degli eventi: profe- 
ti, schiavi, pittrici, streghe 
beate, scrittrici, rivoluziona- 
rio tiranni che hanno imma- 
ginato rotte diverse da quelle 
navigate fino a quel momen- 
to.Iloro sguardi ci hanno ac- 
compagnato nei mesi passa- 
ti, unviaggio a ritroso tra tem- 
peste e mareggiate: le “Lezio- 
nidi Storia”, dedicate appun- 


toairibelli. E un ultimo sguar- 
do, tagliente e spaventoso, 
ha scrutato ieri mattina pal- 
chi e platea del teatro Verdi, 
per l’ultimo di questi viaggi: 
lo sguardo di Robespierre. Si 
dice che «se non si vedono i 
suoi occhi non si capisce cosa 
sia stata la Rivoluzione»: pic- 
coli e pungenti, verde speran- 
za ma con riflessi d’acciaio 
che mettono paura. Quegli 
occhi accompagnano chiun- 
quevoglia raccontarlo: e chis- 
sà che non abbiano poi inse- 
guito l’affezionato pubblico 


accorso a seguire l’ultimo ap- 
puntamento del ciclo ideato 
dagli Editori Laterza, pro- 
mosso dal Comune di Trieste 
conil contributo della Fonda- 
zione CRTrieste, media part- 
ner Il Piccolo. Robespierre 
era un uomo «gracile di cor- 
poratura», dal sorriso «rasse- 
renante ma di inquietante 
dolcezza»: un beneducato av- 
vocato dalla voce «stridula ca- 
pace però di frasi folgoranti», 
che rivivono nelle parole di 
Luigi Mascilli Migliorini, do- 
cente di Storia moderna all’U- 
niversità L'Orientale di Napo- 
li, per l'occasione introdotto 
dal giornalista Pietro Spirito. 
Robespierre fu simbolo della 
Rivoluzione francese, delle 
sue illusioni e orrori: lo chia- 
mavano «l’incorruttibile - in- 
calza Mascilli Migliorini -, 
maunarivoluzione ha nell’in- 
timo il corrompersi e il mutar- 
si». E allora, fu incorruttibile 
o ammaliante? Occhi di spe- 
ranza, occhi di paura? Ribel- 
le o rivoluzionario? Difficile 
adirsi, egli fu «complesso ma 
con punte di noiosità: non 


sappiamo quando il disagio 
del suo animo sia diventato 
l’indignazione della sua men- 
te». Robespierre, qui lo stori- 
co s'azzarda, «seppe stare 
sull’onda di qualcosa che na- 
sce da sentimenti, atteggia- 
menti, esagerazioni: un pia- 
cere sottile, fare il surfsulla ri- 
voluzione». Nelnostro sguar- 
do di oggi, Robespierre fu 
«l’uomo che avrebbe portato 
la Rivoluzione a un compi- 
mento più aperto, ma che ha 
poi interrotto un processo vir- 
tuoso, imponendo astrattez- 
ze e dittature». Salvatore o 
sanguinario? Oltre la dicoto- 
mia e la corruttibilità, egli 
«non guardò mai la storia da 
lontano, bensì nel momento 
in cui la storia si fa: lasciando 
che si scatenasse come una 
tempesta, aspettando che 
l'onda siritirasse prima di ca- 
valcare quella successiva». 
Poiché le rivoluzioni, come 
le tempeste, sono fatte di 
«speranze e paure, ribelli e ri- 
voluzionari, capaci d’indica- 
renuove rotte, nuovi orizzon- 
tidi possibilità». — 
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MUGGIA - DUINO AURISINA — CARSO 21 


IL BANDO 


Contributi per gli affitti 
da Muggia a Duino: 
bonus fino a 3 mila euro 


Incidenza del canone sull'Isee e composizione della famiglia 


i primi requisiti. Per le domande c'è tempo fino al 9 maggio 


Luigi Putignano / MUGGIA 


Scadrà alle 12 del prossimo 9 
maggio il termine entro il qua- 
le poter richiedere l’erogazio- 
ne di uncontributo peril paga- 
mento dei canoni di locazione 
riguardanti immobili destina- 
ti come prima casa agli aventi 
diritto residenti nei comuni ap- 
partenenti all’Ambito Carso 
Giuliano, ossia Muggia, che ne 
è ente gestore, Duino Aurisi- 
na, Sgonico, Monrupino e San 
Dorligo della Valle. Lo indica 
unbandoadhoc, cheammette 
agli incentivi i cosiddetti con- 
duttori di abitazioni non di lus- 
so, non rientranti nel novero 
dell’edilizia sovvenzionata, 
nelle categorie catastali A/1, 
A/8 e A/9. Conditio sine qua 
non, le abitazioni devono ap- 
punto essere adibite a prima 
casa dal locatario e i contratti 
d’affitto devono essere debita- 
mente redatti e registrati. Ma 


in cosa consistono tali incenti- 
vi? Nell’erogazione, in un’uni- 
ca soluzione, di un contributo 
economico in denaro, che non 
potrà superare comunque, nel- 
le previsioni più cospicue, i 
3.110euro. 

Per presentare la domanda 
è necessario essere in possesso 
di un indicatore Isee che non 
sia superiore a 14.657,24 euro 
in presenza di un'incidenza 
del canone di locazione sullo 
stesso non inferiore al 14%, op- 
pure a 20 mila euro, ossia ilva- 
lore fissato per l'assegnazione 
degli alloggi di edilizia residen- 
ziale pubblica, nel caso in cui 
l'incidenza dell’affitto non sia 
più bassa del 24%. Se un nu- 
cleo familiare risulta compo- 
sto da un unico componente le 
soglie Isee aumentano fino a 
17.588,68 euro con incidenza 
dell’affitto sull’Isee non inferio- 
real 14%e fino a 24 mila euro 
con incidenza oltre il 24% sul 


GIANNA BIRNBERG 
ASSESSORE AL WELFARE 
DEL COMUNE DI MUGGIA 


Coinvolti tutti i comuni 
della cintura 
provinciale. L'ente 
regista dell'operazione 
è quello guidato 

dalla giunta Polidori 


canone d’affitto. 

Sono previste altresì delle 
maggiorazioni per i nuclei 
composti da una o più persone 
over 65 e under 35, da disabili, 
o monoreddito, nonché da fa- 
miglie con tre figli o più. I ri- 
chiedenti devono essere ana- 
graficamente residenti in Friu- 
li Venezia Giulia da almeno 
due anni continuativi. Le do- 
mande vanno presentate, con 
l’imposta di bollo, al Protocol- 
lo del Comune di Muggia in 
piazza Marconi dalle 9 alle 12 
dallunedi alvenerdì e dalle 15 
alle 16.30illunedì e il mercole- 
dì previo appuntamento tele- 
fonico ai numeri 040 / 
3360254-117-251,0inalter- 
nativa al Protocollo del Comu- 
ne di Duino Aurisina, al civico 
25 di Aurisina Cave, nelle stes- 
se giornate di Muggia e previo 
appuntamento telefonico ai 
numeri 040 / 2017412 - 411. 
E infine possibile inviare la do- 
manda per posta raccomanda- 
ta alComunedi Muggia, che ri- 
cordiamo è l’ente gestore 
dell’Ambito Carso Giuliano, 0s- 
siain piazza Marconi 1. 

Informazioni e chiarimenti 
saranno resi telefonicamente 
dagli uffici del Servizio sociale 
dello stesso ente gestore, che 
fannocapo a Gianna Birnberg, 
assessore della giunta Polido- 
ri, presso il centro “Millo” di 
Muggia (040/3360342), non- 
ché al civico 124 di Borgo San 
Mauro a Sistiana (040 / 
2017389 - 388). Per scaricare 
la domanda: www.comune. 
muggia. ts. it/fileadmin/user_ 
muggia/allegati/NEW_Ufficio 
_Servizio_Sociale/2023/MO- 
DULO_DOMANDA_2023.pdf. 
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Convocate due commissioni per giovedì 
DalPrgalla tassa turistica: 
settimana “calda” 

in piazza Marconi 


LADOPPIA SEDUTA 


i parlerà di Ilia, l’Im- 

posta locale immobi- 

liare autonoma, di Ta- 

ri, della tassa di sog- 
giorno, di verbali da rifare e 
di Piano regolatore giovedì 
prossimo nella sala consilia- 
re di piazza Marconi a parti- 
redalle 8.45. 

Sonostate infatti convoca- 
te entrambe giovedì matti- 
nala Seconda commissione, 
presieduta dal leghista Gior- 
gio De Sanctis, e la Prima 
commissione, presieduta da 
Viviana Carboni di Fdi. 

La prima commissione a 
riunirsi sarà la Seconda, con 
un unico punto all’ordine 
del giorno, ossia la variante, 
su proposta dell’assessore 
Elisabetta Steffè, alPiano re- 
golatore generale comuna- 
le: l'agenda amministrativa 
prevede l’approvazione del- 
le direttive di conformazio- 
ne al Piano paesaggistico re- 
gionale. Intorno alle 9. 30 sa- 
rà la volta della Prima com- 
missione consiliare, con sei 
punti all'ordine del giorno: 
la modifica del Regolamen- 
to per l'applicazione dell’T- 
lia, acronimo appunto diIm- 
postalocale immobiliare au- 


tonoma, le relative aliquote, 
la presa d’atto del Piano eco- 
nomico finanziario riguar- 
dante il Servizio integrato di 
gestione dei rifiuti solidi ur- 
bani, l'approvazione delle ta- 
riffe Tari per il 2023, la pro- 
posta di deliberazione di ini- 
ziativa consiliare da parte 
del consigliere di minoran- 
za Maurizio Fogar sul rifaci- 
mento dei verbali dei consi- 
gli comunali da ottobre a di- 
cembre 2021 e l’approvazio- 
ne del Regolamento per l’isti- 
tuzione dell’imposta di sog- 
giorno. Presupposto di tale 
imposta è il pernottamento, 
nel periodo ricompreso dal 
15 marzo al 15 ottobre, in al- 
loggi oggetto di locazioni 
brevi situati nel territorio co- 
munale di Muggia, ossia in 
strutture ricettive alberghie- 
re, in cond-hotel, in bed and 
breakfast, in unità abitative 
ammobiliate a uso turistico, 
inaffittacamere, in strutture 
ricettive all’aria aperta e a ca- 
rattere sociale. Esclusi dalla 
tassa sono gli iscritti all’Ana- 
grafe della popolazione resi- 
dente del Comune di Mug- 
giaei dipendenti, diretti e in- 
diretti, delle strutture ricetti- 
ve.— 

LU.PU. 
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con tecnologi e=ZZo=cC= 4WD 
eZ A "A 


_ VIVI 


Scopri il Premium Crossover Nissan 
100% elettrico, 100% Hi-Tech, oltre 530 km di autonomia. 


Valori ciclo combinato WLTP Nissan ARIYA: emissioni CO, 0 g/km (dato riferito esclusivamente alla fase di guida); consumo elettrico da 19,9 a 176 kWh/100km. 
Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Info e condizioni su Promessa Nissan su nissan.it. *Autonomia calcolata sulla base del ciclo combinato WLTP. 


AUTONORDFIORETTO 


MUGGIA (TS) Strada delle Saline 2 - Tel. 040 281212 - REANA DEL ROJALE (UD) Via Nazionale 29 - Tel. 0432 284286 


00% €| 


PA 
# 


ettrica, mai provata prima. 
FA 


A NENDITORI LA MAGGIORE - GORIZIA — 


Tel. 0481 519329 | 


I LA MAGGIORE ” MONFALCONE 


Tel. 0481722035 


i 


DETROIT MOTORS - AQUILEIA — 
Tel.0431919500 | 


|| CARINI-GORIZIA 
Tel. 0481524133 
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LA RASSEGNA 


San Giovanni: 
“Horti” 

fa il pieno 

di visitatori 


Grande partecipazione a 
"Horti Tergestini", la rasse- 
gna di fiori e piante nel parco 
di San Giovanni, giunta alla di- 
ciassettesima edizione. La 
manifestazione, che ha potu- 
to contare anche sull'esposi- 
zione di arredi da giardino, ha 
portato a Trieste partecipanti 
dall'Italia e dall'estero con 
ben 74 stand. Andrea Lasorte 


PICCOLI AMICI 


BILL 
E unmaschietto sveglio e vivace: 
attende una famiglia dinamica 


All’Astad attende da molto 
tempo la sua occasione Bill, 
breton maschio di 6 anni, do- 
cile, molto sveglio e attivo. Vi- 
sta la sua vivacità si cerca per 
lui una famiglia dinamica, 
con sufficiente tempo libero 
adisposizione, per fargli fare 
tanto movimento. Non va 
d’accordo conigatti. 

Schroeder è invece un mi- 
cio di circa 7 anni, sterilizza- 
toevaccinato, coniltipico ca- 
rattere particolare da gatto 
siamese. 

Perinfo su Billo Schroeder 
segreteria —Astad tel. 
040211292, da lun. a gio. 
9.00-12.00, visite su appun- 
tamento. Oppure inviare 
una mail a rifu- 
gio.astad@gmail.com. 

Il Gattile oggi propone in 
adozione la simpatica Gem- 
ma: una gattina tigrata di 5 
anni, è sana e sterilizzata. 
Sembra abbia un carattere 
tranquillo e socievole, si fa ac- 
carezzare e cerca la compa- 
gnia delle persone, ma al mo- 
mento è ancora un po’ spaesa- 
ta essendo appena arrivata. 


GEMMA 
Gattina giovane e simpatica: 
al Gattile inattesa di una casa 


Mu 
OR 


st 


YAGO 
Giovane ed educato, ha bisogno 
di una casa in cui crescere 


Inoltre si informa chela gatti- 
na bianca e nera, Linda, pro- 
posta la scorsa settimana, è 
stata adottata da una bella fa- 
miglia. 

Perinformazioni: Il Gattile 
in via della Fontana 4, tel. 
040364016, orario 9-12.30 
e 18-19.30. 

Rinnoviamo l'appello per 
Yago, maschio di 4 anni e 15 
kg. E un cane educato, molto 
socievole con gli altri suoi si- 
mili, un po’ timido all’inizio 
con le persone che non cono- 


SCHROEDER 
E un bel micione adulto in cerca 
di una nuova famiglia, all'Astad 


BENJAMIN 
Tenero cucciolotto, inattesa 
di un'altra opportunità 


sce ma poi diventa affettuo- 
so e giocoso. Ha bisogno di 
qualcuno che diventi il suo 
puntodiriferimento. 

Per Info Lav Trieste, Mar- 
gherita 3480622038. 

Concludiamo con il picco- 
lo Benjamin, tenero cuccio- 
lotto di 5 mesi, futura taglia 
medio/piccola. Preferibile 
per lui una casa con giardino 
perché non sa ancora andare 
al guinzaglio. Info Ass. Pro- 
getto Magico, Fabio +39 
3282190433. 


I problemi dei cuccioli separati 
troppo presto dallamamma 


IL FOCUS 


NICOLE CHERBANCICH 


ista la sua posizio- 

ne geografica di 

confine, il Friuli Ve- 

nezia Giulia è un’a- 
rea particolarmente sogget- 
ta al traffico illegale di cuc- 
cioli di cane da e per i Paesi 
dell'Est. Ungheria, Serbia, 
Montenegro e via dicendo: 
caricati su furgoncini e simi- 
li mezzi, vengono trasporta- 
ti in condizioni spesso inim- 
maginabili, neanche fossero 
pacchi, fino a dove verranno 
rivenduti a prezzi di molto 
superiori a quelli d’acquisto. 
Spesso hanno appena alcu- 
ne settimanedi vita e non so- 
no nemmeno stati svezzati, 
dato che ciò avviene intorno 
ai due mesi dalla nascita. 

Ma quali problematiche 
possono sviluppare se ven- 
gono separati troppo presto 
dalla madre e dai fratelli? 
L’allontanamento precoce 
dalla figura materna, ossia 
quando il periodo della pri- 
ma crescita non giunge al 
termine, può avere ripercus- 
sioni negative non solo sulla 
salute fisica, ma anche sulla 
sfera comportamentale: al 
momento del distacco, ri- 
schiano di soffrire lo stress 
della separazione prematu- 
ra, mentre in età adulta po- 
trebbero avere problemi di 
possessività, iperattività, ag- 
gressività, in sintesi difficol- 


tà a relazionarsi con gli altri. 
Nelle prime settimane di vi- 
ta, il piccolo è totalmente di- 
pendente dalla madre per 
cure e alimentazione, ma ri- 
ceve anche importanti inse- 
gnamenti su come socializ- 
zare correttamente, grazie 
anche all’interazione con i 
fratelli. 

Per esempio, impara che 
mordere provoca dolore, co- 
me funziona la comunicazio- 
ne basilare e come si gioca 
senza essere troppo violen- 
ti. Anche la legge, con l’in- 
tento di tutelare il benessere 
animale, stabilisce che devo- 
no decorrere almeno 60 
giorni dalla nascita dell’ani- 
male per l'eventuale cessio- 
ne. Un accenno va fatto an- 
che alle terribili condizioni 
delle madri che mettono al 
mondo i cuccioli destinati al 
mercato nero, le cosiddette 


fattrici: il più delle volte te- 
nute in piccole gabbie e in 
condizioni igienico-sanita- 
rie pessime, vengono co- 
strette a continue gravidan- 
ze che non rispettano i ritmi 
naturali. In più, si vedono si- 
stematicamente strappare i 
cuccioli anzitempo, il che 
provoca non poche sofferen- 
ze, visto che — come in quasi 
tutte le specie—il legame tra 
madre e figlio è viscerale. Co- 
me in una fabbrica, dove si 
realizzano meri oggetti. Ri- 
tornandoai cuccioli coinvol- 
ti nel traffico illecito, quasi 
mai hanno un sistema d'’i- 
dentificazione e una certifi- 
cazione sanitaria, così come 
spesso vengono spacciati 
per esemplari di razza, ma 
inrealtà non hanno alcun pe- 
digree che lo attesti (o se ce 
l’hannorisulta falso). — 
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50 ANNIFA 


ACURADIROBERTO GRUDEN 


17 APRILE 1973 


GLIAUGURI DI OGGI 


LOSPETTACOLO 


AI Miela si ride come i bambini 


- Ribadita al Consiglio comunale la condanna al terrorismo politico, dopo 
che a Roma sono stati bruciati vivi due dei figli delsegretario del MSI a Pri- 
mavalle. 


- Di nuovo torbide le acque del Timavo, con conseguente razionamento 
dell'erogazione dell'acqua in città. Si è ripetuto il fenomeno di gennaio e 
febbraio. 


- Su iniziativa della Gioventù federalista, iniziato ieri al "Petrarca" un ci- 
clo di incontri, aperto a tutti gli studenti, per un dibattito nelle scuole 
sull'unità europea. 


- Il self service è arrivato a sostituire l'addetto al carburante. Un distribu- 
tore automatico di benzina, il primo a Trieste, è entrato in funzione presso 
il distributore AGIP di viale Miramare (Roiano), solo con pezzi da mille lire. 


SABINA 

150 perxerivai...auguroni da 
tuo marì Cristian, tua fia 
Nicole, mamma Odina e amici! 


Alieta 

Tanti auguri di buon 
85° compleanno 
dalla tua famiglia 


Ieriè andatoinscena, alteatro Miela, lo spettacolo per bambi- 
ni, dal titolo “Ridere, ridere, ridere ancora”. Lo spettacolo è di 
Paolo Gentile, testi di Paola Brolati, sviluppo multimediale di 
Alberto Gottardi, produzione Ullallà Teatro. (Foto Bruni) 


- Stanotte poco dopo le due, ai Portici di Chiozza, è stato aggredito da 
quattro o cinque giovani l'assessore comunale socialdemocratico Giusep- 
pe De Gioia. Compiuta l'aggressione, i teppisti si sono dileguati. 
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ILRADUNO 


A Muggia sfilano i sidecar “vintage” da museo e quelli hi-tech degli anni Duemila 


Tanta curiosità in piazza Marco- 
ni a Muggia per l'arrivo della 
tappa di "Amico Sidecar", 
evento motociclistico "!vinta- 
ge" organizzato dal Moto Club 
Trieste 1906. 

Si è trattato di un vero e pro- 
prio museo viaggiante, vario- 
pinto e con veicoli di marca ita- 
liana e straniera dalle età più di- 
sparate. 

Erano presenti, infatti, veicoli 
dalla fine anni '30 fino ad au- 
tentici capolavori di tecnica 
sportiva degli anni Duemila, 
passando perla sofisticata tec- 
nica militare degli anni '40. 


LE LETTERE 


Politica 
Dibattito distante 
dalla gente 


Mi sembra che il dibattito po- 
litico sia lontano dalla realtà 
quotidiana di famiglie e im- 
prese: è stata vietata l’intelli- 
genza artificiale, un parla- 
mentare ha proposto multe 
per chi usa parole straniere, 
il presidente del Senato ha 
contestato un’azione parti- 
giana del 1944. La presiden- 
te del Consiglio ha però fatto 
molto per indirizzare la nuo- 
va fase politica verso il fare, 
l’agire, l’ottenere, muoven- 
dosi in accordo con l'Unione 
Europea e attuando fin qui 
una gestione seria e respon- 
sabile dei conti pubblici. 

Ma, a mio avviso, stanno 
emergendo due seri proble- 
mi per il governo. Il primo è 
che vi sono troppe ansie iden- 
titarie: ciascuno ha diritto al- 
le sue idee, ma l’esercizio di 
funzioni pubbliche implica 
rappresentare anche chi 
quelle idee non condivide. 
Esibire la propria identità 
con quotidiani esercizi da cul- 
turista rischia di ingrossare 
le schiere degli avversari, al- 
larmando molti solo per ecci- 
tare pochi nostalgici. Il secon- 
do problema è che siamo un 
Paese che ha bisogno di deci- 
sioni: non basta elencare i 
problemi e la loro gravità, bi- 
sogna poi anche trovare le so- 
luzioni, o almeno comincia- 
realavorarci su. 
Peresempio: abbiamo unnu- 
mero senza precedenti di im- 
migrati che provano a entra- 
re in Italia, e allo stesso tem- 


Appassionati, amatori, curiosi 
e semplici passanti hanno po- 
tuto così apprezzare un compo- 
sto di storia, con un carosello 
di motocarrozzette che è parti- 
to in mattinata dalla sede so- 
ciale del sodalizio situata in 
piazza XXV Aprile 1 a Borgo 
San Sergio. 

| partecipanti sono arrivati, a 
metà mattinata, nella centra- 
lissima piazza principale della 
cittadina istroveneta. 

Alcuni appassionati motocicli- 
sti, provenienti da Trieste, Gori- 
zia, Udine, dalla vicina Slove- 
nia e dalla Croazia, alla guida di 


po abbiamo bisogno di mano- 
dopera.Ilnostro sistema pub- 
blico, in collaborazione con 
le aziende private, è in grado 
di far incontrare queste due 
spinte trasformandole in fat- 
tori di sviluppo e di legalità, 
attraverso un grande proget- 
to di formazione della forza- 
lavoro? 
Altro esempio: la siccità, dai 
malridotti acquedotti perdia- 
mo quasi il 40% di acqua al 
giorno. Non si potrebbe crea- 
re un’unica società pubblica 
efficiente e quotata in Borsa, 
sul modello di Terna per l’e- 
nergia elettrica? Questo go- 
verno ha ricevuto un Paese 
che ha registrato una cresci- 
ta spettacolare per due anni 
di fila, riducendo le disugua- 
glianze e accrescendo l’occu- 
pazione. Alla fine verrà giudi- 
cato esclusivamente per la 
sua capacità di evitare il ritor- 
no alla crescita zerovirgola, 
alla stagnazione e alla perdi- 
ta di lavoro e ricchezza. Sia 
credibile. 

Fulvio Chenda 


Intelligenza artificiale 
Dubbi e minacce 
della tecnologia 


Gentile direttrice, sottopon- 
go al quotidiano e ai lettori 
un tema molto importante 
che irrompe nella nostra so- 
cietà con tutti gli interrogati- 
vi annessi. Mi spiego: da 
quando alla fine del 2022 è 
stato reso pubblico 
ChatGPT, nel mondo tecno- 
logico è successo qualcosa 
che non avveniva da moltissi- 
mi anni. ChatGpt non è un 
gioco, ma l’anticipazione di 
un mondo che cambia più ra- 


rari veicoli a tre ruote, hanno 
condiviso questa esperienza 
con i ragazzi dalle associazioni 
onlus del territorio quali Oltre 
Quella Sedia, Anffas, Cerradi, 
Cest, Equipe Educativa, Cali- 
canto. 
Isoci della locale Pro Loco han- 
no offerto una bibita rinfre- 
scante ai presenti. Hannao pre- 
so parte all'evento in piazza gli 
assessori Gianna Birnberg e 
Alessandra Orlando. Al rientro 
a Borgo San Sergio pranzo in 
sede con il Gruppo Alpini Trie- 
ste. 

LUIGI PUTIGNANO 


pidamente del previsto. Per 
la prima volta, tutto il settore 
è stato preso da un entusia- 
smosincero, dall'idea che for- 
se — forse — questa è la volta 
buona. Comeciè dato a sape- 
re, ChatGPT è un’intelligen- 
za artificiale che riesce a con- 
versare in forma scritta con 
le persone in maniera pauro- 
samente precisa. Tra gli sce- 
nari più negativi descritti dal- 
la creatura di Open AI (apo- 
calisse climatica, guerra nu- 
cleare, crollo economico, 
pandemie), ce n'è uno che 
colpisce in particolare e che 
andrebbe approfondito: l’i- 
potesi che l’Intelligenza artifi- 
ciale diventerà abbastanza 
avanzata da superare l'intelli- 
genza umana e prendere de- 
cisioni dannose per l'umani- 
tà, con un entusiasmo ecce- 
zionale, che ha contagiato i 
media ed è diventato argo- 
mento di conversazione un 
po’ dappertutto. 
Tralasciamo il pasticcio fatto 
di recente dal Garante per la 
Privacy italiano, ha fatto in 
modo che OpenaAI decidesse 
di rendere inaccessibile 
ChatGPT dall'Italia: è un in- 
toppo probabilmente mino- 
re, anche se un po’ imbaraz- 
zante. Le intelligenze del fu- 
turo. Sviluppi e ostacoli della 
tecnologia Mi concentro, 
piuttosto, sull’entusiasmo 
globale. Di per sé, l’entusia- 
smo per una nuova tecnolo- 
gia non è niente di nuovo. 
Ma la minaccia rimane. Non 
è un caso che persone supe- 
rintelligenti come Elon Mu- 
sk, che tra l’altro è stato tra i 
fondatori di Open Ai, ritenga 
“possibile” che l’umanità, 
perevitare di essere sovrasta- 
ta dalla intelligenza artificia- 
le, debba fondersi conessa. 
Claudio Visintin 


Natalità 
Questo povero Paese 
che fa pochi figli 


In Italia stiamo vivendo un 
periodo buio, nel 2022 sono 
nati 400 mila bambini, mai 
così pochi nella storia del Bel- 
paese. I motivi sono sempli- 
ci: stiamo diventando un pae- 
se di vecchi e forse di egoisti, 
edonisti, incapaci di genero- 
sità e di fare sacrifici, chiusi 
ognuno nella propria confort 
zone. Intanto i giovani sono 
costretti a vivere coni genito- 
ri fino ai trent'anni, se non 
più, per mancanza di lavoro 
e opportunità, purtroppo, 
serviti e riveriti da mamme 
ultra protettive. Le donne pri- 
ma dei trentacinque anni 
non fanno figli e ne vogliono 
solo uno. 

L’unica soluzione, forse, è 
l'immigrazione ancora vista 
dalla maggioranza degli ita- 
lianinoncome un’opportuni- 
tà. Avere un figlio significa as- 
sumersi delle responsabilità; 
un figlio ha bisogno di amo- 
re, di cure continue. Chi di 
noi nonha sentito parlare sui 
media del caso straziante del- 
lamamma che ha dovuto ab- 
bandonareilsuo bambino al- 
la Mangiagalli di Milano. 
Enea, il neonato tanto amato 
dallasua mamma chelo hala- 
sciato per dargli un futuro 
forse migliore. 

La questione è: dove stiamo 
andando, quale futuro vo- 
gliamo peri nostri figli, forse 
stiamo vivendo in una socie- 
tà apparente dove le disugua- 
glianze sono in aumento, i 
ricchi sempre più ricchi men- 
tre i poveri sempre più pove- 
ri, e la ridistribuzione della 
ricchezza del paese prevista 


| 


dalla nostra Costituzione 
che fine ha fatto? Triste, il fu- 
turo che ci attende per usare 
un eufemismo. Cosa fare? 
Forse occorre avere coraggio 
per un cambiamento di para- 
digma, creare nuovi valori. 
La tecnologia vuole diventa- 
re cultura e l’uomo moderno 
pare essere sempre più da rot- 
tamare. Si va delineando 
all’orizzonte una guerra ideo- 
logica fra tecno scienza e 
umanesimo mentre per con- 
tro continuano a crescere in- 
tellettuali convinti che senza 
cultura umanistica non sia 
possibile affrontare le sfide 
della società contempora- 
nea. 

Enzo Sossi 


Sanità 
Cattinara e Maggiore: 
cure e gentilezza 


Alla fine di marzo, a causa di 
un serio problema di salute, 
sono stata ricoverata prima 
all'ospedale di Cattinara e 
poi al Maggiore. Colgo que- 
sta occasione per ringraziare 
lo staff del Pronto soccorso di 
Cattinara e nello specifico 
una dolcissima dottoressa 
che ha diagnosticato subito il 
mio malessere. Poi il reparto 
di Medicina d'urgenza dove 
sonorimasta ricoverata per4 
giorni e mi ha fornito le pri- 
me cure; infine il reparto di 
Malattie infettive del Maggio- 
re che mi ha portato alla gua- 
rigione. Ringrazio veramen- 
te tutti: dottori, infermieri e 
oss, persone gentili che mi 
hanno sempre tenuta infor- 
mata della situazione e assi- 
stito fino alle dimissioni. 
Laura Vatta 


ILCALENDARIO 
Il santo San Roberto 
Il giorno è il 107°, ne restano 258 


Ilsole sorge alle 6.18 tramonta alle 19.52 
Laluna  sorgealle5.19ecalaalle 16.41 
Il proverbi Dei fatti altrui 
non parlar mai 

dei tuoi né poco né assai 


LE FARMACIE 


Normale orario di apertura: 8.30-13 e 
16-19.30 


Aperte anche dalle 13 alle 16: 

Via Lionello Stock 9 (Roiano), 040 
414804; Campo San Giacomo 1, 040 
639749; piazza San Giovanni 5, 040 
631304; via Giulia 1,040 635368; 
piazza Giuseppe Garibaldi 6,040 
368647; via Dante Alighieri 7, 040 
630213; piazza della Borsa 12, 040 
367967; via Fabio Severo 122, 040 
95/1088; via Tor San Piero 2, 040 
421040; via Giulia 14,040 572015; 
Largo Piave 2, 040 361655; Capo di 
Piazza Monsignor Santin 2 (già Piazza 
dell'Unità d'Italia 4), 040365840, via 
Guido Brunner114 (ang. via Stuparich), 
040764943; via Belpoggio 4 (ang. via 
Lazzaretto Vecchio), 040306283; via 
della Ginnastica 6, 040772148; piazzale 
Foschiatti 4/A - Muggia, 040 9278357; 
via di Prosecco 3 - Opicina (solo su 
chiamata telefonica con ricetta medica 
urgente) 351 6060650 


Aperte anche dalle 19.30 alle 20.30: 
piazza Virgilio Giotti 1, 040 635264; 

Aperta fino alle 21: via Guido Brunner 
14, angolo via Stuparich, 040 764943. 


Inservizio notturno dalle 19.30 alle 

8.30: piazza Virgilio Giotti 1,040 

635264 

Per la consegna a domicilio dei 

medicinali, solo con ricetta urgente, 

telefonare allo 040-3505085 Televita 
www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


LA QUALITÀ DELL'ARIA 


Nella tabella sono indicate: 

- la concentrazione media giornaliera delle 
polveri sottili PM10 (1g/m?) 

- la concentrazione massima giornaliera 
(media su8 ore) di Ozono (03) (g/Nm®) 


Giorno PMIOin pg/ms 03 in pg/Nm: 
14 aprile 5 80 
16 aprile ti 84 
16 aprile 4 gl 
17 aprile 8 76 
18 aprile 6 6l 
19 aprile 8 69 


Idatiintabella sono frutto dell'interpolazione 
delle misure della rete di monitoraggio di Arpa 
Fvg realizzata con tecniche statistiche. | dati 
previsti perieri ei giorni successivi sono 
calcolati con modelli numerici di simulazione 
che tengono conto delle emissioni presenti sul 
territorio, dell'inquinamento proveniente dalle 
regioni contermini, delle condizioni 
meteorologiche e delle misure effettive dei 
giorni precedenti. 

Dati e previsioni a cura di Arpa FVG 


NUMERIUTILI 


Numero unico di emergenza 
Capitaneria di Porto 

Prevenzione suicidi 800510510 
Guardia costiera- emergenze 1530 
Protezione animali (Enpa) 040910600 
Sanita - Prenotazioni Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 
Vigili Urbani servizio rimozioni 040366111 


112 
040676611 


L'EVENTO 


Ennesimo successo per “Barbacan Produce” 


Pienone anche questa domenica, in piazzet- 
ta Barbacan e dintorni, per per “Barbacan 
Produce”. Il mercatino, dedicato a designers, 
artigiani e artisti, è ormai giunto alla trenta- 
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settesima edizione. Abbigliamento, gioielli 
contemporanei, home decor, cosmesi natura- 
le e cartoleria sono le categorie più gettonate 
tralebancherelle. (Foto Bruni) 


ILLIBRO 


La storia di Lara per i diritti degli animali 


“Aspettami” è un compendio 
di una vita spesa a favore degli 
animali, dalla natia Teheran a 
Trieste. Il libro sarà presentato 
domani alle 18 nella sala del 
Circolo Allianz di via Bottego 
1/1. Ne è autrice Farnaz Now- 
rouzzadegan, nata appunto 
nella capitale iraniana ma da 
decenni residente in città, do- 
ve con il marito Alessandro, 
conil quale condivide la quali- 
fica di guardia zoofila dell’An- 
paa (Associazione nazionale 
protezione animali), ha con- 
dotto varie iniziative animali- 
ste. «Con questo libro — affer- 
ma l’autrice — vorrei contribui- 
rea educare al rispetto di tutte 


le forme di vita e ad ampliare 
non solo le sensibilità delle co- 
scienze personali ma anche il 
perimetro normativo a suppor- 
todichinonha voce». Alla pre- 
sentazione interverrà anche il 
veterinario Stefano Cattinelli, 
già autore di pubblicazioni sul 
tema. Farnaz e Alessandro so- 
no delegati nazionali della 
Fondazione Brigitte Bardot e 
parte del ricavato andrà al so- 
dalizio dell'attrice francese. Il 
volume (Edizioni Antilia) è 
già disponibile su Amazon. Illi- 
bro è stato ispirato dalla storia 
del profondo amore che ha le- 
gato l’attivista italo-iraniana 
allasua cagnetta Lara. 


Farnaz Nowrouzzadegan 


Aspettami 


24 


LUNEDÌ 17 APRILE 2023 
ILPICCOLO 


CULTURE 


Esce per Palombi Editore una raccolta di scritti della pittrice a cura di un nutrito gruppo di critici 


La presentazione lunedì 24 alla Biblioteca della Comunità Greco-Orientale di Trieste 


Opere di Alice Psacaropulo 
da Trieste all Honduras 
l'artista dei mille mondi 


LA RECENSIONE 


Mary B. Tolusso 


lice Psacaropuloè fi- 
gura che detiene in- 
torno qualcosa di 
mitico. Sarà per il 
contesto di studio e di lavo- 
ro, Villa Margherita, in gra- 
dodispostare l’asse deltem- 
po in una sorta di paradiso 
perduto, spazio quasi oniri- 
co, surreale quanto parte 
della sua arte. Sarà per la 
sua vita che, benché lineare, 
è sempre stata alimentata 
dalla curio- 
sità, moti- 
vo per cui 
da Trieste 
si è sposta- 
ta a più ri- 
prese, non 
solo a Tori- 
no dove 
ha svolto 
la sua pri- 
ma formazione, ma anche a 
Venezia fino a partire per il 
Centro America, verso la fi- 
nedeglianni’70. 

Nel 2021 ricorreva il cen- 
tenario dalla sua nascita, 
ora esce per iniziativa dello 
Studio Alice Psacaropulo e 
grazie al contributo di Fon- 
dazioneCRTrieste il catalo- 
go “Alice Psacaropulo. 
Scritti per il centenario” 
(Palombi Editore, pagg. 


Alice Psacaropulo 
Scritti perl centenaniò 


La pittrice Alice Psacaropulo 


108, euro 20), un compen- 
dio delle opere, classificate 
in base alle diverse fasi di 
poetica, a cura di Michele 
Casaccia e con il contributo 
di Claudia Crosera, Nicolet- 
ta Zanni, Massimo De Gras- 
si, Maria Campitelli, Massi- 
mo Premuda e Enea Chersi- 
cola. Il libro sarà presentato 
lunedì 24 aprile, alle 17, nel- 
la Biblioteca della Comuni- 
tà Greco-Orientale di Trie- 
ste (Riva Tre Novembre 7, 
III piano). 

Casaccia, presidente di 
Aps e nipote dell’artista, ci 
introduce subito nell’esi- 
stenza della pittrice, in quel- 


le origini greche che influi- 
ranno anche la sua opera, so- 
prattutto verso la fine. Ma è 
l’intero catalogo che ci resti- 
tuisce un quadro d’insieme 
in cui seguire, passo a passo, 
l'evoluzione pittorica: dalle 
opere giovanili, felicemente 
influenzate da Felice Caso- 
rati ma, come ricorda Crose- 
ra, non si tratta di scolastica 
imitazione del modello. Psa- 
caropulo ha rielaborato con 
voce personalissima inse- 
gnamenti fondamentali, co- 
me quello della luce. 

Ed effettivamente a se- 
guirne lo sviluppo (i cui esiti 
la porteranno anche alla 


Dai lavori giovanili 
alle decorazioni 
per le navi 

un percorso 
sempre alimentato 
dalla curiosità 


Gli ultimi vent'anni 

di attività sono segnati 
dal ritorno ad alcuni 
ambiti a lei cari 

quali il ritratto,il sacro, 
la musica 


Biennale del 1948), perso- 
nale è anche il suo sguardo 
rispetto ad astrattismo e rea- 
lismo fino a giungere a ciò 
che Lionello Venturi definì 
“astratto concreto”, ovvero 
«forme che nascono — scrive 
Zanni — da una viva impres- 
sione del vero poi “deforma- 
ta” in senso cubista ed 
espressionista». 

Ilvolume dedica un appro- 
fondimento anche alle deco- 
razioni navali a cui la pittri- 
ce si dedicò nel decennio de- 
gli anni ‘60, sempre alimen- 
tate da innovazione e tradi- 
zione, «con campionature 
che vanno da Mario Sironi — 


daltesto di De Grassi —a Mas- 
simo Campigli». Maria Cam- 
pitelli e Massimo Premuda 
firmano i saggi finali. Con 
preciso occhio filologico 
Campitelli mette in luce i tre 
filoni del periodo 
1972-1986, legati alle espe- 
rienze dell’Honduras, all’ar- 
tesacraealvissuto persona- 
le. 

Ma la cosa più interessan- 
te è la rielaborazione delle 
trascorse lezioni sul senso 
plastico, la luce e le traspa- 
renze in chiave astratta che 
raggiungono forse l’apice di 
un’arte capace di innesti sin- 
golarissimi, come osserva 
Campitelli: più Giotto che 
Rinascimento veneziano. 
Così come gli ultimi vent’an- 
ni di attività sono segnati 
dal ripensamento ad alcune 
vene a lei care quali: «il ri- 
tratto, l’arte sacra, la musi- 
ca», scrive Premuda, oltre a 
un'ispirazione nostalgica 
che la porta agli anni vene- 
zianie all’isola di Sifnos, ter- 
rad’origine del padre. Eppu- 
re, a guardare aritroso vita e 
opera di un’autrice che per 
intensità riesce a esprimere 
con geometrie e bagliori me- 
taforici sia il dramma stori- 
co che quello esistenziale 
(per certi aspetti un po’ alla 
Rouault), seduce la natura 
artistica vissuta in quel ven- 
tennio — gli anni ’30 e ’40 — 
che per Trieste fu fucina vita- 
lissima. 

Due ulteriori scritti com- 
pletano il profilo di una don- 
na che, com'è nella migliore 
tradizione triestina, non è 
mancata di energica autono- 
mia, spinta a volgere lo 
sguardo sempre più all’ester- 
no. Lo dice bene Chersicola 
in una rapida analisi degli 
autoritratti. 

E sempre dagli autoritrat- 
ti, appunto, l'amica Franca 
Batich ricorda come il gior- 
nale, annunciando la morte 
dell’artista nel 2018, avesse 
inserito una foto attuale e 
un autoritratto dei suoi 23 
anni. Ebbene, dice Batich, 
«l’espressione degli occhi 
era la medesima», a dire co- 
me l’arte, quando autentica, 
noninvecchia. — 


LA SAGA 


Principessa in quattro romanzi 
in un Medioevo che parla di noi 


Venerdì alla Ubik di Trieste 
Barbara Bolzan presenta 
l'ultimo volume "Awaken" 

in un reading con Paolo Vacca 
che ripercorre tutta la storia 


1 centro della saga c’è 
lei, Rya, principessa 
di Temarin, un regno 
inventato dall’autri- 
ce triestina, trapiantata in 
Brianza, Barbara Bolzan che 
firma appunto la saga medioe- 


vale composta da quattro volu- 
mi (Delrai Edizioni) e che sa- 
rà a Trieste venerdì 21 aprile, 
alla Libreria Ubik (ore 18) per 
presentare l’ultimo romanzo 
“Awaken” (pagg. 550, euro 
14,99) ma non solo. In realtà 
Bolzansi esibirà con Paolo Vac- 
ca, ideatore del format “Lettu- 
re in viaggio”, in un reading al 
leggio per presentare l’intera 
saga, per presentare insomma 
lastoria di una donna che, ben- 
ché lontana nello spazio e nel 


tempo, parla direttamente a 
questo secolo. La ricerca di 
Rya infatti è trovare un senso 
al proprio temperamento in 
un mondo in cui l’amore non 
sempre vince, in cui la verità è 
unconcetto relativo dove la fa- 
miglia gioca un ruolo di prima- 
ria importanza, governando 
ogni scelta. Un pensiero che 
Barbara coltiva fin da ragazzi- 
na: «L’idea della saga è nata 
quando ero al liceo — confessa 
la scrittrice — durante l’univer- 


Lascrittrice triestina Barbara Bolzan 


sità ho iniziato ad approfondi- 
re gli studi sul Medioevo, sulla 
filologia romanza, per cui mi 
ero detta: perché non riprende- 
re in mano quella piccola sto- 


ria che avevo scritto al liceo 
per svilupparla? Così da cento 
pagine sono usciti quattro vo- 
lumi». 

Il primo, dal titolo “Fractu- 


re”, è stato pubblicato nel 
2017, seguito da “Sacrifice” e 
“Deception”. Alla Libreria 
Ubiksi potrà assistere alla per- 
formance delle due voci nar- 
ranti su alcuni punti salienti 
dei romanzi: «Oltre all’incipit 
leggeremo un passo importan- 
te di “Deception”, il terzo volu- 
me, in cui si evidenzia un pro- 
blema: quello della violenza 
sulle donne». Il centro motore 
della trama è Rya: «Secondo- 
genita del Regno di Temarin, 
succube della sorella maggio- 
recheneèlaregina. Rya si sen- 
te sempre in difetto, viene da- 
ta in sposa a un re per le ambi- 
zioni della famiglia, per accre- 
scere l'impero, questa sorta di 
terra di mezzo è inventata», 
ma attenzione, non è un fanta- 
sy «non ci sono infatti streghe, 
maghi o folletti, è un nostro 
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Lo scrittore sloveno Drago Jantar si ag- 
giudica il Premio Narrativa 2023 del 
30° Premio Letterario Internazionale 
"Latisana per il Nord-Est" con"E l'amo- 
re anche ha bisogno di riposo" (La nave 


di Teseo). La cerimonia di premiazione è 
stata organizzata dalla Biblioteca di Lati- 
sana con la direzione artistica di Botte- 
ga Errante. «Sono davvero onorato — ha 
commentato Jantar - scrivo da sempre, 


è il mio modo di vivere, di pensare, an- 
che di dormire: spesso, infatti, quando 
dormo, sogno quello che devo scrivere. 
Il mio romanzo è una storia d'amore in 
tempo di guerra, tema quanto mai at- 
tuale: in Ucraina la storia si sta ripeten- 
do in maniera insensata, non solo nella 


tragicità dei fatti, ma anche nelle ideolo- 
gie che il passato aveva già sepolto». 
Sul palco anche gli altri due finalisti, 
Paolo Malaguti e Matteo Melchiorre e Gi- 
nevra Lamberti che, con "Tutti dormo- 
no nella valle (Marsilio), si è aggiudica- 
tail Premio Coop Alleanza 3.0. 


Li 


ur 


Autoritratto della pittrice Alice Psacaropulo 


(Trieste, 1921-2018) 


v 


mondo ma alternativo, la topo- 
nomastica è inventata ma usi e 
costumi sono fedeli al Medioe- 
VO». 

Ryaauncerto punto si trove- 
rà sola nel mondo “vero”, cioè 
nel mondo al di fuori del castel- 
lo, non più quindi in un am- 
biente rarefatto e protettivo: 
«E qui inizia la sua avventura, 
in mezzo al popolo, dove co- 
mincia a capire che i valori che 
le avevano instillato fin da 
bambina - l'ambizione e il po- 
tere a tutti i costi — forse non 
eranoveri valori. La cosa parti- 
colare di Rya è che lei cresce 
sempre attraverso gli sbagli». 
Un personaggio infatti che si 
presenta in una doppia voce, 
anche nella scrittura la modali- 
tà corsiva rappresenta la sua 
memoria: «Ma una memoria 
consapevole — dice l'autrice — 


che Rya commenta con il sen- 
no di poi». E poi c'è l’amore, 
rappresentato da Nemi, colui 
che l’aiuterà in questo difficile 
viaggio per tornare in seno al- 
la famiglia: «Teniamo presen- 
te che prima di Nemi avrà due 
mariti. Rya 
i è doppia, 
riesce ades- 
i sere anche 
“una grande 
manipola- 
" trice». Va 
detto però 
che Bolzan, 
proprio tra- 
mite le rela- 
zioni di Rya, mette in luce pro- 
blemi complessi, attuali ma 
sempre esistiti, come la violen- 
za domestica: «E stata una fa- 
se di scrittura molto dura per- 
ché ho dovuto fare ricerca, ho 


parlato con donne e ragazze 
vittime di violenza, sia fisica 
che psicologica. La violenza 
domestica non è un problema 
attuale, già Dante nel Purgato- 
rio ne parla quando accenna a 
Pia de’ Tolomei. La mia Rya ne 
esce grazie all’aiuto degli altri, 
ma ci tenevo a mettere in luce 
come, una volta subita violen- 
za, le conseguenze psicologi- 
che sono difficili da estirpare. 
In fondo era questo che vole- 
vo, non scrivere una saga fan- 
tasy ma il più reale possibile. 
Volevo uno specchio del mon- 
do di oggi, con i suoi molti vizi 
ele pochevirtù, soprattutto at- 
traverso la figura femminile 
che anche oggi non è equipara- 
bile all'uomo, basti guardare 
ainostri stipendio alle diffico]- 
tà della maternità». — 

M.B.T. 


MERCOLEDÌ E GIOVEDÌ A TEATRO 


Due discorsi di Matteotti 
sull’avvento del fascismo 


e le elezioni truccate 


Giacomo" in scena alla Sala Bergamas di Gradisca 
E domani un incontro di èStoria con l'esperto Mauro Canali 


zi 


Alex Pessotto 


110 giugno del prossimo 
anno cade il centenario 
della morte di Giacomo 
Matteotti. A ricordarne 
la figura ci pensa un proget- 
to che approda alla sala Ber- 
gamas di Gradisca mercole- 
die giovedì, alle 20.30, all’in- 
terno della rassegna “Innesti 
- Connessioni teatrali affatto 
prevedibili”. La doppia rap- 
presentazione sarà precedu- 
ta da un incontro, domani al- 
le 18, alNuovo Teatro Comu- 
nale: per introdurre la mes- 
sinscena di “Giacomo”, que- 
sto il titolo della pièce, è sta- 
to invitato Mauro Canali, 
grande studioso di Matteot- 
ti, che converserà con il regi- 
sta dello spettacolo, Gianpie- 
ro Borgia e con l’attrice Ele- 
na Cotugno. Nell'occasione, 
sul palco ci sarà anche Adria- 
no Ossola, presidente di èS- 
toria. “Giacomo” è una pro- 
duzione dei goriziani A.Arti- 
stiAssociati e del teatro dei 
Borgia. E frai4vincitori sele- 
zionati dalla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri per le 
celebrazioni del centenario. 
Gianpiero Borgia, in che 
cosa consiste “Giacomo”? 
«Lo spettacolo dà vita, con 
fedeltà letterale agli atti, a 
due dei più importanti di- 
scorsi che Matteotti ha tenu- 
toalParlamento». 
Su quali è caduta la scel- 
ta? 
«Il primo è dell’anno prece- 
dente alla marcia su Roma e 
dell’instaurazione del primo 


Giacomo Matteotti di cui il 10 giugno 2024 ricorre il centenario dell'uccisione 


governo Mussolini: è del gen- 
naio 1921, quando a capo 
del Consiglio c’era Giolitti. 
Ed è un discorso di natura 
profetica. Matteotti, con luci- 
dità e capacità di previsione, 
annuncia e denuncia quanto 
sarebbe avvenuto. Affronta 
le connivenze di comodo 
che andavano a collegare le 
prime violenze fasciste con 
la classe borghese, anticipan- 
do l’esito nefasto della strate- 
gia giolittiana. Il secondo, in- 
vece, è del 30 maggio 1924, 
dieci giorni prima del suo as- 
sassinio, anche se non ci so- 
no prove che sia stato Musso- 
lini a commissionarlo. Rap- 
presenta la goccia che fa tra- 
boccare il vaso ed è la diretta 
conseguenza del discorso di 
tre anniprima: tramite la leg- 
ge Acerbo, il Partito Naziona- 
le Fascista trucca le elezioni 
e le manipola con una serie 
diviolenze autoattribuendo- 
siun premio di maggioranza 
che lo porta ad avere alla Ca- 
mera il 66% di suoi rappre- 
sentanti. In questo discorso, 
Matteotti chiede quindi di 
annullare le elezioni, dimo- 
strando le ragioni della loro 
invalidità». 

Che cosa si vede sulla sce- 
na? 

«C'è la pluripremiata Ele- 
na Cotugno, famosa soprat- 
tutto per la sua “Medea per 
strada” che, l’anno scorso, è 
stato anche a Trieste. Leie io 
lavoriamo sempre in coppia. 
E poi credo che se oggi Mat- 
teotti potesse rinascere sa- 
rebbe una donna. L'attrice, 
quindi, dà corpo e voce ai 
due discorsi, interpretando 
il primo come un vero e pro- 


prio intervento parlamenta- 
reeilsecondo come un “uno 
contro tutti” che può ricorda- 
re alcune trasmissioni del Co- 
stanzo Show. In fondo, in 
questo secondo discorso 
Matteotti parlava contro 
un’aula che lo insultava, ru- 
moreggiava. Elena utilizza 
allora uno storytelling, ba- 
sandosi sul verbale di quella 
seduta alla Camera con tutti 
gli elementi di assurdità e di 
comicità che l'hanno con- 
traddistinta». 

Chi era Matteotti? 

«Viene raccontato come 
una vittima e basta. Certa- 
mente, ma era anche unanti- 
patico. Proveniva dall’alta 
borghesia, aveva studiato 
all’estero, era saccente. Ap- 
parteneva alle élite, mentre 
Mussolini era populista. In- 
segnava il riformismo, i dirit- 
ti, ilsindacalismo nella parte 
più umile d’Italia, quella del 
Polesine. Era un San France- 
sco del suo tempo, dato che 
si stava spogliando dei pro- 
pri benefici per difendere la 
gente, il proletariato. E il suo 
atteggiamento era inviso al- 
la sinistra rivoluzionaria. Il 
suo era un discorso sempre 
razionale, ipertecnico. Si 
può affermare che corrispon- 
desse a Marco Pannella: era 
un uomo da 2%. Non aveva 
quegli elementi di seduzio- 
ne demagogica che possede- 
va Mussolini. L'attività di 
Matteotti era pedagogica. E 
in un Paese di pinocchi come 
il nostro - ilromanzo che ben 
simboleggia l’Italia non so- 
no I Promessi Sposi, ma è Pi- 
nocchio - Matteotti era il Gril- 
lo parlante». — 
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APPUNTAMENTI 


Alle 17.30 
Daria Cozzi 
alla Lega Nazionale 


Oggi alle 17.30 al Salotto dei 
Poeti, (Lega Nazionale), la 
scrittrice Daria Cozzi presen- 
teràilsuolibro "Quattro gior- 
ni - tre notti". L'autrice che si 
è dedicata allo studio del cer- 
vello e delle sue emozioni de- 
scrive nel suo scritto un'espe- 
rienza umana molto intensa. 
Introduce la presidente del 
sodalizio. Ingressolibero. 


Alle 17.30 
"Donizetti" 
di Luca Zoppelli 


Oggi, alle 17.30, il cartellone 
dei “Lunedì dello Schmid!” è 
dedicato alla presentazione 
del volume “Donizetti” di Lu- 
ca Zoppelli (Il Saggiatore). 
L’iniziativa si svolge nel se- 
gno della collaborazione tra 
il Museo teatrale Schmidl e 
l'Associazione Amici della Li- 
rica “Giulio Viozzi”. Sarà Fa- 
brizio Capitanio, (musicista 
e musicologo, responsabile 
della Biblioteca Musicale 
“Gaetano Donizetti”) a dialo- 
gare con Luca Zoppelli, che il- 
lustrerà il suo libro avvalen- 
dosi anche di esempi musica- 
li. 


Alle 20 
Panathlon Club 
Trieste 


La conviviale del Panathlon 
Club Trieste, che si terrà oggi 
alle 20 all’Hotel NH in Corso 
Cavour, 8, avrà per tema: 
“L'organizzazione dello 
Sport in Slovenia”. Uno 
sguardo ad ampio raggi su co- 
me è organizzato e come la- 
voranole associazioni sporti- 
vein Slovenia. Relatore: Feli- 
ce Ziza, deputato al parla- 
mento sloveno Comunità ita- 


liana. 


Domani 
Claudio Tiribelli 
alla Biblioteca Crise 


Domani alle 17 alla Bibliote- 
ca Stelio Crise il professor 
Claudio Tiribelli esplorerà 
quanto il fegato quotidiana- 
mente fa nel nostro corpo e al- 
cuni esempi di ciò che esso 
ispira nell’arte. Organizzato 
dal Circolo della Cultura e 
delle Arti, per la Sezione Me- 
dicina, diretta da Maurizio 
De Vanna. 


Sportello 
Associazione 
Polizia di Stato 


Da oggi nelle giornate di lu- 
nedì, mercoledì e venerdì, 
dalle 9 alle 11, sarà attivato il 
punto Anps nell'atrio princi- 
pale della Questura perinfor- 
mazioni varie, per il tessera- 
mento e per le adesioni ad al- 
cunimomenti ricreativi. 


Domani 
Ilsegreto 
dei diamanti 


“Idiamanti unsegreto da sve- 
lare tra scienza e storia, arte e 
bellezza”. Conferenza a cura 
del perito Giulia Bernardi 
con Percorsi Solidali Auser 
domani alle 17 al Centro Au- 
ser precorsi solidali di via Im- 
briani5/A. 


Mostra 

Ugo Pierri 

al Knulp 

Per tutto il mese di aprile nel- 
lo "Spazio P" del Knulp Ugo 
Pierri espone "La forza 


dell'ordine". Allegoria del 
buon governo. Metafora del- 
la civile convivenza. Simbolo 
diumanità. 


“Il settimo mare” di Maurizio Lo Re 


Oggi, alle 18, alla libreria Ubik Trieste (Galleria Tergesteo) Mauri- 
zio Lo Re presenta "Il settimo mare'' (Oltre Edizioni). Un sottuffi- 
ciale della Regia Marina e un comandante di un sommergibile 
della Royal Navy si incrociano nelle acque del Mediterraneo. Dia- 
loga con l'autore Enzo Santese. Ingresso libero. 


Laviolinista Janine Jansen 


DOMANI 


La violinistaJanine Jansen 
e la Camerata Salzburg 
al Verdi di Pordenone 


Alex Pessotto 


Janine Jansen è, a livello 
internazionale, una delle 
violiniste più interessanti 
della sua generazione. 

Rappresenta quindi 
una gran bella occasione 
quella che offre domani al- 
le 20.30, il Verdi di Porde- 
none. L’esibizione della 
musicista, infatti, rientra 
nella stagione del teatro e 
con lei, sul palco, ci sarà la 
Camerata Salzburg. 

Quella di Pordenone, 
inoltre, è la data che apre 
la loro tournée che com- 
prende altre due città ita- 
liane (Modena e Pistoia) 
prima di approdare in Au- 
stria, Francia, Olanda e Li- 
tuania. 

Per l'occasione, Janine 
Jansen, classe 1978, suo- 
nerà il violino Stradivari 
del 1715 “Shumsky-Ro- 
de”, prestato generosa- 
mente da un benefattore 
europeo. Il programma è 
interamente nel segno di 
Wolfgang Amadeus Mo- 
zart e, trattandosi della Ca- 
merata Salzburg, non me- 
raviglia. Spicca il Quinto 
concerto per violino (il KV 
219), ma non si può certo 
trascurare il cosiddetto 
“Concertone” in do mag- 
giore e, in questo caso, co- 
me solisti, oltre alla Jan- 
sen si potrà applaudire il 
primo violino e concerta- 
tore Gregory Ahss. Com- 


Scordato 


15.30, 22.00 


John Wick 4 


r—__ 
CINEMA 
RIESTE L'esorcista del Papa 
16.20, 18.10, 20.00, 2145 
ARISTON (2145inoriginale cons.t) 
www.lacappellaunderground.org Air- Lastoria del grande salto 
L'appuntamento 16.30,2100(v.0.5/1) 16,40,18.45, 21.00 
DiT.S. Mitevska. Dungeons&Dragons-L'onore deiladri 
As Bestas 18.30 16.30, 18.45, 2115 
Itre moschiettieri: D'Artagnan 
GIOTTO MULTISALA PE) 
Lacospirazione del Cairo 16.80,2100 


www. triestecinema. it 


Passeggeri della notte 16.45,18.45,21.00 
Con Emmanuelle Béart, Charlotte Gainsbourg. 


Scordato 16.20, 18.10, 20.00, 21.45 
Di e con Rocco Papaleo e Giorgia. 


L'uomo senza colpa 17.50, 21.30 
Di Ivan Gergolet con Valentina Carnelutti. 


L'universo diJodorowsy 16.20,20.00 


NAZIONALE MULTISALA 
www. triestecinema. it 


Super Mario Bros 
15.30, 16.30, 17.00, 18.00, 19.45, 21.30 


Percoco - Il primo mostro d'Italia 
18.45 


THE SPACE CINEMA 
Centro commile Torri d'Europa. 


Super Mario Bros - Il film 
16.30, 17.30, 18.30, 19.00, 20.00, 21.00 


L'esorcista delPapa 1645,19.15,2145 


Air- Lastoria delgrande salto 
15.45,18.00, 20.45 


Dungeons & Dragons - L'onore dei la- 
dri 17.15,21.30 


18.15, 20.30 


Coldplay-music of the spheres: live 
at River Plate 17.30, 20.30 
Da mercoledì-Prevendite aperte. 


MONFALCONE 


MULTIPLEX KINEMAX 
www.kinemax.it info: 0481-712020 


CHIUSO PER RIPOSO SETTIMANALE 


KINEMAX 


CHIUSO PER RIPOSO SETTIMANALE 


Il Rossetti 


pletano il repertorio, la Pri- 
ma Sinfonia, composta a 
Londra quando Mozart 
aveva soltanto 8 anni, e la 
Sinfonia “Vecchia Lamba- 
ch”, soprannominata così 
per un motivo molto sem- 
plice: nel 1769, durante 
un viaggio compiuto da 
Amadeusconil padre Leo- 
pold da Salisburgo a Vien- 
na, ilsuo manoscritto ven- 
ne regalato all’abate del 
monastero benedettino di 
Lambach come ringrazia- 
mento per l'ospitalità. 

AI di là del concerto di 
domani e degli altri appun- 
tamenti della stagione, il 
Verdi di Pordenone, per il 
resto, già si prepara ad ac- 
cogliere la Gustav Mahler 
Jugendorchester:  que- 
stanno sarà il primo che 
vedrà la compagine rad- 
doppiare la propria resi- 
denzaartistica incittà. 

A quella estiva, ormai 
tradizionale, si associa al- 
lora quella di primavera, 
che culminerà venerdì 19 
maggio con il concerto tut- 
to mahleriano diretto dal- 
la bacchetta assai presti- 
giosa di Daniele Gatti. 

Del compositore boemo 
sarà possibile ascoltare la 
Prima Sinfonia in re mag- 
giore detta “Il Titano” ol- 
tre all’Adagio dalla Deci- 
ma Sinfonia in fa diesis mi- 
nore, rimasta incompiuta 
per la morte dell’autore, 
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MUSICA 


Concerti al castello 
tra Capriva, 
Muggia, Miramare 
e Nova Gorica 


Riparte venerdì la stagione primaverile 
fino al 9 luglio nei manieri della regione 


TRIESTE 


Parte la versione primaveri- 
le dei “Concerti al Castel- 
lo”, la rassegna musicale 
che lAssociazione Cultura- 
le Arte e Musica di Trieste 
organizza con successo da 
tredici edizioni. 

Davenerdì 21 aprile a do- 
menica9 luglio, perun tota- 
le diventi appuntamenti in 
selezionate location che an- 
noverano i più bei castelli, 
case fortezza e palazzi stori- 
ci del Friuli Venezia Giulia - 
con il nuovo ingresso nel 
circuito del Castello di 
Kromberk a Nova Gorica -, 
si terranno concerti cameri- 


pertori, letture sceniche e 
performances coreutiche. 
Verranno proposti pro- 
grammi di diversa estrazio- 
ne, dalla musica antica alla 
contemporanea, passando 
attraverso le musiche di tra- 
dizione e le migliori colon- 
ne sonore, con ospiti nazio- 
nalied internazionali. 

Il Castello di Miramare a 
Trieste, di Muggia, di Spes- 
sa a Capriva del Friuli, di 
Kromberk in Slovenia, Pa- 
lazzo Lantieri a Gorizia, la 
casaforte La Brunelde di Fa- 
gagna, diventano così luo- 
ghi ideali per incontri d’ar- 
te musicale alla scoperta di 
residenze incantevoli in at- 


avvenuta nel1911. — sticiconvaristrumentiere-  mosfere esclusive. 
prec 

TEATRI CONCORSO 

AMICI DELLA CONTRADA 

RISSIS www.contrada.it tel. 040-948471 ci grafare 
TEATRO STABILE DEL FRIULI TEATRO ORAZIO BOBBIO e acque 
VENEZIA GIULIA Oggi ore 18 FRAGOLA E PANNA di Natalia Ginzburg, q . . 
www.ilrossetti.it tel. 040-3593511 regia di Daniela Gattorno, con Daniela Gattorno, En- del territorio 


POLITEAMA ROSSETTI - SALA ASSICURAZIO- 
NI GENERALI 21.00 Nino D'Angelo in concerto "Il 
poeta che non sa parlare Tour 
2023". 


POLITEAMA ROSSETTI - SALA BARTOLI 21.30 
Big Data B&B scritto e diretto da Laura Curino, 
con Laura Curino e Beatrice Marzorati; 1h 15". 


TEATROLACONTRADA 
www.contrada.it 


TEATRO ORAZIO BOBBIO 

Mercoledì 19 aprile ore 20.30 STRACAPIRSE di Lu- 
ciano Santin, per la rassegna di spettacoli in triesti- 
no TRIS TRIESTE. 


Giovedì 20 aprile ore 20.30 CASALINGHI DISPERA- 
TI con Nicola Pistoia, Max Pisu, Gianni Ferreri, Danilo 
Brugia. 


tel.040-948471 


za De Rose, Lorenzo Zuffi, Marzia Postogna e Sara 
Alzetta. Per la stagione TEATRO A LEGGIO 
2022-2028. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE 
www.teatromonfalcone.it 


Domenica 30 aprile alle 20.45 JAZZ DAY - FABIO CON- 
CATO e CAROVANA TABÙ Stefano Proietti pianoforte, 
Andrea Albini chitarra, Nicole Brandini basso, Davide 
Di Giuseppe batteria, Giacomo Cazzaro sax alto, Fede- 
rico Limardo sax tenore, sax soprano, Tony Santoruvo 
tromba flicorno, Giulio Tullio trombone. 

Prevendite e biglietti presso la Biglietteria del Tea- 
tro (da lunedì a sabato, 17.00-19.00), Biblioteca Co- 
munale di Monfalcone (da lunedì a venerdì, 
9.00-20.00 e sabato 9.00-13.00). ERT/Udine, 
punti vendita Vivaticket e www.vivaticket.it 


Il Rotary Club Trieste, con il 
contributo di "Rotary perla Re- 
gione" e di altri Club regionali, 
e conil patrocinio della Regio- 
ne Autonoma Friuli Venezia 
Giulia, bandisce il concorso fo- 
tografico "Fotografa le acque 
del Friuli Venezia Giulia" per 
richiamare l'attenzione sugli 
ambienti acquatici della Re- 
gione. La partecipazione è gra- 
tuita e aperta ai giovani di età 
compresa tra i 14 e i 19. Iscri- 
zioni entro il 2 maggio. Info su 
www.rotarytrieste.com. 
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Venerdì 21 aprile alle 21, 
proprio a La Brunelde (in- 
gresso ad offerta; è necessa- 
riala prenotazione scriven- 
do a info@labrunelde.it), 
il duo composto dal violini- 
sta Marco Palmigiani e dal- 
la fortepianista Michela 
Senzacqua, darà voce ad 
un concerto con musiche 
di Johann Sebastian Bach, 
Wolfgang Amadeus Mo- 
zart, Fritz Kreilser ed Astor 
Piazzolla, valorizzando 
l'antico strumento da tasto 
perfettamente funzionan- 
te custodito nella casaforte 
fagagnese, in un viaggio 
musicale di tre secoli tra 
danze, preludi, ariosi e so- 
nate. 

Il giorno dopo, sabato al- 
le 20 nella Sala del Trono 
al Castello di Miramare (è 
l’unica sede con ingresso a 
pagamento; necessaria la 
prenotazione scrivendo ad 
arteemusica- 
sia2011@gmail.com), il 
duo composto da Anton 
Serra al flauto e Luigi Pud- 
du alla chitarra, eseguirà 
un appassionante concerto 
dal titolo “Armoniche ele- 
ganze”, con suites, sonate, 
melodie popolari e inter- 
mezzi di Bach, Giuliani, 
Scheidler, Machado ed 
Ibert. Stessa sede e modali- 
tà di partecipazione sabato 
29 aprile alle 20 con il Duo 
Mistral composto da Anto- 
nio Puglia al clarinetto e 
Mariano Meloni al piano- 
forte, insieme in un pro- 


DOMENICA 

Note della Bassa 
ad Aquileia 

con Gershwin 


AQUILEIA 


Nuovo appuntamento con il 
progetto “Note sulle acque 
della Bassa”: domenica 23 
aprile alle 18 all'azienda agri- 
cola Brojli in località Beligna 
30D ad Aquileia si esibirà il 
trio composto da Francesco 
De Luisa alle tastiere, Mattia 
Magatelli al contrabbasso e 
Jacopo Zanette alla batteria, 
con un programma dedicato 
alla musica di George Gersh- 
win. 


gramma dal titolo “Movie 
Music, Swing and Jazz” 
con musiche di Ziyang, 
Morricone, Grgin, Milani, 
Mangani ed un omaggio a 
EnghelGualdi. 

Larassegna proseguirà fi- 
no al 9 luglio con appunta- 
mentiogni fine settimana e 
nei giorni festivi, come lu- 
nedì 1° maggio quando al- 
leore 11 siaprirannole por- 
te del Castello di Kromberk 
a Nova Gorica. Program- 
ma dal titolo “Suite Canta- 
bile”, tra lieder, valzer con 
pianoforte a quattro mani 
di Brahms ed i “Fantasie 
Stucke” op. 73 di Schu- 
mann, con il violoncellista 
Tullio Zorzet e le pianiste 
Helga Anna Pisapia e Sara 
Cianciullo. 

La rassegna primaverile 
“Concerti al Castello” si rea- 
lizza grazie fra l’altro al con- 
tributo della Regione Friuli 
Venezia Giulia, Banca Me- 
diolanum, Fondazione Ca- 
sali. — 


| — 

PRIMO APPUNTAMENTO 
ALLA CASAFORTE LA BRUNELDE 
DI FAGAGNA 


Go da 


"Madama Butterfly" al Teatro di Verzura del Castello di Spessa 


MUSICA 


Il Piccolo Opera Festival 
ottiene la “Effe Label” 
e sì dedica alla Callas 


TRIESTE 


Il Piccolo Opera Festival, al- 
lasua sedicesima edizione, 
sempre per la direzione ar- 
tistica di Gabriele Ribis, ha 
ufficialmente ricevuto la 
“Effe Label”, che certifica 
la qualità a livello Europeo 
per l'eccellenza nel campo 
delle arti, del coinvolgi- 
mento della comunità e l’at- 
titudine internazionale. Ef- 
fe è un’iniziativa dell’Euro- 
peanFestivals Association, 
supportata dalla Commis- 
sione Europea e dal Parla- 
mento Europeo e inserisce 
dunque la manifestazione 
in un’ampia rete composta 
dalle migliori espressioni 
creative del continente. 
Grazie a questo ricono- 
scimento il Piccolo Opera 
Festival potrà condividere 
e portare le proprie propo- 
ste e spunti all’Effe Mee- 
tup, Summit annuale 
dell’Eeuropean Festivals 
Association: un'occasione 
per lavorare congiunta- 
mente con centinaia di Fe- 
stival europei attenti alle 
nuove generazioni e ai nuo- 
vi stimoli creativi. Il Festi- 
val avrà, inoltre, una men- 


tro di verzura del Castello 
di Spessa (un unicum in re- 
gione e tra i pochi in Italia) 
accoglierà uno deimomen- 
ti più importanti del Picco- 
lo Opera Festival. In dop- 
pia serata—il 4 e il 6 luglio, 
andrà in scena “La Son- 
nambula” di Vincenzo Bel- 
lini, incastonata nelnatura- 
le parterre ricavato dalle 
colline che accostano la bel- 
lissima dimora. Un omag- 
gio a Maria Callas — che del 
capolavoro belliniano, che 
tanto amava, è stata ine- 
guagliabile interprete — e, 
insieme uno sguardo al fu- 
turo. 

Protagonisti dell’opera, 
infatti, saranno artisti gio- 
vani e promettenti: alla di- 
rezione una firma emer- 
gente, l’italo-sloveno Igor 
Zobin, già applaudito per il 
suo gesto chiaro ed affet- 
tuoso la scorsa edizione 
del Festival. Il cast di giova- 
nie già accreditati solisti è 
composto da Nina Domin- 
ko nel ruolo di Amina, Ric- 
cardo Benlodi in Elvino e 
Alessandro Abis nei panni 
del Conte Rodolfo. 

Nuove firme sono anche 
quelle delle registe Vanes- 


Una passata edizione della rassegna 


GORIZIA 


Torna il Premio Amidei 
e collabora con il “Gelso” 
al Far East Film Festival 


GORIZIA 


Da oltre quarant'anni nel 
mondo della cultura e del ci- 
nema Gorizia vuol dire Pre- 
mio Amidei. La lunga e or- 
mai leggendaria lista dei 
giurati e degli ospiti che han- 
no animato Gorizia negli ul- 
timi quattro decenni viene 
ricordata con enfasi eimpor- 
tanza da tutti i principali 
protagonisti del cinema con- 
temporaneo, nazionale e in- 
ternazionale. E ancora una 
volta, anche nel 2023, il Pre- 
mio illuminerà Gorizia con 
alcuni dei più importanti no- 
midella settima arte presen- 
tiin città perl’occasione. 

Il 42° Premio Internazio- 
nale alla Migliore Sceneg- 
giatura “Sergio Amidei” — 
organizzato dall’ Associazio- 
ne culturale “Sergio Ami- 
dei”, dal Dams - Discipline 
dell’audiovisivo, dei media 
e dello spettacolo, Corso in- 
terateneo Università degli 
Studi di Udine e Trieste, e 
dall’Associazione Palazzo 
del Cinema-Hi$a Filma con 
il patrocinio della Federa- 
zione Italiana Cinema d’Es- 
sai Fice, di Agis Tre Vene- 
zie, Anac e Associazione 


ro famiglie. 

Il cinema racconta anche 
le nostre vite, gli ambienti 
incuici muoviamo quotidia- 
namente e le strade che at- 
traversiamo e allora anche 
quest'anno il Premio Ami- 
dei si fonderà col tessuto ur- 
bano, a partire dalla centra- 
lissima arena di Piazza Vit- 
toria, oltre alle sale del Kine- 
max Gorizia e della Media- 
teca “Ugo Casiraghi” fino a 
via Rastello, facendo pulsa- 
re di eventiilcuore della cit- 
tà che si appresta, insieme a 
Nova Gorica, a diventare Ca- 
pitale Europea della Cultu- 
raperil 2025. 

Il Premio si terrà quindi 
come di consueto a luglio, 
mala novità è che la sua pre- 
stigiosa giuria è già al lavo- 
ro, e non solo sull’edizione 
2023. Dallo scorso anno, in- 
fatti, il Far East Film Festi- 
val di Udine, maggior avam- 
posto europeo del cinema 
popolare asiatico, ha avvia- 
to una collaborazione col 
Premio Amidei per il Gelso 
per la Miglior Sceneggiatu- 
ra 2023 conil coinvolgimen- 
to di alcuni giurati del Pre- 
mio quali Massimo Gaudio- 
so, Marco Risi, e Francesco 


Sabato a Trieste zione speciale nel sito Festi- sa Codutti (friulana, classe 100autori — svela quindi le Munzielanewentrynel pa- 
nella dimora valfinder.eu. 1992 già molto attiva in date dell'edizione 2023 che nelgiuria Amidei Marco Pet- 
di M imili E nel celebrare questo ri- ambito di regia d’opera) e animerà il cuore di Gorizia tenello. Il Premio Amidei 
I Tassimiliano conoscimento così legato Marialuisa Bafunno (diplo- dal 20 al 26 luglio, con pro- collabora con Giornate del- 
il duo com posto all’eccellenza e alrapporto mata alla Nuova Accade- iezioni, appuntamenti ed laLuce, Associazione Kinoa- 
da Anton Serra con la comunità territoria- mia di Belle Arti di Milano eventi per tutti, dai cinefili  telje, France Odeon, Asso- 
50 le, nonsipuò chericordare e collaboratrice dell’Acca- appassionati agli spettatori  ciazione Cross-border, 
e Lui gi Puddu che anche quest’annoiltea- demiadella Scala). — più giovani assieme alle lo- Transmedia Srle Anac. — 
ALLE 18 - TRIESTE DOMANI 
AI Caffè San Marco Speciale al Giotto 
pagine di cucina green film L'uomo 
senza colpa 
TRIESTE 2 
TRIESTE 


Oggi, alle 18, Slow Food 
Trieste organizza all'Antico 
Caffè San Marco un incon- 
tro sul senso del cibo, conla 
presentazione del libro "La 
stagione vegetale. Cucina 
green per tutti i giorni" 
(Slow Food Editore), scrit- 
to da Myriam Sabolla (fo- 
to), nota sui social come 
The Food Sister. Insieme a 
lei, Antonella Picinelli ed 
Enrico Maria Miliî di Slow 
Food partiranno dal volu- 


me per dialogare anche con 
Eliahu Alexander Meloni, 
Rabbino Capo di Trieste e 
Andrea Stoka, allevatore 
del Presidio Slow Food del- 
laPecora carsolina. 


Domani alle 21.30, al Cinema 
Giotto di Trieste, “La vendetta 
di classe e la questione femmi- 
nile”, proiezione speciale del 
film“L’uomo senza colpa” alla 
presenza del regista Ivan Ger- 
golet. Una serata per approfon- 
dire con l'autore e con lo scrit- 
tore e giornalista Pietro Spiri- 
to gli aspetti più emblematici 
del film: il conflitto sociale, la 
questione femminile, la rimo- 
zione delle responsabilità. 


ISTITUTO FISIOTERAPICO 


Struttura sanitaria privata accreditata a 
pieno titolo nella branca specialistica di 
Medicina fisica e riabilitazione dal SSR 


A TRIESTE IN VIA SILVIO PELLICO 8 
www.istitutofisioterapicomagri.it 
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SPORT 


COMPRO ORO 
GIOIELLI 
ARGENTERIA 
OROLOGI 
MONETE 


NADIAORO 


Compro oro di Trieste, Udine, Codroipo 


ACQUISTO e VENDITA LINGOTTI 
MONETE e ORO DA INVESTIMENTI 


L'Unione va un tempo 
e non sa più vincere 
E un pari tra I fischi 


Gli alabardati fanno una buona prima frazionema non segnano e così se ne va 
anche lo scontro diretto con il Sangiuliano. Sabato a Crema conla Da un passo 


ELISE 0] 
[svnuio __(D 


Triestina (4-4-2): Matosevic, Germa- 
no, Masi, Piacentini, Rocchetti; Paganini, 
Gori (23' st Lollo), Celeghin, Tessiore; 
(28' st Felici), Tavernelli, Mbakogu (35' 
stAdorante). All. Gentilini 


Sangiuliano (4-3-3): Grandi, Pascali, 
Alcibiade, Serbouti (44' st Zanon) Zuga- 
ro; Floriano, Metlika, Morosini (33' st 
Baggi); Volpicelli (37' st Cogliati), Miraco- 
li (44'st Firenze), Salzano. AII. Gautieri 


NOTE Galci d'angolo Triestina 6, Sangiu- 
liano 4. Ammoniti Gori, Salzano, Pagani- 
ni, Celeghin, Zugaro, Masi 


Ciro Esposito /TRIESTE 


La notizia del pari al 100° della 
ProPatria conil Piacenza hain- 
terrotto per un attimo i fischi 
della curva. Sì perché la Triesti- 
na, da oltre un mese incapace 
di vincere, senza quel golletto 
dei bustocchi ora sarebbe ulti- 
ma. 

Poco cambia perché quando 


una squadra, pur appesantita 
da una lunga e faticosa rimon- 
ta, non riesce e piazzare non 
uno ma due set-point è logico 
che sia a un passo dal fallimen- 
to del suo obiettivo. Sabato a 
Crema conterà solo vincere 
(quasi impossibile con un pa- 
ri) per entrare nei play-out e 
non essere scavalcati anche 
dal Piacenza. Ma può fare i tre 
punti una squadra che anche 
contro il Sangiuliano, pur non 
giocando male e creando pa- 
recchio, non trova uno strac- 
cio di gol? La logica dice di no 
anche se il fato calcistico spes- 
so sfugge ai ragionamenti de- 
gliumani. 

Anche nel secondo scontro 
diretto casalingo (dopo il Pia- 
cenza) l'Unione nonha ottenu- 
to quello che voleva e soprat- 
tutto l’unico obiettivo che con- 
tava raggiungere. Eppure il 
Sangiuliano dell'ex Gautieri 
non l'ha messa giù dura come 
avevano fatto gliemiliani. 

E infatti, specie nel primo 
tempo, l'Unione ha fatto il gio- 
co e sfiorato la realizzazione. 
Sembrerebbe un merito e inve- 
ce è un’aggravante perché non 
concretizzare la superiorità a 
questo punto della stagione 
nonlascia scappatoie. 

Se non basta vincere i con- 


trastia centrocampo, rischiare 
solo in un paio di occasioni, 
confezionare almeno mezza 
dozzina di palle gol allora c'è 
poco da fare. Servirà un mira- 
colo calcistico per vincere 2 
partite nelle eventuali prossi- 
me 3 (se ci sarà lo spareggio). 
Giusto crederci ma ci vuole 
tanta ma propria tanta fede 
nei colorirossoalabardati. 

OCCASIONI SPRECATE 
L’avvio è francamente superio- 
re alle aspettative. Il Sangiulia- 
no non fa barricate ma alla 
Triestina non tremano le gam- 
be. Con Celeghin e Gori in me- 
diana e un Tessiore brillante a 
sinistra (Paganini sull’altro la- 
to) la manovra dell’Unione si 
sviluppa con fluidità. Proprio 
Tessiore crea il primo imbaraz- 
zo davanti a Grandi e poi Mba- 
kogu gira a due passi dalla por- 
ta ma troppo verso il portiere 
che respinge. Ci prova ancora 
Gori dalontano mala palla sor- 
volalatraversa. 

IL BRIVIDO Insomma l’or- 
ganizzazione di Gentilini fun- 
zionae l’unico rischio arriva su 
una testa di Alcibiade (guarda 
caso su corner) con salvatag- 
gio sulla linea di Gori. Nel fina- 
le di frazione Mbakogu dà un 
assist al bacio per Tavernelli il 
cui destro sfila davanti alla por- 


ta e finisce a lato. Insomma 
Triestina più meritevole ma 
Sangiuliano più vicino al gol. 
E la fotografia più limpida di 
questa annata alabardata. 
FASE DI STANCA Chi si 
aspetta un assedio nella ripre- 
sa resta deluso. Il ritmo dei pri- 
mi 45’ si fa sentire e l'Unione ri- 
fiata. Gori ferma in provviden- 
ziale scivolata il dribbling di 
Floriano, si proprio quello che 
l’anno scorso con il Palermo 
ha fatto impazzire la squadra 
di Bucchi. I cambi (Gori e Tes- 
siore fuori per Lollo e Felici) ri- 
danno un po’ di brio alla Trie- 
stina. Il Sangiuliano cerca di 
gestire una situazione che non 
è ideale ma nemmeno nefasta. 
SENZA VERVE Sarà la stan- 
chezza ma non si ha l’impres- 
sione che la Triestina giochi la 
partita della vita. E Gentilini 
non modifica l’inerzia Rocchet- 
ti al 28’ è sfortunato nella con- 
clusione dalla distanza, Mba- 
kogu è troppo impreciso di te- 
sta, Paganini dà un pallone al 
bacio a Tavernelli che spara al- 
to da buona posizione. Al 45’ ci 
prova ancora Piacentini in 
acrobazia aerea ma Grandi 
blocca. Da una squadra ormai 
sull’orlo del baratro è lecito at- 
tendersi maggior cattiveria da- 
vanti anche in assenza di un 
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bomber. 

L’EPILOGO Lo 0-0 incrina 
l'entusiasmo del pubblico e as- 
sottiglia la possibilità di nobili- 
tare il percorso fatto dalla ge- 
stione Gentilini. Chissà se a 
Crema, contro una Pergolette- 
se lanciata verso i play-off, ve- 
dremo un’Unione all’arrem- 


baggio? La condizione c’è an- 
cora anche se sembra in calo ri- 
spetto a un mese fa. Ora c’è da 
tirare fuori le unghie perché la 
Dsiavvicina ma fin che c’è una 
speranza questa va coltivata e 
alimentata. Nonostante tutto 
l'Unione ha ancora in mano il 
suo destino. — 


PARLA IL DIFENSORE 


Masi: «Siamo ancora vivi 
e sabato con la Pergolettese 
ci prendiamo questi play-out» 


Guido Roberti /TRIESTE 


Alberto Masi si è dimostrato 
ancora una volta granitico in 
difesa, avversario spesso in- 
valicabile grazie alle buon 
letture di cui i tifosi in questi 
mesi hanno potuto apprez- 
zarne la perfetta messa in 
pratica del giocatore. Al ter- 
mine della gara il primo pen- 
siero è andato a quei minuti 
da incubo in cui il Piacenza è 


rimasto in vantaggio sulla 
Pro Patria. Un destino che al 
100' della partita di Busto è 
tornato in mano agli alabar- 
dati. 

«Abbiamo perso dieci anni 
di vita tutti, però siamo vivi e 
secondo me la partita di oggi 
è stata fatta bene, abbiamo 
avuto delle occasioni e non 
siamo riusciti a segnare, ma 
l'importante è essere sempre 
aggrappati. Io quando sono 


arrivato speravo di poterarri- 
vare all’ultima giornata e po- 
ter avere ancora la possibili- 
tà di decidere noi il nostro de- 
stino». 

Una gara, la prossima, in 
cui l'Unione dovrà a fare me- 
no del centrale ammonito ie- 
ti, 

«Mi spiace che sarò squali- 
ficato sabato ma faremo di 
tutto per portare a casa que- 
sti benedetti play-out». Nel 
merito della partita, Masi 
analizzai90 minuti ed esten- 
de la considerazione al per- 
corso fatto dopo il mercato 
diriparazione. 

«Siamo partiti forte, so- 
prattutto nel primo tempo 
abbiamo avuto diverse occa- 
sioni e potevamo sfruttarle. 
L’intermittenza è dettata an- 
che dagli avversari che han- 


Alberto Masi è uno dei pilastri della difesa della Triestina 


no un obiettivo importante 
come noi. Il nostro percorso, 
almeno da quando sono arri- 
vato, è sempre stato quello 
di rincorrere. In questo mo- 
do sprechiamo energie, ma 
sotto il profilo dell'impegno, 


della prestazione, dell’esse- 
re in partita questa squadra 
non è mai mancata. Adesso 
ci manca l’ultimo passo per 
andarci a giocare la salvez- 
za, dobbiamoottenerla a tut- 
ti i costi» Contro un Sangiu- 


liano arricchito da giocatori 
di qualità in attacco la difesa 
haretto bene. 

«Eravamo consapevoli di 
giocare contro un’ottima 
squadra. Abbiamo retto be- 
ne, concesso poco però ripe- 
to, lasquadra avversaria ave- 
va un obiettivo grosso quan- 
toil nostro. E’ stata una parti- 
tadura e noi non siamo man- 
cati sotto il profilo della pre- 
stazione. Potevamo fare me- 
glio la fase realizzativa? Si, 
magari però ci siamo tenuti 
tuttipersabato». 

Una considerazione infine 
sui mugugni del tifo di fine 
gara. «Per i tifosi non è stata 
unastagione positiva, noi pe- 
rò dobbiamo pensare a quel- 
loche abbiamo fatto e prepa- 
rato». — 
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Basket, Trieste ko al Dome 


Brutta e inaspettata battuta d'arresto 
per Trieste. Varese, da poco penalizza- 
ta di 16 punti, passa alDome 83-80. 


DEGRASSI/APAG. 30-31 


Calcio Fvg, nuovi verdetti 


In Prima Categoria promosso il Fiumi- 
cello, Zarja retrocesso. In Seconda Ca- 
tegoria promozione per il Muggia. 


/APAG. 33-34-35 


Pallavolo, New Virtus ok 


In B2 femminile la CG Impianti super in 
cinque set il Conegliano. In C maschile Fin- 


cantieri fermata dal Sota. 
/APAG.36 


[] Matosevic 


Una giornata di ordinaria amministrazio- 
ne a dimostrazione che l'Unione ha ane- 


stetizzato il Sangiuliano. 


[HE] Germano 


he. 


[] Masi 


Tiene con disinvoltura gli avversari ma | 


commette qualche errore in appoggio. 


La disperazione di Mirco Gori. A sinistra, Jerry Mbakogu in azione 


ea destra la Curva Furlan (Foto Lasorte) 


LS PAGLLE CIRO ESPOSITO 


Tessiore e Gori in evidenza 


Il migliore 


[RE Tessiore 


Il laterale occupa per la prima volta 
la fascia sinistra. Il ragazzo si da da 
fare sia in copertura che davanti. 
Viene sostituito forse anzitempo 


[3] Piacentini 


: BE Gori 

T Î Î DE 1 d a * lcapitanodimostradiavere una buo- 
ave mM E ll m p re CISO dVa nt i ed è autore di un paio di chiusure deci- 

! sive. Peccato per l'ammonizione che 

: glitiglie la trasferta di Crema. 


: BHE Paganini 

i Gioca a destra ma spesso tende a stra- 
! fare. Ottimo un assist nella ripresa 
: per Tavernelli ma complessivamente 
: una prestazione troppo nervosa. 


‘ BE Tavernelli 


: Generoso edè l'unico a cercare la por- 
: tamalofainmodo troppo impreciso. 


: [A] Mbakogu 
Dopo lo stop di Salò il centrale toma a: 
comandare la difesa con la consueta ‘ 
: personalità e cerca anche il gol sui calci 
: piazzati. 

Non commette mai errori evidenti ma ' 6 Rocchetti 
non forza nemmeno e talvolta servireb- 


na condizione. Recupera tanti palloni 


Gioca molto per i compagni, anche 
troppo. Spreca un paio di occasioni da 


: gol. 
: [] Lollo 


: Un ingresso nella ripresa con la con- 


Provain più circostanze lediscese a sini- ' 
:_ stramanon calibra cross invitanti. 


‘ [] Celeghin 
La sua presenza si fa sentirema deveri- 
! trovare la condizione. 


sueta grinta. 


: [] Felici 


: Mette un paio di volte il turbo a sini- 


stra con la difesa di Gautieri in difficol- 


: tàmanonfala differenza. 


Il solito problema del gol e della palla che non va dentro secondo 
il mister è stata l'unica cosa che non è andata per il verso giusto 


Gentilini: «Buona prestazione, 
è mancata solo la concretezza 
ma siamo ancora In Corsa» 


ILDOPO PARTITA 


Antonello Rodio /TRIESTE 


lsolito problema del gole 

della palla che non va 

dentro: secondo mister 

Gentilini è stata l’unica 
cosa che non è andata per il 
verso giusto. Peril resto il tec- 
nico è pienamente soddisfat- 
to della prova della Triestina: 
«La partita l'abbiamo fatta 
noi per 90 minuti - afferma 
l'allenatore alabardato — e se 
nel primo tempo fossimo rien- 
trati nello spogliatoio con un 
doppio vantaggio, credo non 
ci fosse nulla da dire. Poi 
quando non fai gol, la mini- 
ma situazione che si crea nel- 
la propria area porta quelle 
paure che qualcuno si porta 
dietro da tanto tempo. Per il 
resto è stata per me una pre- 
stazione perfetta sotto tutti i 
punti di vista, unico neo il fat- 
to che non la buttiamo den- 
tro». Che però non è un pro- 
blema da poco. Secondo Gen- 
tilini comunque non è que- 
stione di assetto: «Sono dell’i- 
dea che non è il numero degli 
attaccanti a determinare se si 
fa più o meno gol, dipende 


Risultati: Giornata 37 
AlbinoLeffe - Trento Ho 
Juve Next Gen - Arzignano 0-1 
Novara - Feralpisalò 10. 
Padova - Lecco 3-1 
Pro Patria - Piacenza 1 
Pro Sesto - Pergolettese 0-1 
Pro Vercelli - Mantova 0-2 
Renate - Virtus VR 11 
Triestina - Sangiuliano 0-0 
Vicenza - Pordenone 21 


Prossimo turno: 22/04 


Augusto Gentilini 


piuttosto da come si attacca- 
no gli spazi. Alla fine aveva- 
mo quattro attaccanti, più 
centrocampisti o esterni bas- 
si a riempire l’area. A volte è 
controproducente mettere 
più attaccanti perché dai agli 
altri la possibilità di stringere 
gli spazi, mentre noi voglia- 
mo attaccare gli spazi per 
creare problemi». Anche Gen- 
tilini però riconosce che nella 
ripresa la spinta non è stata 
veemente come nel primo 
tempo: «Novanta minuti a 
una certa intensità sono diffi- 


i Classifica 

SQUADRE PUNTI È PG 
| OI. FERALPISALÒ 68 37 
‘ 02. LECCO 61 37 
‘ 03. PROSESTO 6037 
‘ 04. PORDENONE 59 37 
| 05. VICENZA 58. 97 
‘ 06. PADOVA 56 37 
‘ 07. VIRTUSVR 55 | 37 
‘ 08. ARZIGNANO 58| 97 
| 09. NOVARA 52 37 
"IO. PERGOLETTESE = 51 97 
‘IL RENATE 5097 
Arzignano - Renate ORE 17.30 12. JUVE NEXT GEN 49 97 
—.. Li ia | 13. PROPATRIA M 3 
@CCO - Fro Vercelli i ; i 
Mantova - Padova ORE 17.30 i v i - i Ù 
Pergolettese - Triestina ORE1730 | 
Piacenza - Vicenza ORE17:30 | REtRenTE di i o 
Pordenone - AlbinoLeffe ORE17.30 17. SANGIULIANO 4 i 97 
Sangiuliano - Pro Patria 0RE17.30 . 18. ALBINOLEFFE 98 37 
Trento - Novara ORE 17.30 


Virtus VR - Juve Next Gen ORE 17.30 


‘19. TRIESTINA | 97 
‘ 20. PIACENZA 95 97 


cili da tenere per qualsiasi 
squadra. Poi loro si sono ab- 
bassati ancora di più e si affi- 
davano solo alle ripartenze, 
trovare il varco giusto per 
metterli in difficoltà era anco- 
ra più difficile. Nella ripresa 
abbiamo creato meno occa- 
sioni ma qualcuna nitida per 
vincere l'abbiamo avuta». 
Gentilini spiega anche per- 
ché nel finale non ha fatto al- 
tre sostituzioni nonostante 
qualcuno fosse parecchio 
stanco, soprattutto Tavernel- 
li: «L'ho pensato, ma nono- 
stante la stanchezza riusciva- 
mo a metterli in difficoltà, ho 
preferito continuare così: 
non c'era molto tempo per da- 
re la possibilità ai Pezzella o 
ai Minesso di entrare in parti- 
ta in una gara difficile dai rit- 
mi alti, ho preferito lasciare 
anche Tavernelli che è uno ge- 
neroso e ha avuto anche la si- 
tuazione per far male». Il tec- 
nico commenta anche i fi- 
schi: «Probabilmente c'era il 
rammarico di non aver visto 
una vittoria. Ma sapevamo di 
dover lottare fino alla fine, 
speravamo di uscirne prima, 
ma siamo ancora in corsa 
all'ultima giornata, quindi 
stiamo uniti». — 


LE PARTITE E TABELLE - SERIE C GIRONE A 


30 SPORT 
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Basket Serie A 


Trieste spreca ancora 
una chance-salvezza 
Nel finale passa Varese 


| biancorossi dopo essere riusciti a limitare i lombardi tenendoli sotto la media 
si sfaldano nel quarto conclusivo e cedono 80-88 all'Allianz Dome 


rese GD 


poss 189) 


24-17,43-38, 65-61 
PALL. badi 20) 27 (8/12 1 


DI afegle e 2/8,2/9 Deangeli 5 0/ 

erry 9 (2/8) Spencer 4 (2/4 
Ra 8 (4/7, 0/3), Bossi 2 (1/1 
Campogrand 8(0/2 da tre), Stumbris 
3 (1/2 da te) Vildera 2 (1/2). Ne: Le- 
ver.AII. Legovich. 


Ù 


CE ENIOMETTS VARESE: Ro 4(2/5, 
Woldetensae 20 (1/2 
iu br 3% 


12 (2/7,1 
ens 6 o, Nicolao 2 

1/2, bn rizzib (1/2 mr) Ferrero, 
aruso 7 (3/4). Ne: I AIT Brase. 


John dui 


ziali. 

Degli TI ti 13/17 Var 12/15. Rimb Tri 
43 (1 Var 34 (Duens 10). Ass: 

Tril cdi Var 1/ (Brown 7). Usci- 

i 5 falli Ross 94158" (70- ) 
3758" (78-80). Spett. 4167 


uzzier 


Roberto Degrassi /TRIESTE 


La salvezza resta ancora lonta- 
na. La Pallacanestro Trieste 
spreca anche questa occasio- 
ne, in una serie che l’ha vista 
vincere la partita impossibile 
contro la Virtus ma perdere tut- 
tele altre. Intanto a quota 20si 
comincia a strare più stretti vi- 
sto che sono salite anche Reg- 
gio Emilia e Scafati. 

Con Varese è una lezione 
amarissima perchè Trieste l’oc- 
casione per vincerla l’ha pure 
avuta, peccato che non abbia 
capito come coglierla. Ed è ri- 
masta a guardare la gragnuola 
ditriple diuna Varese animata 
dall’orgoglio di chi si è trovato 
da un giorno all’altro zavorra- 
to con 16 punti di penalizzazio- 
ne. Trieste ha subìto nell’ulti- 


mo parziale quel gioco che era 
riuscita ad arginare per larghi 
tratti. Ha tenuto per 30 minuti 
ilombardi sotto media, ha limi- 
tatoilbabau Ross, ha retto bot- 
ta alle maldestre fischiate arbi- 
trali. Alla fine, con Varese pri- 
va del suo cecchino e con il bo- 
nus falli bruciato e ancora me- 
tà dell’ultimo quarto da spen- 
dere, non ha fatto quello di cui 
c’era bisogno. Giocare con la 
testa e con il cuore. Ha sbaglia- 
to quasi tutte le ultime scelte 
inattacco, siè esposta in difesa 
alle bombe varesine. Non ha 
giocato come avrebbe dovuto 
giocare. 

IL LIMITE Si possono cerca- 
re mille spiegazioni. Forse una 
credibile c'è ma c'è da sperare 
venga smentita presto dai fat- 
ti: la biancorossa è tra le squa- 
dre in corsa per salvezza quel- 
laconmeno elementi con espe- 
rienza di finali di stagione in- 
fuocati. Troppo pochi hanno 
vissuto con responsabilità im- 
portanti la pressione di volate 
dove ogni partita è una sfida 
per la sopravvivenza o per un 
trofeo. Una pressione che tra 
gliitaliani, da protagonista, co- 
nosce bene solo Michele Ruz- 
zierche infatti finchè nonè sta- 
to martoriato dai difensori av- 
versari è stato il migliore. Non 
hanno questa esperienza gli al- 
tri italiani, o per non aver mai 
vissuto situazioni simili o per 
averle attraversate con ruoli 
marginali. Ha esperienza Da- 
vis, il più maturo come perso- 
nalità della pattuglia stranie- 
ra. Non sta capendo la realtà 
Bartley, in involuzione tattica, 
individualista in attacco, con 
un atteggiamento che non pa- 
reggia l'intensità di chi dovreb- 
be avere la bava alla bocca. 
Una situazione nuova in Italia 
per Terry e Spencer. Ma è una 


situazione nuova anche per 
Marco Legovich che la affron- 
ta per la prima volta con la re- 
sponsabilità e la pressione del 
capoallenatore in corsa per la 
salvezza, il momento in cui le 
squadre hanno bisogno di una 
scossa nervosa e di un cambio 
di passo. Anche per questi mo- 
tivi ogni occasione buttata pe- 
sa moltissimo. Davanti ci sono 
due trasferte, mercoledì a Sas- 
sari e domenica a Pesaro. Nien- 
te è impossibile. Per informa- 
zioni su come si sbanca il Viti- 
frigo marchigiano citofonare 
Logan, 41 anni e, appunto, un 
vissuto di sfide infuocate. 

CRONACA. Legovich ripo- 
pone nel quintetto di partenza 
Deangeli, lasciando Stumbris 
in panca. Inizio abbastanza 
caotico, 0-5 varesino, con Bar- 
tley arruffone e Deangeli a 
prendersi cura di Ross. Al 5° 
5-12, con Trieste che non è an- 
cora entrata in partita. Fuori 
Bartley, dentro Ruzzier. Arri- 
va la reazione: prima una tri- 
pla di Davis imbeccato da Ruz, 
poi quella di Deangeli e infine 
la schiacciata di Terry acceso 
daDavis. Otto a ero pulito puli- 
to e Brase costretto a spendere 
il primo time-out. Davis da 
guardia si esalta e completa il 
10-0. Varese risponde, contro- 
replica biancorossa. Bomba di 
Campogrande, Michi in sotto- 
mano sulla sirena e il primo 
quarto si chiude 24-17. 

Più 10 biancorosso con tri- 
pla di Campogrande. Varese 
trova sostanza da Woldenten- 
sae (tre bombe, 15’ 39-30). 
Esce Campogrande, rientra 
Deangeli per prendersi cura di 
Ross. Cala il ritmo, Trieste 
spreca tre possessi e a Varese 
non pare vero per poter rifarsi 
sotto. Al 18’ 39-36. Al riposo 
avanti di 5 (43-38). Grandi as- 


senti i più attesi: zero punti per 
Bartleye Ross. 

Siriprende. Bartley dà un se- 
gnale di vita mettendola dai 
6,75. Arbitraggio penalizzan- 
te, troppi falli dei lombardi 
che restano impuniti. Varese 
impatta a 50 con Woldenten- 
sae approfittando dell’assenza 
di Ruzzier. Senza Michele c’è 
poca lucidità. A metà parziale 
rieccolo. Terzo fallo di Ross, 
poi il terzo di Davis e Ruzzier. 
Inattacco Trieste è solo Davis. 
Ruzzier costretto a uscire sul 
59-54 per una gomitata ricevu- 
tada Rosseignorata dagli arbi- 
tri. Legovich mette dentro Bos- 
si. Quarto fallo di Ross. Al 30° 
65-61. 

Trieste inizia l’ultimo quar- 
to con Bossi, Bartley, Deange- 
li, Terry e Vildera. Con Bossi 
+7 (68-61 31’). Riecco Ruz- 
zier sul 68-65. Rientra Davis 
per Deangeli abbassando il 
quintetto con Bartley “3”. Vare- 
se pareggia a 68 con Brown. 
Quarto fallo di Ruzzierma arri- 
va il quinto di Ross (e bonus di 
squadra esaurito) su Davis. Il 
barba mette i due liberi del 
72-68 al 35°. Varese reagisce e 
a 4’dalla sirena è nuovamente 
parità a 74. L’Openjobmetis 
passa avanti 76-77, Bartley a 
bersaglio, altrabomba dei lom- 
bardi per il 78-80 a 226” dalla 
fine. Fuori per falli anche Ruz- 
zier. Attacco sbagliato bianco- 
rosso, forzatura varesina, im- 
probabile assist di Bartley per 
Terry e palla per i lombardi. 
Gioco da tre punti di Browne a 
68” dalla fine Varese è +5. Per 
risalire Trieste chiede la con- 
clusione da tre a Deangeli. 
Rimbalzo Varese che sbaglia, 
Davis segna in contropiede. 
Ancora errore lombardo mare- 
stano pochi secondi, Davis 
nonfailmiracolo. — 


d. “ES 
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da 


I 
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LE PAGELLE BIANCOROSSE 


I migliori sono Davis e Ruzzier 
Stavolta negativi Bartley e il coach 


Raffaele Baldini /TRIESTE 


DAVIS, voto: 7/8 Partita da 
attaccante vero, forse la mi- 
gliore prestazione balistica 
da quando è a Trieste: 27 
punti, 5 rimbalzi e 4 assist. 
Onestamente contro Varese 
a lui non potevi chiedere di 


più. 

BOSSI, voto: 6/7 Grande 
coraggio e personalità, quei 
minuti sfido chiunque a gio- 
carli impavidi e senza tirarsi 


indietro. Bravo Stefano. 
RUZZIER, voto: 7/8 Una 
regia di dantoniana memo- 
ria, con ribaltamenti di cam- 
po illuminati per tiratori con 
metri di spazio e conclusioni 
precise nella “terra di nessu- 
no”, a 3-4 metri dal canestro 
come Peterson comanda. Poi 
la gomitata di Ross annebbia 
la regia e il regista biancoros- 
so...ecalailsipario. 
CAMPOGRANDE, voto: 7 
Ricordate la luce in fondo al 


tunnel contro Bologna? E' il 
Faro della Vittoria contro Va- 
rese nel primo tempo, con 8 
punti senza errori dal campo 
e un'ottima difesa. Peccato 
che quella scia luminosa sia 
lunga come quella del termo- 
metro all'intervallo... 39 di 
febbre! 

BARTLEY, voto: 5 Fisica- 
mente giù di corda, prova nel 
secondo tempo alla sua ma- 
niera, cioè in maniera scom- 
posta e senza linguaggio ce- 


stistico comune con i compa- 
gni, a trascinare il gruppo. 
Non sarà mai un vincente 
con queste caratteristiche, 
ma è l'unico preposto ad of- 
fendere con Davis previsto 
dalla lavagna tattica triesti- 
na. 

STUMBRIS, voto: 6 Più 
Strambis che Stumbris nella 
meccanica di tiro, fatto sta 
che quando entra è un mi- 
croonde, produce qualcosa 
in un amen. Purtroppo lo 
staff tecnico non lo vede più 
nelsecondo tempo. 

DEANGELI, voto: 6 Eccel- 
lente difesa su Ross, pratica- 
mente tolto dal match (tenu- 
to a 1/7 dal campo ndr.). Se 
ilvoto quindi potrebbe avvici- 
narsi all'otto perla metà cam- 
po di fatica, in attacco è una 
sorta di “terno al lotto”, con 


le stesse percentuali di vince- 
real Superenalotto. 
VILDERA, voto: 6 Fa quel- 
lo che può, senza fare danni. 
SPENCER, voto: 5 Dopo 
tantissime partite, per la pri- 
mavolta l'americano è appar- 
so giù di tono, forse anche re- 
taggio della fascite plantare. 


Male la coppia Usa 

di lunghi. Stoico 
Campogrande 

in campo con la febbre 


Fra “piattoni” alla Baresi in fa- 
se difensiva e qualche tentati- 
vo di essere utile a rimbalzo, 
chiude con una prestazione 
comunque incolore. 

TERRY, voto: 4/5 Strari- 


pante sopra il ferro nelle pri- 
missime battute, con qual- 
che difficoltà a reggere difen- 
sivamente contro le gambe 
rapide di Johnson (anche se 
poi prende le misure). Servi- 
to pochissimo e sfruttato tan- 
tissimo, un'equazione che 
porta, assieme a Deangeli, 
due giocatori in meno in at- 
tacco. 

LEGOVICH, voto: 4 Squa- 
dre che risponde a dettami di- 
fensivi più che adeguati, per 
trequarti del match. Poi tota- 
le abulia nella gestione tecni- 
co/tattica, senza provare 
Stumbris e Lever, con quin- 
tetti improbabile per quello 
che è la natura del gio- 
co...cioè palla-al-cesto. Il tiro 
da tre punti dall'angolo di 
Deangeli dopo il time outè il 
manifesto della sconfitta. — 
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il" Nel fotoservizio Bruni Bartley cerca di andare a canestro. Sopra 
#4 Deangeli contro Ross, Corey Davisal tiro e Ruzzier, maltrattato 


Basket Serie A Maschile 


Bertram Tortona - Germani Brescia 77-90. 
Carpegna PU - Givova Scafati 79-86, 
Gevi Napoli - Reyer Venezia 91-99 
Brindisi - Banco Sardegna SS 92-58. 
Pallacanestro Trieste - Openjob Varese 80-83 
Tezenis Verona - EA7 Armani MI 61-83 
UnaHotels RE - Nutribullet Treviso 88- 
Virtus Bologna - Dolomiti Trento 96-80 
PROSSIMO TURNO: 19/04/2023 

Trento - Tezenis Verona martedì ore 20 

EA7 Armani MI - Napoli mercoledì ore 19 


Germani Brescia - Reyer Venezia mercoledì ore 20 


Scafati - Virtus Bologna 
Tortona - UnaHotels RE 


Banco Sardegna SS - Trieste mercoledì ore 20.30 


Treviso - Carpegna PU 
Varese - Brindisi 


mercoledì ore 20 
mercoledì ore 20,30 


mercoledì ore 20.30 
mercoledì ore 20,45 


T. 


: CLASSIFICA 


SQUADRE 
Virtus Bologna 


EAT Armani MI 
Bertram Tortona 
Banco Sardegna SS 
Happy Casa Brindisi 
Reyer Venezia 
Dolomiti Trento 
Carpegna PU 
Germani Brescia 
Nutribullet Treviso 
Givova Scafati 
Pallacanestro Trieste 
UnaHotels RE 

Gevi Napoli 

Tezenis Verona 
Openjob Varese 


PVP_ FO S 


4020 6 21872013 
3819 7 21451895 
3417 9 21112028 
3015 Il 22022091 
28 14 12 2175 2122 
28 14 12 21482088 
26 13 13 1977 2014 
24 12 14 2186/2258 
24 12 14 2163 2117 
2010 16 20972233 
2010 16 20382070 
2010 16 20272153 
2010 16 19712005 
18 9 17 20352189 
16 8 18 20462242 
14 15 Il 23752365 


dalla difesa varesina 


ILDOPOGARA 


Legovich: «Mancata 
la lucidità in volata 
Prima 35 minuti 

di difesa perfetta» 


Davis: «Non abbiamo trovato 
la via del canestro in modo 
semplice come invece 
avremmo dovuto fare». 

La soddisfazione di Brase 


TRIESTE 


«Mancata la lucidità, anche 
a colpa di errori di comuni- 
cazione». Marco Legovich 
halasciato il parquet dell’Al- 
lianz Dome conla delusione 
dipinta in volto, in sala stam- 
pa cerca di trovare una spie- 
gazione alla sconfitta in vo- 
lata. «Siamo partiti contrat- 
ti, dovevamo ritrovare la 
confidenza e il passo dopo 
l’ultima sconfitta. Per 30-35 
minuti credo che siamo stati 
al limite della perfezione so- 
prattutto dal punto di vista 
difensivo, limitando Varese 
sotto la media abituale e 
mettendo in pratica quello 
che avevamo preparato nel 
corso della settimana». 

Ma poi cosa è successo? 
«Negli ultimi minuti alcuni 
errori di comunicazione ci 
hanno portato a subire tre 
triple unite a due disatten- 
zioni a rimbalzo e in finali 
del genere sono gli episodi a 
risultare determinanti e in 
attacco sicuramente non sia- 
mo stati lucidi, con sangui- 
nose palle perse». 

Varese aveva bruciato il 
bonusfalli e aveva fuori l’uo- 
mo più pericoloso, c'erano 
tutte le circostanze per ap- 
profittarne. «Non siamo sta- 
ti bravi ed esperti al punto 
da andare a cercare un fallo 
intestardendoci invece con 
soluzioniindividuali». 

Perchè nel secondo tem- 
po nonsi sono più visti Cam- 
pogrande e Stumbris? «Lu- 
ca si è presentato nel pome- 
riggio con 39 di febbre, è sta- 
to eccezionale segnando ca- 
nestri importanti ma dopo 
l'intervallo non era più in 
condizione di rientrare sul 


Legovich pensieroso 


parquet. Quanto a Stumbris 
siè trattato di una scelta così 
come quella di non impiega- 
re Lever, contro Varese che 
schierava quattro piccoli mi 
serviva l’energia di Terry». 

In sala stampa arriva an- 
che Corey Davis. Cosa è 
mancato? Il play-guardia ri- 
sponde: «Abbiamo forzato 
alcune conclusioni, nel fina- 
le non abbiamo trovato la 
via del canestro in modo 
semplice come avremmo do- 
Vuto». 

Siete frenati dalla paura 
quando vi trovate a dover 
vincere le partite nei finali 
punto a punto? «Ci manca 
un po’ di confidenza con 
queste situazioni e non riu- 
sciamo a ricreare quello che 
invece sappiamo fare in alle- 
namento». 

Comprensibilmente sod- 
disfatto naturalmente il coa- 
ch varesino Matt Brase. 
«L'importante è riuscire a 
vincere con l’apporto di tutti 
e dieci, siamo reduci da una 
settimana di allenamenti du- 
ri, noi dobbiamo abituarci a 
vincere ogni giorno. Trieste 
è una squadra forte e ben al- 
lenata, adesso dobbiamo co- 
minciare a pensare subito al 
confronto con Brindisi». — 

RO.DE. 


LE ALTRE PARTITE 


Unfavore da Venezia e Milano: 
Napoli e Verona vanno ko 
Nonno Logan sbanca Pesaro 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


Quintultima di regular sea- 
son nella quale corsa salvez- 
za e lotta play-off si intreccia- 
no adoppio filo. Ne beneficia 
Trieste che ringrazia Reyer 
Venezia e Armani Milano, vit- 
toriose rispettivamente a Na- 
poli e Verona e mantiene un 
prezioso margine sulle inse- 
guitrici. 

Battaglia senza esclusione 


di colpi al PalaBarbuto dove 
la Ge.Vi di Pancotto prova a 
dare continuità al clamoroso 
successo ottenuto la settima- 
na scorsa alla Segafredo Are- 
na contro la Virtus. Napoli 
soffre contro un'avversaria 
che, nonostante l'espulsione 
diWillis in avvio di partita, co- 
manda alungotrascinata dal- 
la qualità e dalla personalità 
dell'ex Jordan Parks. Venezia 
con un vantaggio consistente 


fino alla fine del terzo quarto 
poi la rimonta partenopea 
che a 29" dalla fine vede Mi- 
chineau segnare il canestro 
dell'88-89. Sbagliano Parks e 
ancora Michineau, Granger 
cpnquista e trasforma due li- 
beri perl'88-91 a 5" dalla sire- 
na. Time-out Pancotto, tripla 
di Zerini che sembra manda- 
rele squadre alsupplementa- 
re. Finale scontato per tuttiì, 
non per Watt che sulla sire- 
na, dai 6 metri, infila morbi- 
do il canestro che manda in 
paradiso la Reyer. 

Tutto facile per l'Armani 
Milano a Verona (Hall 15, Ba- 
ron 13) e perla Segafredo Bo- 
logna in casa contro Trento 
(Ojeleye 18, Belinelli 13, 7 
punti in 19' per il rientrante 
Teodosic). Colpo esterno del- 
la Germani Brescia che nono- 


stante l'assenza di Della Valle 
passa a Tortona dopo un sup- 
plementare. Petrucelli (23 
punti) e Caupain (21) gli arte- 
fici diun successo che tiene la 
formazione di Magro in corsa 
peri play-off. Brindisi a valan- 
ga su Sassari grazie a un se- 
condo tempo in cui ha rove- 
sciato i buoni 20' iniziali di 
Sassari. D'Angelo Harrison 
(19punti) leader della forma- 
zione di Vitucci, Dowe (16) 
topscorer del Banco. 

Sale a 20 punti e raggiunge 
Trieste la Givova Scafati, cor- 
sara alla Vitifrigo Arena. Ga- 
ra che Pesaro conduce per tre 
quarti prima della rimonta 
campana che con un ultimo 
quarto da 33-23 porta a casai 
due punti. Pinkins e Logan 
(18 punti) e Rossato (16) tra- 
scinatori della Givova. — 
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CALCIO SERIE A 


Roma, tris da Champions 
Udinese ko all'Olimpico 


Netta affermazione per i giallorossi. Bove nel primo tempo 
Nella ripresa Pellegrini e Abraham. Pereyra sbaglia un rigore 


Roma (3-4-2-1): Rui Patricio; Mancini, 
Smalling, Llorente; Celi (29' st Zalew- 
ski), Cristante, Bove, El Shaarawy (29' 
Spinazzola); Wijnaldum (15' st Matic), 
Pellegrini (44' st Tahirovic); Belotti (29' 
st Abraham). All. Mourinho 


Udinese (3-5-1-1): Silvestri; Becao, Bi- 
jol, Perez; Ehizibue (28' st Ebosele), Sa- 
mardzic (33 st Pafundi), Walace, Lovric 
(39' st Nestorovski), Udogie (A1' st Masi- 
na): Pereyra; Success (34' st Thauvin). 
All Sottil 


Reti: pt 37' Bove; st 10' Pellegrini, 46' 
Abraham. 


ROMA 


La Roma dimentica in fretta 
il ko di Rotterdam e vince 3-0 
contro l'Udinese. Un succes- 
so che lancia i giallorossi a 
+5 sull’Inter, confermando il 
piazzamento Champions in 
una giornata che ha visto pa- 


Lorenzo Pellegrini (Roma) 


reggiare il Milan e perdere Ju- 
ventus e nerazzurri. Intanto 
Mourinho, rispetto a giovedì, 
sceglie di risparmiare i due 
esterni (Zalewski e Spinazzo- 
la) per dare spazio a Celik ed 
El Shaarawy con Bove in mez- 
zo al campo insieme a Cri- 
stante. Davanti, invece, c’è 
Belotti, con Abraham e Sol- 
bakken in panchina dopo un 
recupero lampo, considerate 
le rispettive lussazioni alla 


spalla. Ma le attenzioni 
dell'Olimpico, ancora sold 
out, sono tutte per Pellegrini, 
alla sua centesima presenza 
da capitanoin giallorosso. 

La Roma sblocca il risulta- 
toinseguito aduncalcio diri- 
gore. Fallo di mano di Perey- 
ra in area su colpo di testa di 
Belotti. Sul dischetto va Cri- 
stante che centra il palo. La 
palla arriva però sui piedi di 
Bove periltapindell’1-0. 

Nella ripresala Romatrova 
il 2-0 grazie a una giocata di 
Belotti che libera Pellegrini 
che davanti a Silvestri non 
sbaglia, siglando il raddop- 
pio. L’esultanza è una libera- 
zione con il gesto del cuore 
verso la Curva Sud e la corsa 
ad abbracciare Mourinho. 
Dal 2-0 al triplice fischio, poi, 
la Roma, fa quello che le rie- 
sce meglio: controllare il ri- 
sultato, anche quando Giua 
assegna unrigore all'Udinese 
per un fallo con la mano di 
Mancini, ma che Rui Patricio 
para su Pereyra. Prima del 
gong c'è spazio anche per il 
tris di Abraham, entrato poco 


SerieA 

Bologna - Milan 11 
Cremonese - Empoli 1-0 
Inter - Monza 0-1 
Lecce - Sampdoria uH 
Napoli - Verona 0-0 
Roma - Udinese 9-0 
Sassuolo - Juventus 1-0 
Spezia - Lazio 0-3 
Torino - Salernitana uH 


Fiorentina - Atalanta OGGI ORE 20.45 


CLASSIFICA 
SQUADRE 


69 
Juventus 4418 5 7 4725 
Bologna 4412 8 10 39 37 
Fiorentina 41 11 8 10 34 32 
Sassuolo 4011 7 12 38 43 
Torino 3910 9 11 31 36 
Udinese 39 9 12 9 3939 
Monza 3810 8 12 35 41 
Empoli 327 1112 2587 
Salernitana 90 6 12 12 34 50 
Lecce 28 6 1014 26 36 
Spezia 26 5 1114 25 48 
Verona 29 5 8 17 2443 
Cremonese 19 3 1017 2754 
Sampdoria 163 72019 61 


PROSSIMO TURNO: 23/04/2023 

Atalanta - Roma, Empoli - Inter, Juventus - Napoli, Lazio - Torino, 
Milan - Lecce, Monza - Fiorentina, Salernitana - Sassuolo, 
Sampdoria - Spezia, Udinese - Cremonese, Verona - Bologna. 


prima per il Gallo. Sono nove 
i clean sheet nel 2023 in cam- 
pionato, sette dei quali in ca- 
sa dove l’unica sconfitta resta 
quella con il Sassuolo. Ades- 
so la testa dei giallorossi può 
andare alla gara di ritorno di 
giovedì con il Feyenoord con 
il sogno semifinale. Per riu- 
scirci serviranno due gol di 
scarto, ma i segnali arrivati 
da Pellegrini e Abraham sono 
già delle buone notizie. — 


CALCIO SERIE A 


La Juve si inceppa ancora 
Al Sassuolo di Dionigi 
basta una rete di Defrel 


[sassuoo MD 
va_O 


Sassuolo (4-3-3): Consigli, Toljan, 
Tressoldi (45' st Ferrari), Erlic, Roge- 
rio, Frattesi, Lopez, Henrique (25' st 
isti Bajrami (33' st Zortea), Pina- 
monti (1' st Defrel), Laurientè (33: st 
Ceide) AII.: Dionisi. 


Juventus (3-5-2): Perin, Gatti, Bre- 
mer, Danilo, Barbieri (12' st Cuadra- 
do), Fagioli (21' st Miretti), Paredes 
(38' st Pogha), Rabiot, Kostic (21' st 
Chiesa); Milik (12' st Di Maria), Vlaho- 
vicAII.: Allegri. 


REGGIO EMILIA 


Il Sassuolo piazza un altro 
dei colpacci della 30ma gior- 
nata di Serie A, costringen- 
do la Juventus alla seconda 
sconfitta consecutiva in 
campionato. Al Mapei Sta- 
dium finisce 1-0 grazie al 
gol di Defrel al 65mo: con 
questo gran successo la 
squadra di Dionisi raggiun- 
ge quota 40 punti, tornan- 
do a sorridere a un mese di 
distanza dall'ultima volta, 


mentre gli uomini di Allegri 
restano fermi a 44 in classifi- 
ca, a -9 dalla zona Cham- 
pions League. E un primo 
tempo non indimenticabile 
quello chevainscena a Reg- 
gio Emilia: i ritmi sono len- 
ti, pochissime le occasioni 
da ambole parti, coni bian- 
coneri che non riescono a 
creare concretamente i pre- 
supposti per passare in van- 
taggio. I padroni di casa ci 
provano un paio di volte 
con BajramieFrattesi, il pri- 
mo però calcia alto sopra la 
traversa dopo un assist di 
Lopez, il secondo tenta la 
fortuna sugli sviluppi di un 
corner centrando l’esterno 
della rete da posizione defi- 
lata. 

A inizio ripresa molto più 
Sassuolo che Juventus: la 
squadra di Dionisi, a caval- 
lo dell’ora di gioco, crea al- 
meno tre nitide palle gol, 
spaventando i bianconeri 
con Defrel murato da un su- 
per Perin, e Bajrami che tro- 
va due deviazioni di Gatti, 
la seconda delle quali sbat- 
te contro il palo. Per il van- 
taggio emiliano però è que- 
stione di attimi, perchè al 
64’ ci pensa proprio il neo 
entrato Defrel a trafiggere 
ingiratailportiere per l’1-0. 


Rigidità articolare? 
Muscoli tesi? 


El 


Questo innovativo 
triplice complesso 
può aiutare 


A partire dai 50 anni, disturbi 
come rigidità articolare e ten- 
sioni muscolari diventano più 
frequenti. Attività come fare la 
spesa, svolgere lavoretti in casa 
o giocare con i nipotini possono 
risultare difficili. Scienziati del 
marchio di qualità Rubaxx han- 
no quindi sviluppato Rubaxx 
Estratto (in libera vendita, in 
farmacia). Il salice bianco e lo 
zenzero contenuti nel prodotto 
contrastano gli stati di tensione 
locale e supportano la funzio- 
nalità articolare. L’artiglio del 
diavolo contribuisce a sua volta 
a sostenere la normale funzione 
delle articolazioni. Insieme for- 
mano in Rubaxx Estratto un 
innovativo triplice complesso. 
Rubaxx Estratto è ben tolle- 
rato e adatto all'assunzione 
quotidiana. 


PET >E-- 


| Perla farmacia: 


! Rubaxx Estratto 


1 (PARAF 980506404) sm svi 


www.rubaxx.it 


Integratore alimentare. Gli integratori non vanno 
intesi come sostituti di una dieta equilibrata e 
variata e di uno stile di vita sano. e Immagine a 
scopo illustrativo 


Dalla TV alla tua farmacia! 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


Come fare a ritrovare 
l’intesa di coppia? 


Per gli uomini: un prodotto speciale, disponibile in farmacia in libera vendita! 


Sei stressato dalla 
quotidianità lavorati- 
va o familiare? Questo 
tran tran giornaliero 
può incidere negati- 
vamente sul deside- 
rio sessuale. Richiedi 
presso la tua farmacia 
di fiducia l’integrato- 
re alimentare Neradin 
(in libera vendita) - il 
prodotto speciale per 
gli uomini! 


Per la maggior parte degli 
uomini la sessualità svolge 
un ruolo importante, a pre- 
scindere dall'età. Un rappor- 
to sessuale soddisfacente può 
tradursi in buon umore e be- 
nessere. Tuttavia, se nell’inti- 
mità le cose non funzionano 
bene, potrebbero insorgere 
frustrazione e tensione — un 
vero e proprio circolo vizio- 
so! Spesso possono venire a 
mancare importanti nutrien- 
ti. Scopri Neradin: il prodot- 
to speciale per gli uomini! 


LA FORZA DEL DOPPIO 
COMPLESSO VEGETALE 
PER L’UOMO 

Nella preparazione di 
Neradin sono stati accu- 


ratamente selezionati dei 
nutrienti che, fra le loro 
funzioni, supportano la vi- 
talità degli uomini. L'estrat- 
to di damiana, contenuto in 
Neradin, veniva già utilizzato 


dai Maya come rinvigorente 
in caso di stanchezza e afro- 
disiaco. Tra gli ingredienti di 
Neradin è compreso anche il 
prezioso estratto di ginseng 
rosso, noto tradizionalmente 


Integratore alimentare. Gli integratori non vanno intesi come sostituti di una dieta equilibrata e variata e di uno stile di vita sano. e Immagine a scopo illustrativo 


come tonico e combinato in 
questo caso con la damiana. 


UNA COMBINAZIONE DI 
SOSTANZE NUTRITIVE 
UTILE PER GLI UOMINI 

Una sana funzione sessuale 
inizia con il desiderio ses- 
suale, che è in gran parte 
controllato dal testoste- 
rone. Per questa ragione, 
Neradin contiene anche 
zinco, che contribuisce al 
mantenimento di norma- 
li livelli di testosterone nel 
sangue. Un funzionamento 
soddisfacente dell'organo 
sessuale richiede una buo- 
na circolazione sanguigna. 
Tuttavia, livelli troppo alti 
di omocisteina possono 
ostacolarla. L'acido folico, 


Neradin - Il prodotto 
speciale per gli uomini! 


v Come rinvigorente in 
caso di stanchezza 
(damiana e ginseng) 


v Per il mantenimento 
di normali livelli di 
testosterone (zinco) 


v Per la normale 
spermatogenesi 
(selenio) 


contenuto in Neradin, pro- 
muove il normale meta- 
bolismo dell’omocisteina. 
Il magnesio, a sua volta, 
contribuisce alla norma- 
le funzione muscolare e al 
normale funzionamento del 
sistema nervoso. Il sistema 
nervoso è responsabile nel 
nostro corpo della percezio- 
ne e della trasmissione degli 
stimoli, compresi quelli ses- 
suali. Neradin contiene an- 
che selenio per la normale 
spermatogenesi. 


Il nostro consiglio: assumi 
due capsule di Neradin una 
volta al giorno! Non sono 
noti eventuali effetti colla- 
terali o interazioni con altri 
farmaci. 
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Per la farmacia: 


Neradin 
(PARAF 980911782) 


Neradin 
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CALCIO DILETTANTI - ECCELLENZA 


Il Chiarbola Ponziana schianta 
Il Kras e blinda la categoria 


Tris vincente dei biancoblù che conquistano tre punti d'oro in chiave salvezza 
Costa, Delmoro e Freno a referto contro il team di Monrupino già retrocesso 


CHIARBOLA PONZIANA 3] 
KRAS REPEN 0] 


Marcatori: pt 10' Costa, st 17' Delmoro, 
29' Freno. 


Chiarbola Ponziana: Zetto, Zappalà (st 
18' Freno), Trevisan, Farosich, Surez, Co- 
sta, Montestella, Delmoro (st 28' Toni- 
ni), Tomat (st 12' Sistiani), Blasina (st 
24' Comugnaro), Casseler. AII. Musolino 


Kras Repen: Zitani, Sancin (pt 41' Sime- 
noni), Racanelli, Catera (st 25' Autiero), 
Lukac, Rajcevic, Kocman (st 12' Pitac- 
co), Raugna, Paliaga, Peric, Dukic. All. 
Knezevic 


Arbitro: Lupinski (Albano Laziale). 
Note: espulso Paliaga. 


Filippo Zivoli / OPICINA 


Un tripudio assoluto quello 
del Chiarbola Ponziana che 
nel derby contro il Kras Re- 
pen, già retrocesso in Promo- 
zione, annienta i rivali con 
unsonoro 3-0. 

Gara accesa fin dai primi 
minuti, in cui a imporsi subi- 
to sul campo di gioco è la 
squadra di casa, assetata di 
punti per rimanere fuori dal- 
la zona quintultimo posto. 
L’aggressività e il pressing co- 
stante dei ragazzi di Musoli- 
no mettono in difficoltà gli 
avversari, tanto che al 5’ Cate- 
rasilascia sorprendere da To- 
mat, il numero 9 di casa ruba 
palla, avanza in area e sfiora 
il gol con un diagonale raso- 
terra, che finisce non lonta- 
no dal secondo palo. Il brivi- 
do iniziale porta il Kras a in- 
dietreggiare il baricentro del 
gioco, aspetto che favorisce i 
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Giornata da incorniciare per il Chiarbola Ponziana del presidente Nordici Foto Francesco Bruni 


padroni di casa e che al 10° 
trovano l’1-0: dopo una con- 
clusione di Surez sul primo 
palo, respinta da Zitani e 
messa in angolo, Trevisan si 
propone alla bandierina, 
crossa in mezzo e trova la te- 
sta di Costa, che stacca in al- 
to e incorna la palla del van- 
taggio casalingo. Il Chiarbo- 
la insiste nella manovra of- 
fensiva con uno sfrenato 
Montestella, che sulla fascia 
destra si rende protagonista 
di numerose e pericolose ac- 
celerazioni. A1 22° il’7 bianco- 
blu carica il tiro e prova una 
conclusione potente fuori 
dall’area, con Zitani che re- 
spinge e salva ancora i suoi. 
Dopo l’inizio sottotono, la 
squadra di Knezevic inizia a 
respirare e costruisce azioni 
conla gestione di Peric a cen- 
trocampoe alle giocate di Pa- 
liaga sulla sinistra. Poco pri- 


ma della mezz'ora di gioco, 
l’attaccante sfiora anche il pa- 
ri: dopo un lancio lungo dal- 
le retrovie dei suoi, Paliaga si 
trova solo a tu per tu dopo 
con a Zetto, ma l'estremo di- 
fensore del Chiarbola esce 
provvidenziale dai pali e ne- 
ga la rete del possibile 1-1. Il 
finale della prima frazione di 
gara risulta equilibrato: al 
40° il Chiarbola spreca un’oc- 
casione ghiotta con Tomat, 
che in una ripartenza tira de- 
bole addosso a Zitani, men- 
tre al 44 Paliaga scatta sulla 
sinistra, salta ilterzino avver- 
sario e apre il piattone destro 
con una conclusione rasoter- 
ra sul secondo palo, senza 
trovare il gol. 

La partita rimane ritmi alti 
anche nella ripresa, ma le 
speranze del Kras Repen si 
annullano di fronte a un 
Chiarbola che torna in cam- 


po ancora più deciso e impe- 
tuoso. Al 17’ ipadronidicasa 
ottengono un calcio d’ango- 
lo dopo un tentativo sul pri- 
mo palo da parte del suben- 
trato Sistiani; a battere è an- 
cora Trevisan che serve corto 
per i compagni e, dopo una 
serie dirimpalliinarea, la sfe- 
ra giunge sui piedi di Delmo- 
ro che inarea realizza il 2a 0 
perisuoiconun magnifico ti- 
roa giro sotto al sette. A met- 
tere poi la ciliegina sulla tor- 
taè Freno, che al 29’, lasciato 
senza marcature, riceve pal- 
lalateralmente da Montestel- 
la e infilza Zitani con un de- 
stro velenoso sul primo palo. 
Il Chiarbola Ponziana si ag- 
giudica così tre punti merita- 
tissimi, trionfando nel derby 
e mettendo un mattoncino 
molto importante nella cor- 
sa almantenimento della ca- 
tegoria. — 


DINO MARTINOVIC IMPATTA CON IL BRIAN LIGNANO 


LaJuventina al novantesimo 
conquista la salvezza 


PRECENICCO 


Dopo aver fatto suo il derby 
conlaPro Gorizia, la Juventi- 
nava a prendersi lamatema- 
tica e anticipata salvezza in 
Eccellenza addirittura a Pre- 
cenicco, in casa di un’altra 
bigcomeilBrian Lignano. Fi- 
nisce 1-0 grazie alla magia 
all'ultimo minuto del secon- 
do tempo di Dino Martino- 
vic, che insacca con una semi- 
rovesciata spettacolare l’assi- 
st recapitatogli dalla parte 
opposta del campo diretta- 
mente dal rinvio del portiere 
Gianluca Gregoris. Gregoris 
che era stato protagonista di 
grandi parate, come grande 
è stata la prestazione dei 
biancorossi, autori di un fina- 
le di stagione eccellente. — 
MARCO BISIACH 


pumuomo 
SEIN: ) 


Marcatore: st 45' Martinovic. 


Brian Lignano: Peressini, Mattia De 
Cecco, Presello, Variola, Manitta, Bonil- 
la, Zucchiatti (st 12' Pillon), Campana, 
Pagliaro, Alessio (st 12' Tartalo), Con- 
tento, Rosteghin (st 32' Arcon). AI. Mo- 
ras 


Juventina: Gregoris, Furlani, Tuan, 

Racca, Zanon (st 43' Russian), Cerne 

(st 43' Cuca), Papagna (st 7' Colonna 

Romano), Piscopo (st 7' Marco De Cec- 

©) Selva, Martinovic, Goz. All. Bernar- 
0 


Arbitro: Zannier di Udine 

Note: ammoniti Manitta, Mattia De 
Cecco, Variola e Pillon, Marco De Cec- 
co, Martinovic. 


AL "BEARZOT" DECISIVI LUCHEO E VECCHIO 


LaPro Gorizia rialza la testa 
nella gara con il Codroipo 


GORIZIA 


Con due gol nel primo tempo 
la Pro Gorizia regola il Co- 
droipo e tornaalla vittoria do- 
po l'amarezza del derby, ri- 
lanciandosi in classifica ma 
non più abbastanza per so- 
gnare il secondo posto e i 
play off nazionali. Al “Bear- 
zot” decisivi Lucheo e Vec- 
chio: il primo è astuto a sfrut- 
tare dopo cinque minuti l’er- 
roraccio del portiere friulano 
Moretti, che gli rinvia addos- 
so un pallone, facendolo ca- 
rambolare in rete. Il secondo 
trova la zampata vincente in 
area, insaccando una sfera 
che si era impennata sugli svi- 
luppi di un cross. Ripresa or- 
gogliosa del Codroipo, ma il 
risultato non cambia più. — 
M.B. 


EIZO ©) 
cone 


Marcatori: pt 5' Lucheo, 45' Vecchio 


Pro Gorizia: Drascek, Gregoric (st 24' 
Bradaschia), Maria, Fall, Vecchio, Gam- 
bino, Lucheo, Samotti (st 10'Piscopo), 
Predan (st 19' Presti), Zigon (st 35'È. 
Grion), Kogoi (st 41'Sambo). All: Fran- 
il 


Codroipo: Moretti, Munzone (st 1' G. 
Duca), Facchinutti (st 35' Fascchini), 
Rizzi (st1' Pertoldi), Pramparo, Nadali- 
ni, Beltrame (st 1' Bortolussi), Leonar- 
duzzi (st 35' Toffolini), Cassin, Lasca- 
la, Ruffo. AlI.: Salgher. 


Arbitro: Moschion di Gradisca d'Ison- 
20 

Note: ammoniti Gregoric, Gambino 
(P), Facchinutti (Co) 


DOPO LO SVANTAGGIO DEL PRIMO TEMPO 


Il Sistiana pareggia i conti 
con la Spal Cordovado 


VISOGLIANO 


I delfini hanno ospitato la 
Spal Cordovado affamata 
di punti e, con la speranza 
di uno scivolone del Ta- 
mai, alla ricerca della se- 
conda posizione tanto che 
dopo un paio di affondi dei 
locali i pordenonesi inizia- 
vano a prendere la misura 
ed al 13’ primo tentativo, 
parato, di Osta. 

Al 17’ ancora un affondo 
dei ragazzi dell’allenatore 
Denis Godeas con Dussi ad 
impegnare con un insidio- 
so Bavena. Al 23’, però, 
ospiti in vantaggio grazie a 
Ostan. Nella ripresa gial- 
loazzurria cercare dispera- 
tamente il pareggio che ar- 
rivava al 27° con la rete di 
Pelencig.— 

DOMENICO MUSUMARRA 


SISTIANA SESLIAN 1) 


SPAL CORDOVADO 


1) 


Marcatori: pt 23' Ostan; st 29' Pelen- 
cig 


Sistiana Seslian: Colonna (st l'Canta- 
messa), Francioli, Pelencig, Matteo 
Crosato (st 29' Germani), Vecchion (st 
l' Madotto), Zlatic, Luca Crosato, Di- 
snan, Dussi, Gotter (pt 22' Biloslavo), 
David Colja (st 32' Spetic). AII. Godeas 


Spal Cordovado: Bavena, Guizzo, Da- 
nieli (st 29' Scarparo), Coppola (st 
29-Brichese), Parpinel, Michielin, Ro- 
man, De Agostini, Miolli, Roma ( st 43' 
D'Imporzano), Ostan. AII. Rossi 


VITTORIA NELLA RIPRESA CON VAGELLI E IANEZIC 


Colpo grosso del San Luigi 
con il neopromosso Chions 


CHIONS 


Grande colpo del San Luigi 
che espugna nientemeno 
che il campo del Chions, fre- 
sco neopromosso inserie D. 

La gara si decide nella ri- 
presa. Al 12° palla filtrante di 
Tanezic per Vagelli che da po- 
chi passi non sbaglia la por- 
ta. Al 21’ Valenta trasforma 
per i locali il rigore del pari 
concesso per un fallo di ma- 
no commesso da Ianezic nel- 
lapropriaarea. 

A149 arriva il gol della vit- 
toria biancoverde con un 
contropiede lanciato da Tuc- 
cia per Ianezic che con un 
diagonale infila il portiere 
Tosoni. Per il San Luigi c'è 
dunque la conferma di un ot- 
timo sesto posto attuale in 
classifica. — 

MASSIMO UMEK 
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Marcatori: st 12' Vagelli, 21' Valenta 
(rig), 49' lanezic. 


Chions: Tosoni, Boskovic, Vittore, An- 
delkovic, Zgrablic, Stosic (st 1' Borgobel- 
lo), De Anna, Palazzolo (st 15' Rinaldi), 
Spadera (st 15' Bolgan), Valenta, Corva- 
glia. AII. Barbieri. 


San Luigi: De Mattia, Caramelli, Tuccia, 
Male (st 44' Giovannini), Zetto, Marzi 
(st 34' Mistron), Carlevaris (st 34' Gru- 


fic), Cottiga, German (st 1' Vagelli), Ma- 


rin (st 30' Polacco), lanezic. All. San- 
drin. 


DUE RETI PER TEMPO A MUGGIA 


Poker dello Zaule Rabuiese 
contro una spenta Sanvitese 


MUGGIA 


Buona prestazione dello 
Zaule Rabuiese e vittoria 
all'apparenza schiacciante 
contro la Sanvitese. Occa- 
sioni infatti da ambo le par- 
ti con anche gli ospiti che si 
sono resi diverse volte peri- 
colosi. 

Due reti per tempo. Apre 
Millo con un grantiro all’in- 
crocio accentrandosi dalla 
sinsitra, raddoppia Podgor- 
nik di testa su azione d’an- 
golo. 

Nellaripresa mister Caro- 
la azzecca i cambi facendo 
entrare tra gli altri anche Gi- 
rardini e Maracchi e pro- 
prio loro hanno chiuso la ga- 
ra sul finire di partita, en- 
trambi con dei tiri da cen- 
troarea. — 

M.U. 


ZAULE RABUIESE 4) 


SANVITESE 0 ) 


Marcatori: pt 11' Millo, 44' Podgornik; 
st 41' Girardini, 45' Maracchi. 


Zaule Rabuiese: D'Agnolo, Spinelli 
(st 45' Dilena), Millo, Razem (st 14' 
Maracchi), Loschiavo, Sergi, Podgor- 
nik, Miot, Cofone (st 33' Girardini), Pal- 
megiano, Lombardi (st 28' Olio). All. 
Carola. 


Sanvitese: Nicodemo, Dalla Nora (st 
l' Anmetaj), Bance (st 33' Luvisutti), 
Brusin, F. Cotti, Bara, Pasut (st 93' Ga- 
tullo), Mccanick, Rinaldi, Mior, Daine- 
se (st l' Trevisan). AII. Paissan. 
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PROMOZIONE 


L'Ufm pareggia conla Cormonese, addio primo posto 


Nelle zone calde salvezza aritmetica per il Ronchi. Pareggio per il Sant'Andrea San Vito, sconfitta per il Mariano 


TRIESTE 


L'Unione Fincantieri Mon- 
falcone vede sfumare le ulti- 
me speranze di titolo promo- 
zione diretta con il pirotecni- 
co 2-2 interno contro la Cor- 
monese. Ospiti in vantaggio 
conLenardi, poi ripresi e su- 
perati da Battaglini e Gabrie- 
li, ma immediatamente ca- 
paci di fissare il 2-2 con Tre- 
visan nel finale. Troppo lon- 
tana ormai (a +7 con due so- 
le gare da giocare) l’Azzurra 
Premariacco, che regola 3-0 
il Mariano, che dovrà lotta- 
re con l’Aquileia per centra- 
re la qualificazione ai 
play-out salvezza. 

Salvezza che è invece già 
matematica peril Ronchi do- 
polo 0-0 sul campo del Seve- 
gliano Fauglis (perilvantag- 
gio accumulato sulla penul- 
tima). 

Rialzalatesta e torna avin- 
cere interrompendo un mo- 
mento difficile la Pro Ro- 
mans Medea, che ringrazia 
la stellina Lombardo, autore 
da subentrato della doppiet- 
ta decisiva nel 2-0 alla Mara- 
nese. 

Partita equilibrata ma con 
le porte inviolate tra Risane- 
se e Sant'Andrea San Vito, in 
cui entrambe le formazioni 
hannobrillato poco senza es- 
sere incisive e costruire azio- 
ni in avanti. Episodio clou 
della gara è stata l’espulsio- 
ne di Baldassi, ricevuta dopo 
accese proteste contro il di- 
rettore di gara. 

Il Primorec di mister Mi- 
chele Campo, invece, si im- 
pone contro il Santamaria 
per 5-0. Protagonisti della ga- 
raHoti, autore di una triplet- 
ta, Pisani, che realizza il gol 
del vantaggio e assiste due 
volte il compagno numero9, 
e Curzolo, che segna l’ultima 
rete direttamente su calcio 
di punizione. — 

MARCO BISIACH 
FILIPPO ZIVOLI 
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Ufm-Cormonese è finita 2-2 Fotoservizio Katia Bonaventura 
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Marcatori: pt 20' Lenardi, st 5' Battagli- 
ni, 35' Gabrieli, 37° Trevisan. 


Unione Fincantieri Monfalcone: Grubiz- 
za, Di Matteo (st 28' Milan), Sarcinelli, 
Rebecchi, Damiani (st 30' lacoviello), 
Cesselon, Saccomani, Dijust, Acampora, 
Battaglini, Gabrieli. AI. Gregoratti 


Cormonese: Maurig, Lavanga, Polimeni, 
De Bianchi (st 37' Turchetti), Blarzino (st 
11'Riz), De Baronio (st 16' Visintin), D'Ur- 
so, Compaore, Trevisan, Lenardi (st 30' 
Flebus), Guerbas (st 18' Nadalutti). All. 
Russo 


Arbitro: Lunazzi di Udine. 


Note: ammoniti Di Matteo e Sarcinelli, 
Blarzino e Compaore. 


[svesunor 
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Sevegliano Fauglis: Clocchiatti, Mondi- 
ni (st 1' Pastorello), Ferrari, A. Drecogna 
(st 10' N. Drecogna), Ferrante, Muffato 
(st19' Kasa), Caraccio (st 10' Paravano), 
Amadio, Turchetti, Nardella, Murano (st 
36'Taviani). AII. loan 


Ronchi: Passaro, Malaroda (st 44' Bal- 
dassi), Stradi, Calistore, Dominutti, Re- 
becchi, Piccolo, Felluga (st 31' Tel)), Ve- 
nier (pt 37' Bozic), Veneziano (st 41' 
Maugeri), Visintin. AII. Caiffa 


Arbitro: Corona di Maniago. 


Marcatori: pt 16' Puddu, 31' Madi, st 1l' 
Lodolo. 


Azzurra Premariacco: Zwolf, Vanone 
(st 22' Toderas), Missio, Nardella (st 24' 
Coren), Ranocchi (st 42' Candolini), Bu- 
covaz, Madi (st 7'Campanella), Meroi, 
Puddu, De Blasi, Lodolo (st 27' Visenti- 
ni). AII Dorigo 


Mariano: Tiussi, Pelos, Capovilla, Cre- 
spi, Losetti, Gallo (st 19' Snidaro), Dissa- 
bo, Gregorutti (st 38' D'Odorico), Stacco 
(st 19' Dall'Ozzo), Tulisso (st 36' Olivo), 
Giardinelli (st 1' Amasio). AII. Ellero 


Arbitro: Allotta di Gradisca d'Isonzo. 


Pao 
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Marcatori: pt 22' Pisani, 30' Hoti, st 5' 
Hoti, 12' Tomasin, 13' Hoti, 32' Curzolo 


Primorec: Furlan, Kunigi (st 31' Furlan 
L), Ferluga, Giovannini, Curzolo (st 33' 
Ferro), Zacchigna, Coppola (st 45' 
Ndiaye), Zaro (st 37 ladanza), Hoti (st 
16' Perfetto), Lo Perfido, Pisani. AIl Cam- 
po 


Santamaria: Zanor, Beltrame (st 16' Del 
Piccolo), Pivetta, Penna (st 37' Soufia- 
ni), Coloricchio (st 36' Fabro), Antonutti 
(st 18' Durmisi), Franceschetto (st 20' 
Pontisso), Barry, Santarelli, Codromaz, 
Tomasin. All. Bearzi 


Arbitro: Raul Suciu (Udine) 


Note: ammonito Barry 


Risanese: Tasselli, Pevere, Cignola, Pu- 
to, Folla, Cantarutti, Mosanghini (pt 36' 
Monte), Paludetto, Rossi (st 41' Torossi), 
Salomoni (st 25' Michelin), Vit (st 25' 
Braidotti). All Paviz 


Sant'Andrea San Vito: Baldassi, Matuti- 
novic, Setticasi, Signore, Fino, Ciroi, Sem- 
plice (st 22' Torelli), Curzolo (st 38' Istri- 
ce), Bovino, Masserdotti, Martinelli (st 
35'Favone). All. Busetti 


Arbitro: Damiano Bruno Coral (Basso 
Friuli) 


Note: ammoniti Cantarutti, Puto, Curzo- 
lo, Baldassi; espulso Cantarutti. Campo 
in buone condizioni 


Promsn © 
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Marcatori: st 40' Lombardo, 44' Lom- 
bardo. 


Pro Romans Medea: Dovier, Tomasin, 
Dika, M. Zanon, De Crescenzo, Rocco, N. 
Zanon (st 40' Movia), Emanuele, Azzani 
(st 15' Merlo), Jogan, Cecchin (st 15' 
Lombardo). All. Radolli 


Maranese: Tognato, Boemo, Fredrick, 
Marcuzzo, Peresson, Della Ricca, Spacca- 
terra, Zanet, Sant, Pez, Redjepi. All. Fave- 


Arbitro: Bassi di Pordenone. 


SECONDA CATEGORIA - GIRONE E 


LaFortezza, play-off in salita 
Il Villesse incassa la manita 


GORIZIA 


Nel girone E di Seconda Cate- 
goria La Fortezza esce a testa 
alta dal campo della capoli- 
sta Manzanese ma senza pun- 
ti: 2-1 perilocali con a segno 
Sebastianutti e Marcuzzi a 
cui risponde per gli ospiti il 
solo Battistutta. Per i gradi- 
scani ora si fa un po’ più in sa- 
lita la strada verso i play-off a 
causa dei 9 punti che li sepa- 
rano dai secondi ma c’è anco- 
ra tempo per recuperare 
qualcosa. La Serenissima 
(Gardelli e Di Melfi) perde in 
casa contro il Buttrio (Chia- 
randini 2, Abdurahmanovic) 
per 3-2 ed è così raggiunta 
dall’Ufi alsecondo posto. 

Al quarto posto il Torre che 
ha la meglio per 3-1 sul Cor- 
no Calcio grazie alle realizza- 
zioni di Puntin, David e Colle- 


dan; per gli sconfitti a referto 
ilsolo Marinig. 

Cambio della guardia in se- 
sta posizione con il Mossa 
che scavalca il Villesse. Il 
Mossa piega la Gradese per 
3-0 coni gol di Zoggia (puni- 
zione al 30’ del primo tem- 
po), Svigelj e Del Ciello, en- 
trambi nella ripresa e al ter- 
mine di buone trame locali. 
La Gradese fa poco ma sullo 
0-0 costringe il portiere mos- 
sese Paganelli ad un grande 
intervento. Perivincitori è la 
terza soddisfazione piena 
consecutiva. 

Il Villesse perde nettamen- 
te in casa dello Strassoldo, 
un 5-0 che non ammette re- 
pliche pericentriin ordine di 
Pinatti, Corsale, Florio, anco- 
raPinatti e Vitas. Così l’ormai 
rassegnato tecnico Christian 
Surace: «Da oltre un mese ab- 


biamo mollato mentalmen- 
te. Inuna rosa già cortina sta- 
volta abbiamo dovuto rinun- 
ciare a tre squalificati e alcu- 
ni infortunati dovendo im- 
mettere sulterreno dei gioca- 
tori di qualità assai modesta 
che erano venuti con noi sol- 
tanto per fare numero e che 
invece soprattutto in que- 
st’ultimo periodo hanno do- 
vuto giocare parecchio. Mol- 
ti di quelli che scendono in 
campo lo fanno con il timore 
di farsi male per cui perdia- 
mo troppi palloni, non pren- 
diamo una palla di testa e ad 
ogni corner avversario è sem- 
pre un pericolo. Con qualche 
rientro cercheremo di finire 
dignitosamente il campiona- 
to». 

Il Terzo (Spagnul 2, D’Oria- 
no) piega per 3-1 il Villanova 
(Ermacora). Fuochi d’artifi- 
cio tra Moraro e San Vito al 
Torre, penultima contro ulti- 
ma; al triplice fischio è 3-3 
con centri per i locali ad ope- 
ra di Cabass (doppietta) e di 
Petriccione, per gli ospiti in- 
vece Giaiot, Dorigo e Violan- 
tej= 

M.U. 


SECONDA CATEGORIA - GIRONE F 


Muggia in Prima Categoria 
Breg, crollo con l'Audax 


Massimo Umek / TRIESTE 


A Turriaco è iniziata la gran- 
de festa del Muggia 2020. A 
due giornate dalla fine della 
regularseasonla compagine 
rivierasca conquista la mate- 
matica certezza della promo- 
zione in Prima Categoria gra- 
zie al successo in terra gori- 
ziana e alla sconfitta del 
Breg, secondo della classe. 

«Complimenti a tutti i ra- 
gazzi — sono le parole del di- 
rettore sportivo, Marco Re- 
bez - da chi ha giocato 10’ a 
chi tutte, o quasi, le partite. 
Ungrazie naturalmente a mi- 
ster Potasso e al presidente 
Bertocchi. Domenica prossi- 
ma nella nostra Muggia con- 
tinueremo la festa, prima e 
dopola partita». 

ATurriaco è finita 3-0 gra- 
zie ai gol di Lapaine al 19’ del 


primo tempo, di Pippan set- 
te minuti dopo e di Tremul al 
16 della ripresa. 

Il Breg cade sul campo 
dell’Audax Sanrocchese con 
un pesante 4-1 firmato da 
Lutman (1-0) al32’ e da Aba- 
tangelo al 45’(1-1), entram- 
bi su rigore; poi nella secon- 
da frazione arrivano le altre 
tre marcature per i padroni 
di casa con Santoro (10°), 
Lutman (25’ surigore) e San- 
tori (48). 

L’Opicina ha vita facile 
contro l’Aris San Polo passan- 
do per 4-1 con la doppietta 
di Kaurin e i gol di Cortellino 
e Martin. Il Muglia Fortitudo 
regola per 3-1 il Campanelle 
con i gol tutti nel secondo 
tempo di S. Dichiara, Fonta- 
note Cassa. 

Sette gol a Prosecco tra il 
Primorje e il Montebello 


Don Bosco con successo di 
misura degli ospiti che sono 
andati a referto con Cepar, 
Niang, Zuppicchini e Turci- 
novich per il 4-3 conclusivo. 
Il Pieris passa facilmente sul 
rettangolo del Pieris con due 
gol per tempo, apre le danze 
Veronesi su rigore al 28’, rad- 
doppia Kristian Vidali al 357; 
nella ripresa a segno Marko 
Vidali al 27° e Cuk al 38°. Il 
Cgs cala il poker a Poggio; 
Gabadi sblocca il risultato al 
25’ e si ripete anche al 43°, 
due minuti più tardi Gioffrè 
infila il terzo bersaglio; ulti- 
me due marcature nel finale 
di gara, Moretti al 43’ perilo- 
cali e Bellocchi peril 4-1 defi- 
nitivo. 

Nel prossimo turno il Mug- 
gia attenderà il Primorje alle 
18.IlBreg sarà ospite del Mu- 
glia Fortitudo sullo stesso 
campo qualche ora prima. 
L’Audax Sanrocchese se la 
vedrà sul rettangolo del Cgs 
mentre l’Opicina andrà in 
trasferta contro il Campanel- 
le. Le ultime due giornate di 
campionato serviranno per 
stabilire la griglia dei 
play-off. — 
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Marcatori: pt 10' e 46' D. Russo, st 3' San- 
giovanni. 


Zarja: Bagattin, Cufar (pt 37' Gosdan), 
Stocca Kralj, Matassi, Gavric (st 28' Ca- 
sciano), Miniussi, Lu. Carli, Racman, Ska- 
bar (pt 21' Lo. Carlj), Malalan (pt 37' Maz- 
zarino), Di Donato (st 20' Rizzotto). AII La- 
koseljac 


Fiumicello: Mirante, Bergamo, Sarr (st 
26' Vezil), Sirach, Sessi Ta 97' Pellis), 
Strussiat, Paderi (st 35' Interlandi), Cuzzo- 
lin, Sangiovanni, Corbatto (st 21' Dijust), 
D. Russo (st 21'Ponziano). All Trentin 


LA PARTITA DEL GIORNO 


Igiocatori del Fiumicello in festa per la promozione Foto Andrea Lasorte 


Fiumicello in Promozione 
Zarja battuto 3-0 in casa 
retrocesso in Seconda 


I friulani sbancano Basovizza con Russo (2) e Sangiovanni 
Il tecnico Trentin: «Obbiettivo raggiunto con tanta fatica» 


Francesco D. Severi /TRIESTE 


Entrambi i verdetti erano 
nell'aria ormai da tempo, ma 
lo0-3 nella garatra Zarja e Fiu- 
micello della 27° giornata del 
girone C di Prima Categoria 
sancisce due certezze matema- 
tiche: con tre turni d’anticipo i 
friulani sono aritmeticamente 
promossi in Promozione, men- 
tre i carsolini scendono in Se- 
conda Categoria visto l’irrecu- 
perabile divario dalla sestulti- 
ma. 

Partono forte i gialloverdi, 
decisi a raggiungere lo storico 
traguardo. Al 10° arriva già il 
gol: Corbatto gestisce palla sul- 
la trequarti e pesca con un fil- 
trante Russo, che raccoglie pal- 
la e trafigge l’incolpevole Ba- 


gattin. Il primo tempo è esclusi- 
vamente di marca gialloverde, 
con lo Zarja che dal canto suo 
impensierisce appena al 35’ la 
capolista, salvata da un prodi- 
gioso intervento di Mirante. 
Scampato il pericolo, la squa- 
dra di Trentin mette in sicurez- 
za il risultato a pochi attimi 
dall’intervallo con Russo che 
si addentra in area dal vertice 
sinistro e realizza la doppietta 
personale. 

Nella ripresa la sostanza 
non cambia e già al terzo giro 
di lancette arriva il gol dello 
0-3. A siglarlo uno degli uomi- 
ni-simbolo del trionfale cam- 
mino dei friulani, Sangiovan- 
ni. Il bomber sfrutta un lancio 
in profondità dalla difesa, si 
presenta in campo aperto con- 


tro Bagattin e lo batte con un 
pallonetto, toccando quota 32 
reti in stagione e mettendo il 
suo sigillo sulla promozione 
anche nel giorno della festa. A 
risultato acquisito, il resto del 
secondo tempo diventa una 
passerella peri gialloverdi che 
coronano una stagione perfet- 
ta fatta per ora di 23 vittorie in 
27 giornate ed una striscia diri- 
sultati positivi ancora aperta 
dalla quarta giornata. Una ca- 
valcata che il tecnico Paolo 
Trentin commenta così: «L’o- 
biettivo era la promozione, 
ma non era scontato visto il li- 
vello delle dirette concorrenti. 
E un’emozione devastante, ab- 
biamo fatto la storia trionfan- 
do nel girone di gran lunga più 
difficile». — 


Marcatori: pt 3' Allegrini, st 35' Vasilje- 
vic. 

Ruda: Pohlen, Ferrigno, Pasian, Furlan 
(st 41' Vesca), Turchetti, Bedin, Tiziani, 
Allegrini (st 48' Krcivoj), Matteo (st 28' 
Aristone), Pin (st 41' Pantanali), Lampa- 
ni. AII. Gon 


Costalunga: Nisi, Cociani, De Mola (st1' 
Serafini, st 18' Spinoso), Bandiera, Bian- 
chin (st 1' Inchiostri), Semani, Moscato 
(st l'Petracci), Bonetti, Wellington (st 1' 
Romich), Grando, Vasiljevic. AIÎ Gratton 


LE ALTRE PARTITE 


Marcatori: pt 15' Ferrara (aut.), 44' 
Scocchi (rig.); st 25' Peric. 


Bisiaca: Aaa Ferrara, Calligaris 
(st 32' Martinello), Facchinetti, Ronfani, 
Stoduto, Miniussi (st 28' Lala), Palma- 
dessa (st 19' Cozzani), Biondo (st 25' 
Vanzo), Mascarin (st 35' Artistico), Pren- 
cipe. AII. Giliberto 


Mladost: Gon, Lavrencic, Peric, F. Mucci, 
Negrin (st 32' Mancino), Bianco, S. Muc- 
ci Gi 21' Pelos), Veneziano (st 8' Fur- 
lan), Milan (st 25' Petronio), Scocchi (st 
35'Rizza), Di Giorgio . All. Veneziano 


Marcatori: Gorla, D'Aquino, Marassi, M. 
Juren (3), Klancic. 


Domio: Bombardieri, Jurincic (st 21' 
Craus), Sgubin (st 41' Pisani), Guada- 
gnin, Benco, Braida, D'Aquino, Mistron, 
Male, Gorla, Guccione (st 19' Pagliaro). 
AII. Giacomin 

Sovodnje: Zanier, Komjanc, Ribolica, Ri- 
javec, Petejan (st 24' Predan), Feri, A. Ju- 
ren (st 24' Simcic), Cavdek, Marassi (st 
35'Boskin), Klancic, M.Juren. All, Trango- 


Isontina sconfitta 2-1 
San Giovanni, è salvezza 
Domio ko col Sovodnje 


Colpo dei rossoneri che vincono coni gol di Bernobi e Ceglie 
Tris del Mladost sulcampo della Bisiaca. La Romana sorride 


III 2] 
soma ___ © 


Marcatori: pt 9' Bernobi, 17' Ceglie, 38' 
Ferjancic (rig.). 

San Giovanni: Manfren, S. Vascotto, For- 
za, Roccella (st 23' Gagic), Zucca, Var- 
glien, Madrusan, Cottiga, Bernobi (st 33' 
L. Vascotto), Muiesan (st 36' Camara), 
Ceglie. All. Nonis 


Isontina: Antoni, Diew, Bardieru, Ferjan- 
cic, Filej, Stabile, Cocolet, Sarr, Glemen- 
te, Canola (st 11' Onofrio), Scarbolo (st 
42' Fagiani). AII. Likar 


TRIESTE 


Nella 27° giornata del girone 
C di Prima Categoria il risulta- 
to della domenica lo fa il San 
Giovanni, che grazie alle reti 
di Bernobi e Ceglie nel primo 
tempo batte per 2-1 l’Isontina 
e centra la quinta vittoria con- 
secutiva che vale la salvezza 
matematica con tre turni d’an- 
ticipo. Pareggia il Costalunga 
di Gratton, cheaRuda va sotto 
adinizio gara a causa del gol di 
Allegrini ma trova la rete del 
pareggio a 10 minuti dallo sca- 
dere con una punizione di Vasi- 
ljevic. 

Viene invece travolto il casa 
il Domio di Giacomin, che soc- 
combe per 2-5 contro il Sovod- 
nje. Ai biancoverdi non basta- 


Eccellenza Promozione Girone B Prima Categoria Girone C Seconda Categoria GiioneE —SecondaCategoria Girone F 
Brian Lignano - Juventina S. Andrea 0-1 

Cheriolo P.-Kras Repen 370 Azz. Premariacco - Mariano 3-0 Bisiaca - Mladost 0-3 Manzanese - La Fortezza 2-1 Audax Sanrocchese - Breg 4-1 
Chions - San Luigi T? OL3 - Aquileia 5-2 Calcio Ruda - Costalunga ll Moraro - San Vito al Torre 3-3 Muglia F. - Campanelle 3-1 
Pro Cervignano - Forum Julîi 1-2 Primorec - Santamaria 5-1 Domio - Sovodnje 2-5 Mossa - Gradese 3-0 Opicina - Aris S. Polo 41 
#D Fagagna Sie anna 3i Pro Romans Medea - Maranese 2-0 1.8.M. Gradisca - Azzurra 1-4 Seren.Pradamano- Buttrio 2-3 Pieris - Vesna 0-4 
to Gonzia - Fo), LOdroipo VI Risanese - S. Andrea S. Vito 0-0 Romana Monfalcone - Isonzo 2-1 Strassoldo - Villesse 5-0 Poggio - C.6.S. 14 
Sistiana Sesljan - Spal Cordovado Vl Sangiorgina-Lavarian Mort.Esperia 0-2 S.Giovanni-Isontina 21 Terzo- Villanova 31 Primorje-MontebelloDB. 43 
Tamal - Iicesimo SU Sevegliano Fauglis - Ronchi 0-0 Trieste Victory Academy - Roianese 3-0 Torre T.C. - Corno Calcio 3-1 Turriaco - Muggia 0-3 
Virtus Corno - Maniago Vajont LI RIG 9 sla y —- ni 7 99 

Taule Rabuiese - Sanvitase TI - Cormonese 2-2 Zarja - Fiumicello 0-3 Ha riposato: Un.Friuli Isontina. 

CLASSIFICA 

SUUAINE PVONOPOFO 50 CLASSIFICA CLASSIFICA CLASSIFICA CLASSIFICA 

Chions 192475 7830 SQUADRE P_VON PF S SQUADRE P_VON PF S SQUADRE P_VON PF S SQUADRE P_VON PF $ 
Tamai 71218 7 71638 E E nr 

Spal Cordovado 6619 9 8 5039 Azz. Premariacco 66 21 3 4 67 19 Fiumicello Te 28 di tO c FEES: ai QI 18) Le Mu o È CECI SIGURIO 
Pro Gorizia 641810 8 5935 EA 

Brian Lignano 6419 7 10 6039 uu nes 

San Luigi 59 17 8 11 5443 dd I UE — - 
Sistiana Sesljan 56 5 110 5052 e Costalung 094 a TS 4l 
Pro Fagagna 5216 4 16 4956 Sevegliano Faugis 43127 9 3125 Isonzo 694 Mossa 38 11 5 9 3130 Montebello D.B. 3712 1 11 45.42 
Zaule Rahuiese 50 13 11 12 57 57 ProRomansMedea 4112 5 Il 8543 Roianese 4012 4 11 52 41 Villesse 3610 6 10 39 44 C.6S. 33 10 3 11 48.46 
Fiume V. Bannia 471017 9 42 41 Cormonese 4011 7 10 3680 S. Giovanni 40117 9 40382 Buttrio 359 8 8 9740 Turriaco 30 8 6 10 36 39 
Juventina S. Andrea 471211 13 4850 Maranese 38.10 8 10 42.43 Mladost 3810 8 9 4431 Strassoldo 28 6 109 3233 Muglia . 257 413 32.45 
Vanano gpat di lî 5 n) D dl Sangiorgina 3510 513 3838 = Sovodnje 3811 5115245 = ComoCalco 288 4139541 Campanele 228 4143552 
Pel Cogo 41 91413 4650 senese 33.9 613 3844 = RomanaMonfalcone 36106 11 4942 Terzo 256 7133345 = Pieris 205 514 2255 
i 4010 10 16 48 53 Ronchi 93 9 6 13 3232 Calcio Ruda 907 9 11 4144 Villanova CA 6 6 14 21 42 Primorje 17 4 5 15 24 67 
Pro Cervignano 9710 7 19 4987 S. AndreaS. Vito 247 318 3065 Domio 28 8 415 4052 Gradese 21 6 3 16 23 41 Poggio 13 4 119 28 80 
Tricesimo 97 9 1017 3859 Mariano 226 4182751 Zarja 17 4 5 18 2163 Moraro 17 3 8 14 2540 Aris. Polo ll 2 5 17 22 62 
Virtus Como 91 7 1019 47 66 Aquileia 20 4 8 16 2354 1.S.M. Gradisca 5 1 2 24 20110 San Vito al Torre 13 2 7 16 2464 

Forum Julii 28 5 13 18 40 64 Santamaria 16 4 4 20 23 74 Bisiaca 310261591 

Kras Repen 25 4 13 19 44 T4 


PROSSIMO TURNO: 30/04/2023 

Fiume V. Bannia - Pro Gorizia, Forum Juli - Chions, 
Juventina S. Andrea - Zaule Rabuiese, Kras Repen - 
Tamai, Maniago Vajont - Chiarbola P., Pol. Codroipo 
- Brian Lignano, Pro Cervignano - Tricesimo, San 
Luigi - Sistiana Sesljan, Sanvitese - Virtus Corno, 
Spal Cordovado - Pro Fagagna. 


PROSSIMO TURNO: 30/04/2023 

Azz. Premariacco - Aquileia, Cormonese - 
Sangiorgina, Lavarian Mort.Esperia - Pro Romans 
Medea, Maranese - Sevegliano Fauglis, Mariano - 
Risanese, Ronchi - Primorec, S. Andrea S. Vito - 
UFM, Santamaria - OL. 


PROSSIMO TURNO: 23/04/2023 
Azzurra - Fiumicello, Costalunga - Zarja, 1S.M. 
Gradisca - Domio, Isontina - Romana 
Monfalcone, Isonzo - Trieste Victory Academy, 
Mladost - Calcio Ruda, Roianese - Bisiaca, 
Sovodnje - S. Giovanni. 


PROSSIMO TURNO: 23/04/2023 

Buttrio - Un.Friuli Isontina, Como Calcio - Mossa, 
Gradese - Seren. Pradamano, La Fortezza - 
Moraro, San Vito al Torre - Torre T.C., Strassoldo - 
Manzanese, Villesse - Villanova. Riposa:Terzo. 


PROSSIMO TURNO: 23/04/2023 

Aris S. Polo - Turriaco, C.6.S. - Audax 
Sanrocchese, Campanelle - Opicina, 
Montebello D.B. - Pieris, Muggia - Primorje, 
Muglia F. - Breg, Vesna - Poggio. 


no le reti di Gorla e D'Aquino, 
con i goriziani che si afferma- 
no grazie alla tris di Martin Ju- 
ren e ai gol di Marassi e Klan- 
cic. 

Passo quasi decisivo verso la 
salvezza per il Mladost che li- 
quida per 3-0 la Bisiaca. La for- 
mazione di Veneziano è passa- 
tain vantaggio al 15’ grazie ad 
un autorete di Ferrara al 15°. Il 
raddoppio è arrivato al 44’ per 
opera di Scocchi che ha trasfor- 
mato con freddezza il calcio di 
rigore. Il Mladost ha calato il 
tris nella ripresa al 25’ con un 
colpo di testa di Peric. Bene la 
Romana che regola l’Isonzo 
per 2-1. RetidiFerraioli, Perro- 
neeZvab.— 


F.D.S. 
M.S. 

SERIE D 
Bertoni e Ciriello 
tengono vive 
le speranze 
del Torviscosa 
TRIESTE 


In serie D il Cjarlins Muzane 
si arrende in casa per 1-0 alla 
capolista Legnago che esulta 
con un gol di Rocco al 25’ del 
primo tempo. Il Torviscosa 
impatta per 2-2 sul campo 
del Montecchio con le reti di 
Bertoni (9°) e di Ciriello 
(52°), perilocali a segno Stra- 
da(26’e28?). 

La classifica: Legnago 56; 
Clodiense 54; Adriese 52; 
Este 49; Campodarsego 47; 
Bolzano e Luparense 46; 
Cjarlins e Caldiero 45; Carti- 
gliano 42; Mestre 40; Dolo- 
miti 39; Montecchio 35; Tor- 
viscosa 34; Villafranca 32; 
Portogruaro 31; Montebellu- 
na28;Levico 26. — 

M.U. 
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PALLAVOLO - SERIE B2 FEMMINILE 


La New Virtus si ripete 
e vince al quinto set 
contro il Conegliano 


Due ore e 12 minuti di partita con una Tonizzo vera leader 
Dapiran:«Abbiamoriscattato la brutta figura col Venezia» 


[coeso © 


(25-20, 25-18, 22-25, 18-25, 
16-14) 


Virtus CG Impianti srl Trieste: E.Riccio 
(K) 12, Tonizzo 16, Martina 14, Murer 3, 
Russo 13, Blasi 9, Presello (L), Fortunati 
0. N.e: Canarutto, Bortoluzzi, Tientcheu. 
Allenatore: C. Della Maria, vice: F. Dapi- 
ran. 


Conegliano Treviso: Riccato, Pinarello, 
Albrizio, Tarzariol, Cestaro, Puliero, To- 
gnon, Florian K, De Luca, Meneghetti, Fol- 
tran(L). 


Arbitri: Merlo e Ciman di Padova 


Note: durata dei set: 28, 23, 28, 23, 19 
m inuti per un totale di 2 ore e 12 minuti 
di partita 


Andrea Triscoli /TRIESTE 


Un rush finale con tre rivali 
da brividi previste dal calen- 
dario per gli ultimi 4 turni, si 
apre invece perla New Virtus 
Trieste nel migliore dei mo- 
di. Affermazione casalinga 
per le virtussine, che, come 
all'andata vanno al quinto set 
contro la temibile Coneglia- 
no, e pure stavolta vincono 
3-2 una maratona di volley in- 
terminabile, che ha visto sus- 
seguirsi fasi diverse. Una par- 
tita in salita, nelle battute ini- 
ziali del primo periodo, con 
le ospiti di coach Amiensin te- 
sta 6-8, e 14-17 fino a metà 
set. Poi la svolta e la reazione 
della CG, che risale, pareggia 
esupera le venete 22-19, e pi- 
gia ancora sull'acceleratore 
per lo sprint che segna il 
25-20 per le biancoazzurre. 
Che, nella ripresa, si ripeto- 
no, edopo unpiccolo affanno 
sul 9-10 e fino al 15 pari, si 


staccano 20-17 nel favorevo- 
le turno di servizio della Rus- 
so, e costruiscono un muro 
difficile da superare per il Co- 
negliano, allontanato 25-18. 

Sullo 2-0 il grande dubbio: 
facile impresa da tre set e 
chiusura rapida, o risurrezio- 
ne da parte delle ospiti ag- 
grappate alla speranza? L'esi- 
to di questo set-chiave non è 
facile da svelare: CG Impian- 
ti avanti 11-10, ma regna un 
grande equilibrio e tanta pau- 
ra, fino al 19 pari, all'approdo 
a quota venti, e al 22-24 per 
Conegliano. Che è bravo a 
concretizzare gli sforzi e dà 
quindi inizio al proprio mo- 
mento, con la Virtus che nel 
giro di due tempi viene rimon- 
tata 2-2. Ma nel quinto Riccio 
e socie, dopo il cambio cam- 
po sotto 4-8, ed inseguendo 
anche sull'11-13, riescono a 
conquistare una sudata affer- 
mazione sul 16-14. Da sottoli- 
neare l'efficacia del servizio, 
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Sorrisi e segni di vittoria, per la Virtus CG Impianti nel 3-2 sul Conegliano 


il muro attento delle centrali, 
soprattutto con una Martina 
da categoria superiore, con 
tantimuri-punto e palle spor- 
cate, una Tonizzo in gran 
spolvero leader per punti fat- 
ti delle sue. Così il prof. Dapi- 
ran al termine: «Pienamente 
soddisfatti per la vittoria e i 
due punti, si è ripetuto l'esito 
dell'andata e abbiamo riscat- 
tatola "brutta figura" rimedia- 
ta nello scorso turno contro 
Venezia. Molti lati positivi, 
con due buoni setiniziali seb- 
bene in un match che ha vissu- 


to poi una fase negativa. Bra- 
ve le nostre nel quinto atto, a 
crederci sempre, a risalire do- 
po il cambio di campo, e dal 
meno2 abbiamo infilato un 
bel break imponendoci 
16-14. Peccato, avanti 2-0 
avremmo potuto dare un net- 
tosegnoalla gara, concluder- 
la rapidamente e archiviare 
un 3-0 datre punti, ma è diffi- 
cile mantenere una linea di at- 
tenzione costante e poi è un 
campionato davvero tosto ed 
equilibrato. Conegliano è 
una rivale che era in testa al 


girone fino a prima del fi- 
schio d'inizio. Contento per 
tutta la squadra, che si merita 
i complimenti e dimostra di 
valere quanto le prime della 
classifica». 

Classifica B2 femm. gir.E 
23ma giornata: Clodia 53; 
Conegliano 51; Sangiorgina 
50; Sarmeola PD 49; Asolo 
48; Virtus CG 40; Cus Vene- 
zia Antenore 38; Synergy Ve- 
nezia 30; Villadies e Estvol- 
ley Natisonia 29; Abano 27; 
Vega Fusion VE 20; Chions 
15; Systemvolley4.— 


SERIE C MASCHILE 


| Tre Merli trovano tre punti 
con il Prata di Pordenone 
Fincantieri fermata dal Sota 


TRIESTE 


Sabato di pallavolo positivo in 
serie C maschile per le compa- 
gini locali triestine. Ricordan- 
do che nel big-match il Cus Mv 
Groupha superato 3-0 il Porde- 
noneinunoscontro tanto atte- 
so, e domina il girone in vetta 
daimbattuto, lo SloVolley Zkb 
osservavainvece un turno diri- 
poso. Nel girone salvezza gior- 
nata favorevole peri Tre Merli 
che conquistano tre punti 
nell'impianto divia Giulia con- 
troilViteria 2000 Prata. 
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Attacco della triestina Tre Merli 


Terza affermazione su quat- 
tro gare fino a qui disputate 
nella poule periragazzi di coa- 
ch Fermo, che hanno tutte le in- 
tenzioni di archiviare quanto 
prima il discorso permanenza 
in C regionale. Le mura ami- 
che della palestra Vascotto si 
dimostrano ancora una volta 
un fortino inespugnabile: sta- 
volta è toccato al Prata di Por- 
denone, cedere 3-0 (22, 18, 
19) sotto i colpi degli azzurri, i 
quali dopo un primo set più 
equilibrato ed incerto e vinto 
nel finale, hanno offerto una 
prova superiore con due par- 
ziali dall'esito più sicuro. Trie- 
stina Tre Merli Ts: Pagliaro, 
Murador D., Maugeri, Collari- 
ni, Weis, Fachin M., Dose (L), 
Canola, Vascotto, Cavicchia. - 
All AaronFermo. 

Nell'altra partita del girone 
scivolone casalingo dei cantie- 
rini, che lasciano via libera ad 
un Soca Zkb forse più affama- 


todi punti. Fincantieri Monfal- 
cone-Sota Zkb Lokanda Deve- 
tak 1-3 (15:25, 19:25, 25:17, 
22:25) SOCA: Juren 14, Perso- 
glia 9, Cernic 6, Devetta 2, Ma- 
kuc 10, Vizintin 21, Cevdek 
(L1), Venuti (L2), Miklus 0, 
Boskin, Antoni, Manfreda; 
Conte Hlede n.e. All.: Battisti. 
Primi due set in favore del De- 
vetak, che domina in avvio e 
mette poi le cose in chiaro sul- 
lo 0-2. La Fincantieri reagisce 
nel terzo periodo, ma non ba- 
sta: Juren, Makuc e compagni 
dimostrano di esserci e porta- 
no a casa un successo esterno 
importante. Sloga Tabor, fana- 
lino di coda, fermo ai box un 
turno per il riposo previsto dal 
calendario, e scenderà in cam- 
po nuovamente sabato prossi- 
mo. Classifica: Monfalcone e 
Tre Merli Ts 9 punti; Sota Zkb 
Devetak 6; Viteria Prata Pn 5; 
SlogaTabor1.— 

AT. 


SERIE D MASCHILE 


L'Altura si aggiudica in salita 
il derby da primato col Rosso 
grazie a un Cottur scatenato 


TRIESTE 


Nel girone promozione del- 
la D maschile regionale, il 
derby da primato va all'Altu- 
ra, che in trasferta supera in 
rimonta il Rosso 1-3 (25-19, 
18-25, 16-25, 21-25) alla 
Cobolli. Partenza a rilento 
per Guido e soci che nella 
prima frazione sono impre- 
cisi in ricezione e al servizio. 
Il Volley Club dal proprio 


canto parte convinto, svilup- 
pando un buon gioco sia in 
attacco che in ricezione e fir- 
mal'1-0conbuona autorità. 
I correttivi del coach alturi- 
no Jeroncic ridanno equili- 
brio e efficacia ai suoi, che 
dalla ripresa ritrovano sciol- 
tezza e pieno controllo delle 
manovre. Servizio ok per gli 
ospiti, e ricezione di casa in 
ambasce, per il sorpasso 1-2 
in favore dell'Altura. Nel 


quarto atto i bianconeri pro- 
vano a rientrare nel match, 
mantenendo una leggera su- 
premazia per lunghi tratti 
per riaprire la gara, compli- 
ce anche un calo di tensione 
degli ospiti. Che sono però 
capaci di riordinare le idee e 
riprendere il controllo delle 
operazioni in extremis, 
nell'epilogo della quarta par- 
te, anche grazie a un Cottur, 
scatenato, in serata di gra- 
zia. Questo il commento del 
coach del Rosso Volley Club 
Diego Rota: «E un vero pec- 
cato non essere riusciti a vin- 
cere questa partita, dopo un 
avvio promettente. Ci sia- 
mo preparati bene, con im- 
pegno, ma i nostri avversari 
hanno saputo gestire al me- 
glio questo incontro metten- 
doci spesso in difficoltà. Di- 


mostrandosi degni del pri- 
mato nel girone. Dobbiamo 
migliorare sotto l'aspetto 
mentale di approccio alle ga- 
re, perché ci sono dei mo- 
menti in cui non siamo in 
grado di gestire la tensione 
dell'incontro e questo ci pe- 
nalizza sul risultato finale 
della gara». 

Tabellino- Rosso V.Club: 
Scrignani 18, Sutter 12, Mi- 
cali 9, Smaila 5, Vinoni 2, 
Sartori 1, Fornasiero Knez, 
Calligaris Visintin, Segre, Di 
Natale 0, Sinico (L), Kragel 
(L) Pall. Altura: Cottur 27, 
Taliento 8, Naglieri 12, Mot- 
ta 8, Calvino 5, Iannuzzi 6, 
Guido, Ardiri, Cristofoletti, 
Rigoni, Shinaj, Calussi, Zap- 
pia, Moretti. All. Jeroncic. 


AT. 


SERIE C FEMMINILE 


Lo Zalet supera la Libertas 
e rimane al quarto posto 
L'Evs crolla contro il Porcia 


TRIESTE 


In C femminile, sorride solo 
lo Zalet che vince in quattro 
set, segna la 18ma afferma- 
zione in stagione e permane 
alquarto posto del girone. Za- 
let ZKB- Libertas Martignac- 
co 3-1 (25-9, 22-25, 25-11, 
25-15). Vattovaz 4, Stergo- 
nsek 8, Winkler 12, Tromba 
3,1. Misciali 14, Furlan 3, Lo- 
vriha (L), Grilanc 1, Giurda 
6, Surian 6, F. Misciali 14. 
Due passi falsi invece per le 
altre due triestine. La Antica 
Sartoria Di Napoli cede 1-3 
(25 -17, 22-25, 14-25, 9-25) 
contro la fortissima Spilim- 
bergo, seconda nel ranking 
in compagnia del Pordenone 
e team rivelazione. V. Club: 
Vattovaz 7, De Toni 6, Crucit- 
ti 12, Rescali 14, Bodigoi 3, 
Zanne 4, Mele L, Favento 0, 
Beltrame 0, Udina 1, Berlia- 
vaz. 0, Petri L, Barnabà, Cola. 
AII Stefini. Alla Cobolli par- 
tenza a razzo delle padrone 
di casa caparbie in tutti i fon- 
damentali, con un servizio 
ficcante e ottime combinazio- 
niinattacco in un set sempre 
condotto con sicurezza. Nel 
secondo tempo lentamente 
viene fuori lo Spilimbergo, 
con la sua esperienza, e le 
bianconere sono costrette a 
cedere il passo nel finale, do- 
po alcuni episodi decisivi 
svoltati a sfavore delle stes- 
se: 22 a 25. Terzo e quarto 
set sono nettamente a favore 


delle rivali dell'Arte Dolce, 
con la ricezione e la difesa 
bianconera che non riescono 
a tenere il passo e contenere 
il sestetto ospite. Secca scon- 
fitta per l'Eurovolley-Mid- 
stream, 3-0 (22, 16, 10) a Por- 
cia contro una formazione 
scesain campo peri punti ne- 
cessari a raggiungere l'obiet- 
tivo salvezza. Le motivazioni 
sono state quindi completa- 
mente diverse, non dimenti- 
cando inoltre l'Evs è impe- 
gnata con le varie finali dei 
campionati giovanili e diven- 
ta problematico mantenere 
sempre alta la concentrazio- 
ne con tanti incontri in breve 
tempo. Gara iniziata in so- 
stanziale equilibrio, tant'è 
che poco oltre metà set si era 
sul 16-15 per le padrone di 
casa senza che nessuna delle 
contendenti riuscisse a pren- 
dersi (e mantenere) un di- 
screto vantaggio sull'avversa- 
ria. Un blocco dell'Evs ha fat- 
to sì che Porcia si portasse in 
unlampo sul 22-16, inun par- 
ziale dal finale amaro. Diver- 
sa la musica nei due parziali 
successivi, con le padrone di 
casa sempre più pimpanti e 
le evssine in palese difficoltà. 
EVS: Bosich 3. Milosevic 5, 
Sefusatti 3, De Sero 1, Vici- 
nanza 8, Coretti 2, Zotti 6, De 
Vidovich 6, Rigo (L1), Guar- 
niero. ne:Petelin, Porro 
(L2). AII.: Sparello, vice all. : 
Bosich.— 
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CANOA 


BellaneGenzo dominano l'International Race di Milano 


All'idroscalo Medaglie per le due azzurre nei Senior. Hengl sale sul podio Junior 


Maurizio Ustolin /TRIESTE 


Bene Bellan (Fiamme Oro) tra 
le under nel K4 e nel K2 tra le 
convocate dalla Federazione 
all’International Race di Mila- 
no, ma in gran spolvero Fran- 
cesca Genzo che dettava legge 
nel K2 500 con la Cicali in bar- 
ca societaria (Fiamme Azzur- 
re) e nel K1 200 metri, non la- 
sciando spazio a nessuno. Tra 
glijunior Hengl (Cmm) confer- 
mava il suo stato di forma e 
Zucca (Cmm) dominava tra le 
ragazze. Una fullimmersionla 
due giorni di gare all’Idroscalo 
di Milano, dove nella prima in- 
ternazionale della stagione, ju- 
nior, under e senior erano i sor- 
vegliati speciali dei rispettivi 
responsabili di settore, in vista 
dei prossimi impegni in ma- 


glia azzurra, e dove purtroppo 
un fastidioso stato influenzale 
colpiva diversi dei regionali in 
gara. 

Confermava lo stato di for- 
ma Bellan oro nel K4 under 
(davanti all’Italia senior) e ar- 
gento nel K2 500 under, ma 
l’attesainacquaera perla fina- 
lista olimpicain K1 200France- 
sca Genzo che aveva come 
obiettivo primario il K2 500 
conla compagna di club Susan- 
na Cicali (non tralasciando lo 
sprint puro). Una prova nella 
quale le due atlete targate 
Fiamme Azzurre facevano va- 
lere la loro superiorità nei con- 
fronti delle avversarie, prima 
fratutte la Bellan giunta imme- 
diatamente a ridosso della cop- 
pia di testa. Confermava la 
buona preparazione l’atleta 


triestina dominando i 200 m 
davanti alla slovena Medved, 
e dimostrando ancora una vol- 
ta di essere uno degli elementi 
più interessanti della canoa se- 
nior. Tra gli junior, due perfor- 
mance di buon livello per Hen- 
glche nel K1 conquistava saba- 
to il bronzo sui 500 e domeni- 
ca l'argento sui 200 m, dimo- 
strando di essere pronto perla 
squadra nazionale, mentre la 
Zucca confermava la suprema- 
zia in k1 ragazze, dominando 
ancora una volta la sua finale. 
«Due buoni risultati per Da- 
vide — il commento di coach 
Cutazzo del Cmm - nonostan- 
te l'influenza che lo aveva col- 
pito nei giorni scorsi. Per la 
Zucca, avrei voluto vederla 
nel k1 junior, ma l'impegno in 
un K4 senior non ci ha consen- 


tito questa possibilità. La sua 
prova tra le ragazze è stata su- 
perlativa ed il crono è stato 
moltovicino a quello della vin- 
citrice junior, per cui mi aspet- 
to per il futuro un confronto 
che ritengo interessante». 

ORO. K4 under Bellan 
(Fiamme Oro); K2 500 Genzo 
(Fiamme Azzurre); K1 ragaz- 
ze Zucca (Cmm); K1 200 Gen- 
zo (Fiamme Azzurre). 

ARGENTO. K4 senior Mari- 
go (Fiamme Azzurre); K2 500 
Bellan (Fiamme Oro); K1 200 
junior Hengl (Cmm); K4 ju- 
nior femminile Zucca (Cmm 
in misto); K2 ragazzi 500 Zu- 
gna (Cmmin misto). 

BRONZO. K1 500 junior 
Hengl (Cmm); KL2 senior ma- 
schile 200 Vallon (Skc Monfal- 
cone). — 


Francesca Genzo 


. Supremazia per Zucca tra le Ragazze 


CICLISMO 


Lo sloveno Pogacar 
trionfa per distacco 
nella Amstel Gold 


Lo sloveno Tadej Pogatar ha 
vinto per distacco la 572 edi- 
zione della Amstel Gold Race, 
lacorsa che apre iltrittico del- 
le Ardenne. Sul tracciato di 
253 km Pogadar ha piazzato 
l’attacco decisivo a 30 km dal 
traguardo, chiudendo con il 
tempo di 6h1m, con un van- 
taggio di una quarantina di se- 
condi sull’irlandese Ben Hea- 
ly.Terzo ThomasPidcock. Pri- 
mo degli italiani Andrea Bia- 
gioli, giunto sesto. — 


BASKET - SERIE C GOLD E SILVER 


Jadran Monticolo&Foti 
ko con Montebelluna 
Is Copy Cus vittorioso 
in casa contro Verona 


Guido Roberti /TRIESTE 


Nonè bastato il calore del pa- 
lasporte la cornice più che en- 
tusiasmante ai ragazzi dello 
Jadran Monticolo&Foti per 
farlorola partita contro Mon- 
tebelluna, snodo verso l’am- 
bizione massima del primo 
posto nel girone. Coniveneti 
vittoriosi 65-59 ad Opicina, 
inevitabile — senza patemi — 
ridisegnare l’obiettivo verso 
il miglior piazzamento possi- 
bile nei play-off, ruota dalla 
quale ulteriori tre formazio- 
ni sulle otto partecipanti po- 
tranno strappare il pass per il 
nuovo campionato Interre- 
gionale. Niente fascia in te- 
sta dunque ma testa piutto- 
sto già alla prossima dopo 
una partita condizionata dal- 
le basse percentuali al tiro 
della squadra di Oberdan, la 
quale ha pagato un break di 


Giornata ok per l'Is Copy Cus Ts 


0-16e l'allungo ospite nel ter- 
zo periodo (46-55). Nono- 
stante un avvicinamento a 
-3 nell’ultimo quarto, i trevi- 
giani si sono ripresi lo scalpo 
sottratto all'andata dai carso- 
lini. 19 punti per Batich, 17 
diBan. 


Sabato prossimo trasferta 
sul campo del Carrè Vicenza. 

Sorriso invece per l’Is Copy 
Cus, due punti contro Vero- 
nastesa 82-71 e chance anco- 
ra aperte, benché ridotte ai 
minimi termini, di primo po- 
sto nel girone. La prossima 
sfida sul campo di Riese sen- 
tenzierà, ma la mente non 
può che andare proprio alla 
gara d’andata e a quei due 
punti che mancano per l’erro- 
re arbitrale nel finale. Contro 
Verona gara in equilibrio per 
tre quarti con squillo finale 
dei triestini sospinti dai 15 
puntidiluse Demarchi. 

In C Silver i giochi erano 
già fatti. Le sfide andate in 
scena hanno avuto l’unico 
sussulto di far salutare a Bor 
Radenska e Avantpack Ba- 
sket 4 Trieste la C Silver dopo 
un solo anno di permanenza, 
conibiancoblù andati decisa- 
mente più vicini alla salvez- 
zarispetto ai biancorossi, ela 
Servolana beffata in casa da 
Sacile ma proiettata ai 
play-out che andranno in sce- 
na appena tra un mese. 
Bor-B4T si è conclusa 89-54 
dopotre quarti di sostanziale 
equilibrio e il 27-4 finale dei 
ragazzi di Krcalic (Nisic 21, 
per il B4T Fragiacomo 14). 
Squadra di Trani superata 
72-70 ad Altura (Gori 23). Ai 
play-out la sfidante sarà una 
tra Azzano X, Fagagna, Kon- 
tovelo San Vito. — 


MOTOGP 


Il Gp Americhe 
premia Rins 
Bagnaia cade 

a metà gara 


Alex Rins su Honda Lcrhavin- 
toil Gran Premio delle Ameri- 
che classe MotoGp. Sul circui- 
to di Austin lo spagnolo ha 
preceduto la Ducati del team 
VRA46 di Luca Marini e la Ya- 
maha di Fabio Quartararo e . 
Quarta la Aprilia di Maverick 
Vinales. Cade a metà gara il 
campione del mondo France- 
sco Bagnaia su Ducati. 


CANOTTAGGIO 


Gli atleti U14 del Fvg 
brillano ai Croatia Open 


Exploit nel doppio maschile per | talenti Mosetti e Bon 
Molto bene la Pullino con Ozbolt e Fortunat (Ragazze) 


TRIESTE 


Rappresentativa regionale 
U14: tutti a medaglia! E mol- 
to beneiclubregionali spesso 
sul podio. Una 39° edizione 
dei Croatia Open alle porte di 
Zagabria di ottimo spessore 
tecnico-agonistico, con for- 
mazioni di un po’ tutte le cate- 
gorie, e nazionali che hanno 
approfittato per verificare le 
condizioni atletiche dei pro- 
priequipaggi. 

Molto bene la squadra re- 
gionale U14 del Friuli Vene- 
zia Giulia, impegnata nei pri- 
mi “esperimenti” della stagio- 
ne, che hanno come obiettivo 
le gare di rappresentativa ai 
prossimi Meeting nazionali e 
l’Esagonale di settembre a 
Linz. Tutti riusciti, con un Mo- 
setti in particolare che bissa- 
vail successo in singolo e dop- 
pio. Questo il commento di 
Stefano Gioia, dt della rappre- 
sentativa regionale: «Una in- 
teressante nuova nidiata di 
U14, tutti andati a medaglia, 
risultato per nulla scontato, 
soprattutto in specialità affol- 
late come i singoli. Nella se- 
conda giornata non ho voluto 
cercare le formazioni che sul- 
la carta avrebbero potuto es- 
sere le favorite ma coppie che 
per andare a medaglia avreb- 
bero dovuto faticare. Posso ri- 
tenermi soddisfatto di questo 
primo “esperimento” che ave- 
va come scopo la crescita del- 
la squadra in vista dei prossi- 
mi impegni nazionali». 

Tra i club regionali ottimo 
il gruppo femminile: bene la 
Pullino nel doppio ragazze 
(Ozbolt, Fortunat), sul gradi- 
no più alto, che si avvia ad 
una seconda stagione in cate- 
goria pronta a puntare al tito- 


77 | 


Mosetti e Bon, medaglia d'oro nel doppio Under 14 


lo nazionale, la Nettuno in 
quello junior (Torregiani, De 
Vincenzi), seconda d’un sof- 
fio dietro le slovene di Mari- 
bor e l’Ausonia con l’ottimo 
argento di Gonano nel singo- 
lo U16, bronzo nel doppio. 

ORO: doppio U14 femmi- 
nile Predonzani, Veglia 
(Fvg); singolo U14 Mosetti 
(Fvg); II serie Spinacè (Fvg); 
dop. U16 f Ozbolt, Fortunat 
(Pullino); dop. U14 Mosetti, 
Bon (Fvg); sin. U14 f Germa- 
ni (Fvg). 

ARGENTO: dop. U14f Aci- 
movic, Avellone (Fvg); dop. 
U14 f Germani, Wedam 
(Fvg); sin. U14 Bon (Fvg); 
dop. U14 Zemolin, Spinacè 


(Fvg); sin. U14 f Predonzani 
(Fvg); sin. U14 f Wedam 
(FVG); otto sr Spanghero, 
Memo, Davanzo, Aiuto, Vitu- 
lano, Saban, Germani, Surez, 
tim. Compare (Adria); sin. 
U16 f Gonano (Ausonia); 
dop. jr f Torregiani, De Vin- 
cenzi (Nettuno). 

BRONZO: sin. U14 Zuani 
(Sgt); II serie Toniolo (Fvg); 
sin. pl f Bartolovich (Trie- 
ste); dop. U16 f De Vincenzi, 
Gonano (Nettuno/Auso- 
nia); dop. U14 Bazzarini To- 
niolo (Fvg); sin. U14 f Avello- 
ne (Fvg); sin. U14 f Acimovic 
(Fvg); sin. U16 fDe Vincenzi 
(Nettuno). — 

M.U. 
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Scelti per voi tvzap @ 


Il Commissario Montalbano 
RAI 1, 21.30 

I corpi del comm. Pagnozzi e della sua giovane mo- 
glie vengono trovati senza vita nella loro auto finita 
in una scarpata. Tutto lascia pensare ad un normale 
incidente. Ma ci sono dei particolari che non torna- 
no. Montalbano (Luca Zingaretti) indaga... 


Napoletano? E famme... 

RAI 2, 21.20 

In diretta dall Audito- 
rium Scarlatti di Napoli, 


Vincenzo Salemme 
porta in scena lo spet- 
tacolo: Napoletano? E 
famme... ‘na pizza! Un 
viaggio negli stereotipi e 
nei luoghi comuni parte- 
nopei più duri a morire. 


RA: sciare soC@ifirare sci 


6.30 Tgunomattina-in 
collaborazione con 
daytime Attualità 
Rai Parlamento 
Telegiornale Attualità 
TGlLI.S. Attualità 
Unomattina Attualità 
Storie italiane Attualità 
È Sempre Mezzogiorno 
Lifestyle. 
Telegiornale Attualità 
Oggi è un altro giorno 
Attualità 
Il paradiso delle signore 
Daily Soap 
TG Attualità 
Lavita in diretta Att 
L'Eredità Spettacolo 
20.00 Telegiornale Attualità 
20.30 Cinque minuti Attualità 
20.35 Affari Tuoi Spettacolo 
21.30 Il Commissario 
Montalbano Serie Tv 
23.25 Basco Rosso 
Documentari 
0.25 VivaRai2!...eun po' 
anche Rai 1 Spettacolo 


8.55 


9.00 
9.05 
9.50 
11.55 


13.30 
14.05 


16.05 


16.55 
17.05 
18.45 


14.15 Blindspot 

Serie Tv 

New Amsterdam 

Serie Tv 

The Flash Serie Tv 

Chicago Med Serie Tv 

The Big Bang Theory 

Serie Tv 

21.05 The Rhythm Section (1? 
Tv) Film Azione ('19) 

23.30 LaPreda Perfetta - A 
Walk Among The 
Tombstones Film Giallo 
(14) 


15.45 


17.30 
19.20 
20.15 


TV200028 1\) 


18.00 Rosario da Lourdes 
Attualità 

TG 2000 Attualità 
Santa Messa Attualità 
InCammino Attualità 
Santo Rosario Attualità 
TG 2000 Attualità 

Rita da Cascia Film 
Biografico ('04) 
Indagine ai confini del 
sacro Attualità 

La compieta preghiera 
della sera Attualità 
Santo Rosario Attualità 


18.30 
19.00 
19.30 
20.00 
20.30 
20.55 


22.50 
23.30 
23.50 


8.45 Radio? Social Club 

Spettacolo 

Tg2 Italia Attualità 

Tg2 - Flash Attualità 

Tg Sport Attualità 

I Fatti Vostri Spettacolo 

Tg2 - Giorno Attualità 

Tg2 - Costume e Società 

Attualità 

Tg2 - Medicina 33 

Attualità 

Ore 14 Attualità 

BellaMà Spettacolo 

Candice Renoir Serie Tv 

Tg Parlamento Attualità 

Tg2 - L.I.S. Attualità 

Tg 2 Attualità 

TG Sport Sera Attualità 

Meteo 2 Attualità 

Hawaii Five-0 Serie Tv 

The Rookie Serie Tv 

20.30 Tg2-20.30 Attualità 

21.00 Tg2PostAttualità 

21.20 Napoletano? E 
famme...'na pizza! 
Spettacolo 

23.20 ReStartAttualità 


RAI 4 21 Rai LI 


14.20 Inthedark Serie Tv 

15.50 LOL:-)Attualità 

16.05 Ransom Serie Tv 

17.35 Hudson&RexSerie Tv 

19.05 BonesSerie Tv 

20.35 Criminal Minds Serie Tv 

21.20 Charlie's Angels Film 
Azione ('19) 

23.20 Gbullets Film Azione 
(12) 

1.15 Anica Appuntamento Al 

Cinema Attualità 

120 Larapina del secolo Film 
Commedia ('20) 


LA7 D 20 d 


14.35 Grey's Anatomy Serie Tv 

16.20 Brothers & Sisters - 

Segreti di famiglia Serie 

Tv 

Tg La7 Attualità 

White Collar Serie Tv 

La cucina di Sonia 

Lifestyle 

Lingo. Parole in Gioco 

Spettacolo 

21.30 Joséphine, Ange 
Gardien Serie Tv 

23.20 Joséphine, Ange Gardien 
Serie Tv 


10.00 
10.55 
11.00 
11.10 
13.00 
13.30 


13.50 


14.00 
15.25 
17.00 
18.00 
18.10 
18.15 
18.35 
18.55 
19.00 
19.40 


18.10 
18.15 
20.00 


20.30 


RADIO 1 


RADIO 1 


18.05 Italia sotto inchiesta 
19.30 Zapping 
20.35 Ascoltasifa sera 


20.45 Zona Cesarini 
23.05 Il mix delle 23 
23.30 Radiol Plot machine 
RADIO 2 


14.00 La Versione delle Due 
16.00 Numeri Uni 

18.00 Caterpillar 

20.00 TiSento 


21.00 Back2Back 
22.35 Soggetti Smarriti 


RADIO 3 


20.05 Radio3 Suite - Panorama 

20.30 Il Teatro di Radio3: 
Guerra Iraq Giuseppe 
Cederna 

22.00 Il Cartellone: Armonie 
della Sera 


DEEJAY 

12.00 Ciao Belli 

14.00 GGShow 

16.00 Pinocchio 

18.00 Buonasera Deejay 
20.00 SayWaaad? 
22.00 Chicco Giuliani 


CAPITAL 


12.00 Ilmezzogiornale 
14.00 Capital Records 
18.00 TgZero 


20.00 Vibe 

22.00 B-Side 
24.00 Extra 

M20 


9.00 Davide Rizzi 
12.00 Marlen 

14.00 Ilario 

17.00 Albertino EveryDay 
19.00 Andrea Mattei 


22.00 Deejay Time inthe Mix 


12.45 Quantestorie Attualità 
13.15 Passato e Presente 
Documentari 

TG Regione Attualità 
TG3 Attualità 
Leonardo Attualità 
Piazza Affari Attualità 
T63-L.I.S. Attualità 
Rai Parlamento 
Telegiornale Attualità 
Alla scoperta del ramo 
d'oro Documentari 

La Prima Donna che 
Lifestyle 

Aspettando Geo 
Attualità 

Geo Documentari 
TG3 Attualità 

TG Regione Attualità 
Blob Attualità 

La Gioia della Musica 
Spettacolo 

Il Cavallo ela Torre 
Attualità 

20.50 Un posto al sole Soap 


21.20 Report Attualità 
23.15 Leragazze Lifestyle 


12.50 Tempoditerrore Film 
Western('67) 

Alibi e sospetti Film 
Giallo ('08) 

Un'arida stagione bianca 
Film Drammatico ('89) 
Kojak Serie Tv 

Walker Texas Ranger 
Serie Tv 


21.00 La Grande Partita Film 
Biografico (14) 
23.25 Cattive acque Film 
Drammatico ('19) 
1.55 Notedicinema Attualità 


14.40 Hartof Dixie Serie Tv 
16.40 Rimbocchiamoci le 
maniche 

Serie Tv 

Amici di Maria 
Spettacolo 

Uomini e donne 
Spettacolo 

Mai lontano da qui Film 
Drammatico (113) 
Uomini e donne 
Spettacolo 
Rimbocchiamoci le 
maniche Serie Tv 


14.00 
14.20 
14.50 
15.05 
15.15 
15.20 
15.25 
16.05 
16.10 
17.00 
19.00 
19.30 
20.00 
20.20 


20.40 


15.00 
17.05 


19.15 
20.05 


19.10 
19.40 


21.10 


23.10 
0.35 


[SKY-PREMIGM vicari 


SKY CINEMA 


17.05 Il Colosso di Rodi Film 
Sky Cinema Collection 
L'uomo dal cuore di ferro 
Film Sky Cinema Due 
Red Film Sky Cinema 
Uno 

Perché te lo dice 
mamma Film Sky 
Cinema Romance 

Tra due mondi Film Sky 
Cinema Drama 
Legendary - Il giorno 
del riscatto Film Sky 
Cinema Family 

L'altro uomo Film Sky 
Cinema Suspense 

2 fantasmi di troppo 
Film Sky Cinema 
Comedy 

Chaos Film Sky Cinema 
Action 

Colossal Film Sky 
Cinema Romance 


17.05 
17.15 
17.20 


17.25 
17.95 


17.95 
17.45 


17.59 
19.05 


Report 

RAI 3, 21.20 

Sigfrido Ranucci e la 
squadra di Report tor- 
nano con una nuova 
inchiesta: Dov'è fini- 
to il tesoro di Gianni 
Agnelli? Lingotti d’o- 
ro, le opere d’arte, i 
conti miliardari celati 
nei paradisi fiscali. 


12.20 Meteo.it Attualità 

12.25 Il Segreto Telenovela 

13.00 Lasignora in giallo Serie 

Tv 

Lo sportello di Forum 

Attualità 

Retequattro - Anteprima 

Diario Del Giorno 

Attualità 

Tg4 Diario Del Giorno 

Attualità 

Febbre da cavallo - La 

mandrakata Film 

Commedia ('02) 

Tg4 Telegiornale 

Attualità 

Tg4 L'Ultima Ora 

Attualità 

Meteo.it Attualità 

Tempesta d'amore (1° 

Tv) Soap 

20.30 Stasera Italia Attualità 

21.20 Quarta Repubblica 
Attualità 

0.50 LeNostre Verità - 
Bologna - 02.08.1980 
(1? Tv) Documentari 


RAI 5 23 (Raik) 


15.50 L'allodola Spettacolo 
17.40 Orchestra Rai: l'anima 
del violino di Szeps- 
Znaider Spettacolo 

Rai News - Giorno 
Attualità 

ltre architetti 
Documentari 

Lungo il fiume e 
sull'acqua Documentari 
Favolacce Film 
Drammatico ('20) 
Sciarada - ll circolo delle 
parole Documentari 


14.00 
15.25 


15.30 


16.45 


19.00 
19.45 


19.48 
19.50 


19.25 
19.30 
20.25 


21.15 


22.50 


Quarta Repubblica 

RETE 4, 21.20 

Consueto appuntamen- 
to con il talk show dedi- 
cato all’ attualità politica 
ed economica, condotto 
da Nicola Porro. Un’a- 
nalisi degli eventi che 
interessano il Paese, 
apriranno dibattiti con i 
tanti ospiti in studio. 


CANALE 5 °53 


11.00 
13.00 
13.40 
14.10 


Forum Attualità 

Tgo Attualità 

Beautiful (1° Tv) Soap 

Terra Amara (1° Tv) Serie 

Tv 

Uomini e donne 

Spettacolo 

Amici di Maria 

Spettacolo 

Un altro domani (1° Tv) 

Soap 

Un altro domani (1° Tv) 

Soap 

Pomeriggio cinque 

Attualità 

Avanti un altro! 

Spettacolo 

Tgo Prima Pagina 

Attualità 

20.00 Tg5Attualità 

20.40 Striscia La Notizia 
Spettacolo 

21.20 L'Isola Dei Famosi 
Spettacolo 

110 Tg5NotteAttualità 

145 Striscia LaNotizia 

Spettacolo 


RAI MOVIE 24 Rai 


12.15 Poliziotto senza paura 
FilmAzione (78) 

The Code Film Azione 
(09) 

L'ombra di Zorro Film 
Azione ('82) 

Sacro e profano Film 
Guerra ('59) 

Mio figlio Nerone Film 
Commedia ('56) 


| comanceros Film 
Western ('61) 


Missouri Film Western 
(76) 


14.45 
16.10 
16.40 
17.00 
17.25 
18.45 
19.59 


14.00 
15.50 
17.25 
19.35 
21.10 


23.00 


REALTIME 31 Reot time BB GIALLO 38 (Giallo) 


19.20 Tutti insieme in cucina 
(1° Tv) Lifestyle 

O Cortesie per gli ospiti 
Lifestyle 
Dr. Pimple Popper: 
a dottoressa 
schiacciabrufoli 
Lifestyle 


Dr. Pimple Popper: 

la dottoressa 
schiacciabrufoli Lifestyle 
Dr. Pimple Popper: 

la dottoressa 
schiacciabrufoli Attualità 


21.20 


22.15 


0.05 


19.10 Favolacce Film Sky 
Cinema Due 
L'agenzia dei bugiardi 
Film Sky Cinema Uno 
The Confirmation Film 
Sky Cinema Drama 
La corsa più pazza 
d'America Film Sky 
inema Comedy 
19.25 BigfootJunior Film Sky 
Cinema Family 
19.25 Governance - Il prezzo 
del potere Film Sky 
Cinema Suspense 
Per un pugno di dollari 
Film Sky Cinema 
C 
K 


19.10 
19.15 
19.20 


| 


19.30 


ollection 

iller Elite Film Sky 
inema Action 

Al posto tuo Film Sky 
Cinema Comedy 

Baaria Film Sky Cinema 
Drama 


19.45 


i] 


21.00 


21.00 


11.20 L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

Soko Kitzbuhel - Misteri 
tra lemontagne Serie Tv 
Vera Serie Tv 

Il giovane ispettore 
Morse Fiction 

Soko Kitzbuhel - Misteri 
tra lemontagne 

Serie Tv 


Vera Serie Tv 


Il giovane ispettore 
Morse Serie Tv 
110 TandemSerie Tv 


13.15 


15.15 
17.10 


19.10 


21.10 
23.10 


CAPODISTRIA 


06.00 INFOCANALE 

14.00 TV TRANSFRONTALIERA 

14.20 LA MACROREGIONE 
ALPINA 

14.30 TUTTOGGI SCUOLA 

15.15 TG EVENTS.IT 

15.45 SLOVENIA MAGAZINE 

16.15 IL SETTIMANALE 

16.45 ECOFUTURO 

17.15 ISTRIA E...DINTORNI 

18.00 PROGRAMMA IN LINGUA 
SLOVENA 

18.35 VREME 

18.40 PRIMORSKA KRONIKA 

19.00 TUTTOGGI | edizione 

19.25 ZONA SPORT 

19.45 YOUNG VILLAGE FOLK 

20.00 MEDITERRANEO 

20.30 ARTEVISIONE MAGAZINE 

21.00 TUTTOGGI Il edizione 

21.15 MERIDIANI 

22.15 ORAMUSICA 

22.30 PROGRAMMA IN LINGUA 
SLOVENA 

22.55 LJUDJE IN ZEMLIA 

23.40 SPORTEL 


L'Isola Dei Famosi 
CANALE 5, 21.20 
Tutto pronto per l'ini- 
zio dello show che vede 
volti più o meno noti, 
sbarcare in Honduras, 
per la 17esima edizione 
dell'Isola dei Famosi. 
Al timone Ilary Blasi, 
con Vladimir Luxuria e 
Enrico Papi. 


ITALIA 1 


8.15 
8.45 
10.30 
12.25 
12.59 
13.00 


DL 


Georgie Cartoni Animati 
Chicago Fire Serie Tv 
Chicago P.D. Serie Tv 
Studio Aperto Attualità 
Meteo.it Attualità 

Sport Mediaset - 
Anticipazioni Attualità 
Sport Mediaset Attualità 
| Simpson Serie Tv 
IGriffin (1° Tv) Cartoni 
Animati 

N.C.1.6. New Orleans 
Serie Tv 

Personof Interest Serie Tv 
Studio Aperto Attualità 
Studio Aperto Mag 
Attualità 

19.30 CSI Serie Tv 

20.30 N.C.I.S. Serie Tv 

21.20 FreedomOltre Il 
Confine Attualità 
Sport Mediaset Monday 
Night Attualità 

Secrets inthe jungle 

- Strane scoperte nel 
profondo della giungla 
Documentari 


RAI PREMIUM — 25 Rai 


14.45 MareFuori Serie Tv 

15.40 Anica Appuntamento Al 
Cinema Attualità 

15.45 Il Commissario Rex Serie 
Tv 

17.25 CheDiociaiuti Fiction 

19.30 Provaci ancora Prof! 
Fiction 

21.20 Un'estate in Toscana 
Film Commedia (119) 

23.00 Imperfetti sconosciuti 
Attualità 

0.05 LastCop-L'ultimo 
sbirro Serie Tv 


TOPCRIME ss. tone 


14.05 Rizzoli & Isles Serie Tv 
15.50 Thementalist Serie Tv 
17.35 Hamburg distretto 21 
Serie Tv 

Rizzoli & Isles Serie Tv 


C.S.I. Miami Serie Tv 


C.S.. Miami Serie Tv 
Law & Order: Unità 
Speciale Serie Tv 
Colombo Serie Tv 
Law & Order: Unità 
Speciale Serie Tv 
Tgcom24 Attualità 
C.S.. Miami Serie Tv 


139.05 
13.59 
15.15 


15.40 


17.30 
18.30 
19.00 


0.10 
0.45 


19.25 
21.10 


22.05 
23.00 


0.45 
2.39 


4.20 
4.25 


TELEQUATTRO 


06.00 TRIESTE IN DIRETTA - R 
06.30 TRIESTE D'ARTE 
07.00 SVEGLIA TRIESTE 
10.00 GINNASTICA DOLCE 
10.20 GINNASTICA ZUMBA 
12.10 COOK ACCADEMY 
12.35 "MISIOT" 
13.00 ANTICIPAZIONI DEL 
NOTIZIARIO 
13.20 IL NOTIZIARIO ore 13.20 
13.35 TG POST - PRANZO 
14.00 SVEGLIA TRIESTE! - il 


meglio 
17.45 IL NOTIZIARIO - MERIDIANO 
R 


18.00 TRIESTE IN DIRETTA - 
TEATRO 
19.00 BAGOLANDO 
19.30 IL NOTIZIARIO ore 19.30 
20.05 TG POST - SERA - Live 
20.30 IL NOTIZIARIO -R 
21.05 IL CAFFE DELLO SPORT 
22.30 "MISIOT" 
23.00 IL NOTIZIARIO - R 
23.30 TG POST SERA - R 
24.00 TRIESTE IN DIRETTA 


Colazioni 
e aperitivi 
anche 
all'aperto 


Aperti 
7 su7 


pe Sa 
1} >® 
gar MAURO 


Piazzale Rosmini, 9 - TRIESTE 


lA7 le. 
7.00 
7.30 
7.55 
8.00 


Omnibus news Attualità 
Tg La7 Attualità 
Omnibus Meteo Attualità 
Omnibus - Dibattito 
Attualità 

Coffee Break Attualità. 
Lo spazio mattutino 

per l'approfondimento 
e l'attualità condotto 
instudio da Andrea 
Pancani. 

L'aria chetira Attualità 
Tg La7 Attualità 

Tagadà - Tutto quanto fa 
Politica Attualità 

Taga Focus Attualità 
Taga Doc Documentari 
Lingo. Parole in Gioco 
Spettacolo 

Tg La7 Attualità 

Otto e mezzo Attualità 
Leregole della casa del 
sidro Film Drammatico 
(199) 

Brutti, sporchi e cattivi 
Film Commedia ('76) 
2.00 Ottoemezzo Attualità 


CIELO 26/® e fo o 


16.45 Grandi progetti Lifestyle 
17.45 Buying & Selling 
Spettacolo 
LoveitorListit- 
Prendere o lasciare 
Spettacolo 

Affari al buio 
Documentari 

Affari di famiglia 
Spettacolo 

Ragazze di campagna 
Film Commedia ('98) 
Naked SNCTM: vivi le tue 
fantasie Lifestyle 


DMAX © so buiar 


14.40 Missione restauro (1° Tv) 
Documentari 

15.50. Lupi dimare Lifestyle 

17.40. Alaska: costruzioni 
selvagge Documentari 

19.30 Nudi e crudi XL 
Lifestyle 

21.25 Una famiglia fuori dal 
mondo Documentari 

22.20 Unafamiglia fuori 
dalmondo (1° Tv) 
Documentari 

23.15 WWERaw(1° Tv) 
Wrestling 


9.40 


11.00 
13.30 
14.15 


16.40 
17.00 
18.50 


20.00 
20.35 


21.15 


23.40 


18.45 


19.45 
20.15 


21.15 


23.15 


TELEANTENNA 80 


04.00 Dai 60 ai 2000 

06.00 Buona Giornata con Ugo 
Palmisano 

07.00 Andrea Catavolo Show 

09.00 Morning fever con 
Walter Massa 

12.00 Ospiti a pranzo con 
LaSill.k 

14.00 | FEEL G00D con Miki 
Garzilli 

17.00 FUORI DI CUFFIAcon 
Angela Mangiavillano e 
Barbara Cova 

19.00 Programmazione in 
lingua friulana 

19.05 "La Cjanive" 

19.20 "Cirintlis olmis di Diu" 

21.00 Concerto della brigata 
Pozzuolo del Fr 

23.00 Vivi la notte con 
teleantenna 


15.45 Laricerca del vero amore 
Film Commedia ('21) 

17.30 L'amore infuga Film 
Commedia ('18) 

19.15 Alessandro Borghese 
- Celebrity Chef(1° Tv) 
Lifestyle 

20.30 100%]talia(1°Tv) 
Spettacolo 

21.30 Casino Royale Film 
Azione ('06) 

24.00 Romadi piombo - Diario 
di una lotta Serie Tv 


NOVE NOVE 


17.15 Sulleorme 
dell'assassino Serie Tv 

19.15 CashorTrash- Chioffre 
di più? Spettacolo 

20.20 Don'tForgetthe Lyrics 
- Stai sul pezzo (1° Tv) 
Spettacolo 

21.25 Only Fun - Comico 
Show (1° Tv) 
Spettacolo 

23.35 Undressed(1°Tv) Show 


14.00. Detective in corsia Serie 
Tv 

La casa nella prateria 
Serie Tv 

Colombo Serie Tv 
Molto incinta Film 
Commedia ('07) 


Libera uscita Film 
Commedia ('11) 

CHIPs Serie Tv 
Detective in corsia Serie 
Tv 

Celebratedì: le grandi 
biografie Documentari 


16.00 


19.00 
21.10 


23.10 


1.05 
2.59 


4.40 


RADIO RAI PERILFVG 


7.18 GrFVG alla fine Onda verde 
regionale; 11.05 Presentazione 
programmi; 11.09 Trasmissioni 
in lingua friulana; 11.20 Peter 
Pan: Il professor Enrico Galiano; 
11.55 Nel segno del segno: Le 
cementine; 12.30 Gr FVG; 
13.29 Donne come noi: Car- 
men; 14.00 Mi chiamano Mimì: 
"In principio era l'Opera": Monte- 
verdi, Handel, Gluck; 15.00 Gr 
FVG; 15.15 Trasmissioni in lin- 
gua friulana; 18.30 Gr FVG. 
Programmi per gli italiani in 
Istria. 

15.45 Grr; 16.00 Sconfinamen- 
ti: Presentiamo la pedalata rievo- 
cativa "Ciclostorica — Istrianissi- 
ma", organizzata dalla Società 
Ciclistica "Gino Bartali" di Trie- 
ste 

Radio Trst A - Programmi in 
lingua slovena. 

6.57 Apertura; 6.59 Segnale 
orario; 7 GR; 7.20 Calendarietto; 
7.30 Fiaba del mattino; Buon- 
giorno; 8 Notiziario e cronaca 
regionale; 8.10 Primo turno: 
Cominciamo bene; 9 Primo 
turno; 10 Notiziario; 10.10 Maga- 
zine; 11 Studio D; 12.59 Segna- 
le orario; 13 GR; 13.30 Settima- 
nale degli agricoltori; 14 Notizia- 
rio e cronaca regionale; 14.10 
Parliamo di musica; 15 #Bume- 
rang; 17 Notiziario e cronaca 
regionale 17.30 Libro aperto: 
Boris Pahor: SPOPAD S POMLAD- 
JO-3.pt; 18 Eureka; 18.40 La 
chiesa e il nostro tempo; 18.59 
Segnale orario; 19 GR; Musica 
leggera slovena; 19.35 Chiusu- 
ra. 
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ILPICCOLO ILTEM PO 39 
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poco de % pioggia pioggia ioggia pioggia ioggia neve neve neve A a vento vento vento 
sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia debole moderata Shion fante intensa Mollo intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
|_———11l1l1nRkqkq [—r—_—n F——ni 
OGGIINFVG Previsione a cura di Arpa Fvg-Osmer —OGGIINITALIA DOMANI INITALIA 
OGGI 


Cielo da variabile a nuvoloso. Sulla costa 
soffierà Bora in genere moderata con 
raffiche anche sostenute sul Carso e a 
Trieste, in quota vento da nord-est da 
moderato a sostenuto specie su Alpi e 
Prealpi Giulie. Temperature in aumento, 
specie le massime in pianura. 


Nord: qualche nube sterile sul Tri- 
veneto al mattino, pomeriggio se- 
ra con isolate piogge sul Piemon- 
teoccidentale. Sole altrove. 
Centro: ancora molto instabile 
sul versante adriatico e nel pome- 
riggio sul basso Lazio; ampie 
schiarite altrove. 

Sud: molto nuvoloso con piogge. 
DOMANI 

Nord: ampie aperture al mattino, 
tra pomeriggio e sera qualche iso- 
lato piovasco su Piemonte occi- 
dentale e basso Friuli. 

Centro: irregolarmente nuvoloso 
con instabilità lungo l'Adriatico e 
nel pomeriggio anche sulle zone 
tirreniche. 

Sud: irregolarmente nuvoloso 
con instabilità pomeridiana. 


ILCRUCIVERBA 


www.studiogiochi.com 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


ORIZZONTALI: 1 Ferita ulcerosa - 6 Sa usarlo il cuoco - 11 Sce- 
gliere - 12 Nasce in testa - 13 La città tedesca di un concordato 
- 15 Abbreviazione visibile nelle chiese cattoliche - 16 Relative a un 
mare greco - 17 Segno a ics - 19 Gemelle in casa - 20 Colpevole 
- 21 Lo sono i territori con Cosenza e Catanzaro - 23 Cuore d'eroe 
- 24 Franco, storico giocatore del Milan - 25 Rapirono le sabine 
- 26 Un po' pulito - 27 Abitano a Caltanissetta - 29 La nota più 
lunga - 30 La Guinea in rete - 31 Dea greca - 32 Il Black noto pirata 
- 33 Cresce continuamente - 35 Tanti - 36 Un tessuto - 38 Bici per 
due - 39 Una foto da presentazione - 40 Rampicante sempreverde. 


TEMPERATURA ' PIANURA 
minima :__1/8 
massima i 18/21 
media a1000m 9 
media a 2000 m 0 


co 
= 
ni 
[2] 


DOMANI INFVG 


Previsione a cura di Arpa Fvg - Osmer 
VERTICALI: 1 Giovani supereroi della Tv - 2 Tomba sotterranea - 3 
Il re padre di Menelao - 4 Un termine del tennis - 5 L'arte dei latini - 7 
efisso che itera - 8 Giorni sacri a Giove - 9 Franz compositore - 10 


Cielo variabile. Al mattino soffierà Bora 


moderata sulla costa; vento da 
nord-est moderato in quota con raffi- 


s 

Î Î CI 

ii” RENE desi ha in Bielorussia - 24 Miguel, noto cantante - 25 : 
; SITO . Lo scrittore Saviano (iniz.) - 26 Cole musici N 

quando sulla fascia occidentale non si sta - 28 Il leader mondiale nella produzione ‘ 

escludono delle deboli piogge. di microprocessori - 29 Per nulla incerte È 

o pericolanti - 32 James creato da lan Fle- ) 

0 

d 


Tendenza: al mattino cielo da poco 
nuvoloso a variabile, in seguito progres- 
sivo aumento della nuvolosità fino a 
cielo da nuvoloso a coperto nel tardo 
pomeriggio. Sulla fascia occidentale 
possibili deboli piogge in serata. 


hO CO 


3 


n programma Mediaset co 
uillamente Mitridate - 17 
8 Sbarbati - 21 Stanza da letto - 22 È grande 


ing - 34 Hanno la regina ma non il re - 35 
Il nome della West - 37 Delimitano lo stand. 


n barzellettieri in gara - 14 LI beveva tran- 


Fiume argentino - 


Oroscopo 


ARIETE 
21/3-20/4 sE 
Nel lavoro occorre un comportamento mol- 
to cauto. Gli astri consigliano di non ficcare 
il naso in faccende che non vi riguardano. In- 
contri piacevoli in una serata fra amici. 


LEONE I 
23/1 - 23/8 

Dedicatevi ai compiti che sono di vostra 
competenza e non mettete bocca su certe 
scelte che saranno fatte. Evitate anche di 
fare commenti ad alta voce. Riposo. 


SAGITTARIO £ 
23/11 - 21/12 

Saprete organizzare al meglio le forze e il 
tempo a disposizione per raggiungere i vo- 
stri obiettivi nel lavoro. Un amico vi tenderà 
unamano in un momento difficile. 


TEMPERATURA ! PIANURA | TORO VERGINE mm CAPRICORNO * 
minima :_ 6/9 19/1 21/4-20/5 o) 24/8-22/9 22/12 -20/1 
massima __; 19/22 ; 17/20 Avrete ottime ispirazioni e circostanze favo- Diplomazia nell'ambiente di lavoro, non cer- Riuscirete benissimo nei vostri intenti e po- 
media a 1000m 9 revoli per realizzarle. Ma sarà bene non ri- cate di imporre a tutti i costi le vostre idee. trete anche mettere a punto qualche nuovo 
media a 2000m 1 mandarle inutilmente. Importante la vita af- Le reazioni degli interlocutori saranno più vi- progetto. Relativamente alle finanze vi con- 
fettiva e quella direlazione. Buon umore vaci del solito e vi faranno perdere tempo. verra essere prudenti. 
TEMPERATUREIN REGIONE anafîsne —’ILMARE ITALIA 

REGA NE N RERIN ge DI | ESCO RIARIASSSSNI | GEMELLI II BILANCIA ® ACQUARIO MW 
CITTÀ MIN! MAX "UMIDITÀ! VENTO CITTÀ i STATO | GRADI : —ALTEZZAONDA ne Tn 21/5-21/6 23/9-22/10 i 21/1-19/2 MN 
Trieste 110,8 1144! 51% ! G5kmh Trieste i calmo | 8: 0,36m - Lia I i ni 
Monfalcone ‘70 170 ! 48% | 47km/h Monfalcone © calmo : 18: 0,37m Bolcona —7 ig Riceveretemanifestazioni di affetto da par- Se volete ottenere qualche cosa da determi- Giornata favorevole. Riuscite a mandare in 

pt i D " 3: La q "I apr AI ni . 

Gorizia 171 172! 40% ! 32km/h Grado : calmo : 128! 0,50m Bolzano —& 200 edi una persona che aveva mostrato ostili nate persone, contattatele con molto garbo: i porto qualche cosa di veramente importan- 
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MODA MARE - COSTUMI - TELI MARE - PIGIAMI 
BIANCHERIA PER LA CASA - INTIMO UOMO E DONNA 


VIA MAZZINI 27/A - TRIESTE 
040 638280 - MONTI@MONTICASA.COM 
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CANOVA, LA TUA 
NUOVA CASA 
A MONFALCONE. 


BICAMERE 


A PARTIRE DA 


190.000 € 


ONOS 


IMMOBILIARE 


TRICAMERE 


A PARHRE DA 


242.000 € 


INFO E VENDITE RESERO eZezZii 


Ronchi dei Legionari - Piazza G. Oberdan, 5 
Trieste - Via delle Torri, 2B 
www.immobiliarekronos.it / info@immobiliarekronos.it 
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CANSIONA 
IL CODICE QR 
E GUARDA IL VIDEO 


—_ REALIZZAZIONE —T_ 
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C.R.E.SERVICE Sr. 


